preparate la pelle alle insidie 
dell'invemo conla 
LIGNE ADOUCISSANTE 


[ANCASTER 


sE 


Sérvetti 


dilettanti? 


Servizio di CRISTIANO 
CHIAVEGATO a pag. 16 





LA VOLKSWAGEN 


RICHIAMA 
380 MILA AUTO 


MILANO — La Volkswagen, con una lettera al clienti, richiama, per 
controlli, gli esemplari dei modelli «Scirocco» e «Golf» in circolazione 
di produzione 1974/75. La lettera precisa che controlli effettuati sulle 
vetture stesse hanno accertato che «in alcuni casi vi sono state man- 
chevolezze nel montaggio della scatola guida». Le vetture interessate 
al controllo sono oltre 280 mila e cioè quelle uscite dalla fabbrica tra 
l'agosto 1974 e il mese di maggio del 1975. 1 costo di questa operazione, 
secondo un settimanale tedesco, è di circa 7 milioni di marchi. 
(Ansa) 
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QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI 


A TORINO - ORA È IN COMA ALL'OSPEDALE INFANTILE 


SI SALVERA' IL BAMBINO 
CHE S'È IMPICCATO PER GIOCO 


SERVIZIO A PAGINA 5 





DOPO L'ARRESTO DEL TABACCAIO TERRORISTA. 


TORINO: COLLETTIVI | 
ACCUSATI DI SOVVERSIONE 


denti torinesi per associazione sovversiva. L'operazione dei 
ALESSANDRO RIGALDO carabinieri ha preso l'avvio dal fallito attentato alla caser- 
—-=+5>= -<Ty=—yxy7— ì1madaeiCC:di Regio Parco la notte del 17 gennaio scorso. Un 





Collettivi operai e studenteschi di autonomia operaia e 
partito comunista marxista leninista di Torino e Milano 
sono al centro di un'inchiesta dei carabinieri che ha già 
portato all'arresto di 6 persone e alla denuncia di sei stu- 


o 





INE PUBBLICITARIA 


VENDERE o 
ACQUISTARE 


alloggi, stabili, case da fra- 
zionare, ville, rustici, casci- 
ne, terreni, locali industriali 
‘@ INCITTA', ALMARE, 
INMONTAGNA 


LA GARANZIA DI UN NOME 


SASAMBENE 


ORGANIZZAZIONE VENDITE IMMOBI- 
LIARI TORINO - C.SO REGINA MARGHE- 
RITA7 TEL. 885.962 - 832.504 - 835.394 


la soluzione al problema «CASA» 








militare in servizio esterno riuscì a spegnere l’ordigno e a 
bloccare la donna che guidava l'auto dell'attentatore. Que- 
st'ultimo, indicato per un uomo alto e stempiato con oc- 


chiali, riuscì ad eclissarsi. 


Ora i carabinieri l'hanno 
‘arrestato: secondo gl'inqui- 
renti è Il tabaccaio di via 
Garibaldi 53, vicino a corso 
Palestro, Giuseppe Forlano, 
33 anni, sposato con un fi- 
glio. Nella sua abitazione è 
stato trovato uno schema 
grafico originale con anno- 
tazioni del reparto 771 della 
Fiat Mirafiori, dove è im- 
piantata la linea di montag- 
gio della «127. oggetto di due 
recenti attentati: il 5 dicem- 
bre e il 19 gennaio. Per que- 
sto, oltre all’accusa di tenta- 
ta strage e partecipazione a 
banda armata per il fallito 
attacco alla caserma di Re- 
gio Parco, iltabaccaio è stato 
incriminato anche per in- 
cendio doloso. 

‘Ai Forlano, già denunciato 
‘per associazione sovversiva, 
è stata sequestrata anche 
una Smith Wesson 38 spe- 
cial, regolarmente denun- 
ciata, con munizioni e 3 libri 
di divulgazione vietata dello 


Stato Maggiore dell'esercito 
dal titolo: «Cenni di arte mi- 
litare»; «Lavori sul campo di 
battaglia»; «Esplosivi, mine 
e campi minati». 


(Continua a pag. 2) 





@ IL PUNTO 


ESCARA — Una settuage- 
naria che incontra. ormai 
qualche difficoltà nello 

scendere le scale di casa sì fa co- 

struire un gradino in più. E" un 
gradino esterno, di trenta centi- 

metri, di altezza e un metro di 

larghezza, che costa pochi soldi. 

La settuagenaria però compie 

una dimenticanza «imperdona- 

bile»: non chiede l'autorizzazione 
all'autorità costituita. Accade che 

un pretore troppo zelante venga a 





sapere della cosa e 
seltuagenai 
Per fortuna il 


demunci, La 
ribunale. 
un uomo 





tvagenaria è ignorante della leg; 
e la manda assolta. 


L'episodio, è assurdo. eppure 
merita qualche. considerazione. 
La più ovvia è che in Italia si 
abbiano (0 addiritura si condo: 
nano) le più colossali speculazio- 
ni edilizie, ma si puniscono insi- 











di ENNIO CARETTO 


gnificanti trasgressioni _indivi- 
duali. La seconda è che le nostre 
deggi sono diventate tali e tante da 
rendere impossibile il districarse- 
nie — a meno che uno non sia un 
avvocato. La terza è che certì 
dovrebbero stare un po 
vino; è Vero 
che alcuni di loro svoler *o valide 
azioni dî rottura. ma su + -Jprono 
slo la giustizia di ridicolo. 
E Dio sa quanto bisop10/ab- 
biamo oggi di equità in Italia 
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L'ARRESTO DEL TABACCAIO TORINESE FA PARTE DI UNA VASTA OPERAZIONE 


““MEMORIALE,, DELLE BRIGATE ROSSE 





NEL MATERIAL 


Le carte d'identità. rubate ei timbri falsi sequestrati ‘a Milano dai carabinieri 


(Segue da pag. 1) 
Contemporaneamente i 
carabinieri del Nucleo di po- 
lizia giudiziaria e investiga- 
tivo sono arrivati anche alla 
sede di un «collettivo», due. 
stanze al piano terra, in via 
Giulia di Barolo . Qui 
hanno trovato una piccola 
tipografia con ciclostile dove 
è stato stampato molto ma- 
teriale propagandistico che i 
carabinieri ieri sera nella 
conferenza stampa hanno 
definito «volantini e comu- 
niicati che incitano alla sov- 
versione dell'ordine demo- 
cratico». 

Uno di questi, recente- 
mente distribuito, è contro 
l'Atmeinvitaitorinesia non 
pagare il tram. Un altro è 
strettamente legato all'ar- 
resto di Franca Musi (l'e- 
‘stremista che sarebbe stata 
in compagnia del tabaccaio 
Giuseppe Forlano), a quello 
di suo marito e di altri ex- 
traparlamentari. 

il volantino è intestato: 
«Pochi o molti ostaggi non ci 
fermeranno!: Il contenuto 
‘afferma fra l'altro: «Da di- 
versi giorni tengono seque- 
‘strati in carcere tre militanti 
comunisti: Franca Musi, co- 
nosciuta nel movimento 
femminista, Eolo Fontanesie 
Giuseppe Fiale, operai Fiat, 
avanguardie delle sezioni 
meccaniche della Mirafiori. 
Fontanesi e Fiale trasformi 
ti con un gioco di prestigio in 
militanti di Prima linea su 
l'Unità dove si indicava 

















IL TEMPO CHE FARA 


Tempo previsto: sulle regioni Nord-occidenta- 
li, sulla Toscana e sulla Sardegna e sulle re- 
gioni centrali tirreniche alternanza di schiarite 
© di annuvolamenti con brevi piogge sulle zone 
interne dell'italia centrale: Nel corso della 
giornata le schiarite tenderanno a divenire 


chiaramente nel comitato 
operaio delle meccaniche il 
vero obiettivo che la repres- 
‘sione deve colpire. L'arresto 
‘dei due compagni è la conti- 
nuazione dell'attacco. re- 
pressivo al comitato e a tutto 
il movimento. partito dal- 
«l’anno scorso con l'imputa- 
zione a Felice Maresca (ope- 
raio Fiat del comitato) co- 
stretto alla latitanza e l'ar- 
resto di Barbara Graglia e 
Marco Scavino accusati di 
una fantomatica rapina nel 
Cuneese.. 

Per questo e altro materia- 
le propagandistico sono stati 
denunciati a piede libero per 
associazione sovversiva Fer- 
dinando Soncini, 36 anni, 
impiegato, residente a Mila- 
no, Guido Borio, 24 ani 
Luigi Chiauzzi, 16 anni; 
Vincenzo Dodinizzo, 17 an- 
ni; Ivo Cambiddu, 17 anni; 
Carlo Matta, 18 anni; Co: 
‘mo Mingolla, 18 anni, tutti 
studenti torinesi. 

Altre perquisizioni sono 
state compiute dai carabi- 
nieri anche ad Alessandria, 
Monforte d'Alba, Genova, 
Milano e Osio Sotto in 
provincia di Bergamo. I ri- 
sultati più interessanti sono 
‘stati raggiunti, secondo i ca- 
rabinieri, nella capitale lom- 
‘barda dove nella sede della 
redazione «La voce operaia», 
organo del partito comu- 
‘nista marxista-leninista, in 
via Pieri 2, a Crescenzago, 
giovedì pomeriggio, so- 
no state ritrovate 2500 car- 
te d'identità in bianco, 9% 




















‘sempre più ampie. Su tutte le altre regioni nuvoloso. Isolati banchi di 
nebbia sulla Pianura Padana in temporaneo dissolvimento durante 
il giorno. Nevicate sulle Alpì e sulle cime più alte dell'Appennino. 


In Italia 
Venezia e 
Milano 7 +3 
Gee | (nella 
Fresa | V3° (410 
Roma Pa 
Napoli + 6 +13. 
Palermo +13. +16 
Cagliari +13 +18 
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Nel mondo . 
Atene +8 Tang 
et EEE 
Ginevra +4 +6 
Lisbona +11 +15 
Londra sa di 
New York —_ 6 +3 
Parigi 0 +1 
Toro cane 


TEMPERATURE 
DI OGGI 


massima + 6,0 
minima + 0,5 


media. E0153: 
Rilevazioni del Servizio 
meteorologico _ dell'Aero:, 
nautica militare di Caselle 
alle ore 8: pressione a livello 
del mare 1004 mb: temp. 
—4; Umidità 90%. Cielo nu- 
voloso. Temp. max +1.0; || 



















mente nuvoloso con possì- 
bili nevicate sui rilievi. Venti 
calmi. Visibilità buoni 





già compilate, 46 timbri 
d'ufficio asportati il giorno 
prima dal municipio di Ce- 
sena. I responsabili del par- 
tito hanno detto che sì tratta 
di una provocazione. Inoltre 
fra il materiale sequestrato, 
che i carabinieri definiscono 
di grande importanza, sono 
stati trovati 11 fogli dattilo- 
scritti datati ottobre ‘77 e in- 
titolati «La lotta è appena 
cominciata» il cui testo è 
stato incluso interamente 
nel «* libro delle Brigate 
Rosse diffuso dopo la morte 
del vice direttore della 
Stampa “Carlo Casalegno. 
Praticamente le ultime 23 
pagine delle 43 dell'intera 
pubblicazione. 

E'la parte che collega, per 
la prime volta, tutta l'azione 
internazionale dell’estremi- 
smo di sinistra. La parte che 
esalta l'azione terroristica e 
ne elenca le azioni in Italia e 
all’estero comprese quelle 
dei’ palestinesi ‘e del''com- 
mando Ulrike Meinhof. Pro- 
prio fra queste pagine è in- 
serito l'incorniciato che ri- 
guarda l'assassinio di Carlo 
Casalegno. 

I carabinieri. di Milano 
hanno, arrestato due col- 
laboratori del giornale tro- 
vati all'interno della reda- 
zione: Sergio Lo Giudice, 34 
anni, procuratore legale, e 
Massimo Marietti, 33 anni, 
medico chirurgo, entrambi 
milanesi. Il Lo Giudice è fra- 
tello di Enzo, coinvolto nel- 
l'inchiesta sui Nap napole- 
tani. 


E SEQUESTRATO A MILANO 


MILANO - Sconvolto il centro 
Guerriglia urbana 
per il < 


MILANO — Il centro di 
Milano ha vissuto oggi 
fiuovamente una delle 
giornate di violenza al- 
l'insegna di quella guer- 
riglia urbana che aveva 
caratterizzato fino a circa 
due anni fa i «sabato mi- 
lanesi». Alcune migliaia 
di studenti che parteci- 
‘pavano alla manifesta- 
“zione di protesta indetta 
Der sostenere il «sei poli- 
tico», vale a dire la pro- 
‘mozione per tutti, scatu- 


rito dalle ‘polemiche ‘e 
dalle inchieste all'istituto 
«Cesare Correnti», si sono 
‘scontrati con le forze del- 
l'ordine, dopo che aveva- 
no preso parte a due co- 
mizi tenutisi davanti al 
provveditorato degli stu- 
di in'piazza Missori e da- 
vanti all'Università Sta- 
tale in'largo Santo Stefa- 
no. 

Barricate sono state 
erette dagli ultras con 
le auto in' sosta, molte 


» 


delle quali sono state date 
alle fiumme. Polizia e ca- 
rabinieri hanno fatto ri- 
corso ai lacrimogeni per 
disperdere il grosso dei 
dimostranti i quali tutta- 
via, formando dei grup- 
petti, sono poi sbucafi di 
qua e di là per le vie del 
centro seminando panico 
© violenza. Numerose le 
vetrine dei negozi sfa- 
‘sciate e andate in frantu- 
mi ini via Molino delle Ar- 
mi e corso Italia. x. dm, 


MILANO - Non si trova la tipografia 


Vendono francobolli 
falsi (e avvelenati!) 


MILANO — Sono anche 
avvelenati le centinaia di 
migliaia di francobolli se- 
questrati a Milano perché 

‘ falsi. I fracobolli in que- 

stione, invece della colla 
tradizionale hanno la 
parte gommata che pre- 
senta tracce di una so- 
stanza tossica, la cui na- 
tura è tuttora all'esame 
dei chimici, che provo- 
cherebbe ‘gravi disturbi 
soltanto se ingerita in 
gran quantità. 

La sconcertante  sco- 
perta (che segue quella 
delle arance e dei pom- 
pelmi al mercurio) è stata 
fatta dall’Escopost (la po- 
lizia postale). I. valori 
contraffatti appartengo- 
no alla serie «Italia Turri- 
ta» (sono pezzi da 40, 150, 


220, 300 e 400 lire) ea quel- 
la dell'«Esposizione mon- 
diale della filatelia» Mila- 
no 14-24 ottobre 1976 da. 
150 lire. 

‘Le indagini per localiz- 
zare la tipografia della 
quale i falsari si sono ser- 
viti sono state intanto, 


estese a tutta Italia. Se- 
condo gli inquirenti, Mi- 
lano è il centro preso 
maggiormente di mira 
dall'organizzazione, mà i 
francobolli _ contraffatti 
sarebbero diffusi 
que. 

Negli ambienti filatelici 
si fa rilevare che la falsi- 
ficazione della serie «Ita- 
lia Turrita» detta anche 
«Siracusana» era diretta 
soprattutto a frodare la 
posta, ad evitare cioè il 
pagamento della tariffa 
riscossa dallo Stato per 
l'inoltro della corrispon- 
‘denza invece la contraf- 
fazione della serie «Italia 
"6» è stata fatta princi- 
palmente allo. scopo. di 
frodare i collezionisti di 
francobolli. 


ovun- 








Genova: terrificante suicidio di un uomo senza lavoro 





Fa esplodere una bomba costruita 
in casa: scaraventato dalla finestra 





GIORGIO BIDONE 


GENOVA — Terrificante 
suicidio, questa notte, di un 
piemontese residente a Ge- 
nova da diversi anni: he co- 
struito un rudimentale ordi- 
gno; nella cucina del suo al- 





loggio, e lo ha fatto esplode- 
re. L'uomo — Riccardo Pog- 
gio, di 52 anni — è stato sca- 
raventatofuoridallafinestra 
esiè sfracellato sulla strada. 
L'esplosione ha anche ferito, 
sia pure molto leggermente, 
i suoì anziani genitori ed ha 
devastato l'intero caseggia- 


MUORE UN BAMBINO 


to in cui le famigliola abita- 
va, per cui il sostituto procu- 
ratore Mario Sossi ne ha di- 
sposto lo sgombero, 

E' accaduto pochi minuti 
prima delle 4 a Rivarolo, in 
Val Polcevera, un quartiere 
‘abitato in prevalenza da im- 
piegati e operai, alla perife- 


SOTTO ACCUSA IL PADRE 


‘GENOVA — Un bambino di appena 
tre mesi sarebbe morto per i maltrat- 
tamenti procurategli dal padre. Que- 
‘sta la gravissima denuncia presentata 
nei confronti del marito da una donna 
‘abitante a Cicagna, nell'entroterra tra 
Chiavari: sulla denuncia 
stanno eseguendo indagini i carabi- 


Genova e 


nieri. 


Questi i fatti, secondo la prima rico- 
struzione effettuata dai militari. Nei 
giorni ‘scorsi l'assistente sanitaria di 
Ida Bergamelli, ha chiesto 
l'intervento dell'ufficiale sanitario del 
Comune per constatare lo stato di de-. 
‘nutrizione e di malattia in cui versava 
‘Angelo Folco, un bimbetto di appena 


tre mesi. Il medico disponeva l'imme- 
diato ricovero del piccino all'ospedale 
pediatrico Gaslini di Genova, dove 
però tre giorni fa il piccolo Angelo è , 
morto in seguito al gravissimo stato di 
denutrizione e per usino car- 
diocircolatoria. 

Îl giorno successivo il colpo di scena: 


la madre del bimbo, Angela Casucci, di 





30 anni, presentava denuncia ai cara- 
binieri di Cicagna nei confronti del 
marito, Benedetto Folco, anch'egli di 
30 anni, sergente maggiore dell’eserci- 
to, attualmente di stanza a Torino, în 
forza al 41° battaglione trasmissioni. 
Secondo la donna, il marito da tempo. 
maltrattava sia lei, sia il piccino. 


ria nord occidentale di Ge- 
nova. In via Celesia 30/9, al 
quinto (e ultimo) piano di'un 
caseggiato di vecchia \co- 
struzione. ma rimodernato 
recentemente, abita la fa- 
miglia .Poggio, originaria 
della provincia di Alessan- 
dria. Il padre, Claudino, è 
nato a Pozzolo Formigaro 82 
anni fa; la madre, Maria 
Ciaudia, 77 anni, è invece 
nativa di Sorli un paese sulle 
colline di Stazzano e Serra- 
valle: il figlio Riccardo è an- 
che egli di Pozzolo Formiga- 
ro. Tutti, però, si sono tra- 
sferiti a Genova negli anni 
precedenti l'ultima guerra. 

La famigliola vive con la 
pensione dell'anziano padre, 
perché Riccardo Poggio è da 
molto tempo senza lavoro, A 
detta dei vicini, negli ultimi 
mesì l'uomo aveva comin- 
ciato a dare segni di squili- 
brio mentale. 

Verso le 3,30 Riccardo 
Poggio si alza da letto, va in 
‘cucina, e, secondo la rico- 
‘struzione fatta dal sostituto 
procuratore Sossi e dal vice 
questore Raffaello Sacco, 
intervenuti sul posto, confe- 
ziona un rudimentale ordi- 
gno esplosivo. 
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TORINO MAGICA © L'ESPERTA DI 





‘SCOMMETTIAMO?,, 


Nel segreto della città 
esorcismi e tanti medium 





NEVIO BONI 





E' professoressa di lettere alla scuola media Rosselli, è 
reduce da una redditizia sconfitta alla trasmissione televi- 
‘sìvadi Mike Bongiorno «Scommettiamo?»; ha vinto 3milioni 





€100 mila lire. Ha due figlie, Chiara di 21 anni e Daria di 24, 
rispettivamente studentessa di architeitura e interprete. 
‘Abita un elegante appartamento in zona precollinare, in via 
Morazzone 16, arredato con mobili in stile spagnolo. 
Bianca Capone Ferrari potrebbe essere dunque una espo- 
nente classica di quel mondo medio borghese, che apprezza 
la casa in collina è orgogliosa dei figli all'università, si gode i 


mobili belli e ha come unici interessi il mare d'estate ad 
Alassio e il week-end al Sestriere. La signora Capone invece: 
il suo tempo libero lo dedica all’occultismo; è a capo di uno 
di quei misteriosi gruppi di studiosi di esoterismo che vivono 
nella Torino magica. Coltiva da tempo l'interesse per il mi- 
stero. E' esperta di etruscologia e sa tutto sull'ordine dei 
Templari. 


Ci riceve nel salotto-studio 
della sua abitazione. Alle sue 
spalle una parete intera ri- 
coperta di una grande carta 
da parati che riproduce con 
suggestione una spiaggia de- 
serta. «Sono venezuelana 
per parte di madre, — dice 
conentusiasmo — Ho dentro 
il desiderio delle spiagge de- 
serte con palme e manghi. 
L'interesse per il magico, il 
misterioso, devo averlo ere- 
ditato da mia madre creola. 
Tl fascino dei riti Vudu non 
se n'è andato col tempo e 
‘una città come Torino, ma- 
gica per eccellenza, non fa 
altro che alimentarlo». 

«Alla trasmissione di Mike 
Bongiorno ho dovuto accet- 
tare di farmi interrogare 
sull'astrologia, ma quella 
rion è la mia materia — 
spiega — Volevo che mi 
chiedessero tutto sugli 
Etruschi. oppure sui miste- 
riosi cavalieri del Tempio». 

‘Bianca Capone ha scritto 
un libro sui Templari: «I 
templari in Italia». «Per 
questo — dice — ho dovuto 
documentarmi ampiamen- 
te. Chi erano? I templari ve- 
nivano scelti fra i guerrieri 
crociati più valorosi e più 
nobili, ed'erano legati al so- 
lenne giuramento di obbedi- 
re e combattere fino alla 
morte per la gloria di Dio e 
fiella Chiesa. Nell'archivio 


di Stato di Torino ho trovato 
sette documenti riguardanti 
questi cavalieri e une bolla di 
Clemente V che impone al 
conte Amedeo V di Savoia di 
far catturare tutti i cavalieri 
del Tempio che si trovavano 


8: prof. 


DETTO FRA NOI 


lanca Capone che ha vinto 3 milioni € 






nei suoi Stati e di procedere 


‘alla confisca dei loro beni 


Jose stato iniziato a segreti 
‘che custodiscone ancora 0g- 


La signora Bianca Capo- gi 








ne Ferrari è sicura che questo 
Ordine segreto fosse venuto a 
contatto durante le Crociate 
con l'esoterismo islamico e 






ne 


CO mila lire a « 


«Esistono ancora | cava- 
lierì del Tempio, depositari 
della conoscenza?». 

«Ci sono, ma sono asserviti 


‘ommettiamo?» 


di Clara Grifoni 





L’EUFEMIS 


eufemismo è ‘morto 
ammazzato e il turpiloquio 
fegna. Ci fa violenza dai 
muri imbrattati di vernice 
rossa, attraverso gli slogan 
sboccati di certe dimostra- 
zioni piazzaiole, le trivi 

scandite al cinema, lanciate 
sulle onde-radio da rispet- 
tabili signori anziani, 0 ma- 
garî stampate ‘nella. prefa- 
zione-intervisa d'un. libro 


Lettera della signora Fio- 
renza G, Livorno: 

— Il mio bambino di non 
ancora 5 anni, che va all'a- 
silo, da qualche tempo esce 
fuori con delle parolacce, 


bitudine di parlar pul 
volgarità ci urtano anche se 
sono roba corrente, ma non 
riusciamo a fare il callo. Ep- 
pure il bambino, quando è 
sfida, 
imprecazioni e 
peri incredibili: l'altro 
no ha chiamato p... 
donna a ore, una meridiona- 
le, chie si è molto risentita. 
Era presente mia madre, dai 
sistemi all'antica e ha subito 
mollato una sberla a mio fi- 
glio, che non la finiva più di 
urlare. Hu fatto bene 0 ma- 
le? Vorrei evitare che queste 
brutte cosesi ripetessero, ma 
non so in quale modo». 





(poi il linguista precisa che 
non c'è dolo, dipende sol- 
tanto dall'etimologia longo- 
barda, sirunz). Perché i 
bambini, registratori. fede- 
lissimi e implacabili, non 
dovrebbero cogliere a volo 
le parolacce? È spararcele 
coniro per scaricarsi di fru- 
strazioni e magoni (ne ac 
mulano anche loro)? E' cer- 
to che, uscendo da tenere 
labbra, certe locuzioni bor- 
dellesche fanno. vacillare; 
ma soffocarle con una sberla 
non Serge. 


Anzi: liî sberla rafforza, 
nel bambino, la convinzione 
di aver trovato l'arma per- 
fetta: che trasmortisce, di 
stupore o di rabbia, il de- 
spota adulto (sentirsi arbitri 
dell'umore altrui, che ineb- 
briante sensazione!) E" 
meglio, dunque, rispondere 
alla sfida sbocc: 
l'imperturbabilità. Né visto: 











né sentito. Soltanto più tar- 
di, quando l'infante cresce, 
conviene riprendere, spie- 
gare e applicare, se è l caso, 
qualche” piccola sanzione; 
ma sempre considerando le 
sboccatezze nient'altro. che 
un'offesa al buon gusto. Ho 
detto «spiegare» e a questo 
proposito racconterò un 
spisodietto che insegna co- 
me-non-si-deve-spiegare. 


Cammina davanti a me, sul 
marciapiede di via Napione, 
una giovane signora con ra- 
gazzetto a fianco. Passa il 
solito ciclista screanziito, che 
urla: «Bel c..!». «Mamma 
— chiede il ragazzino — co- 
sa ha detto quello là?», «Ha 
detto gufo» risponde la si- 
gnora. «Cos'è il gufo?» 

un uccello notturno» 

vuol dire notturno?». «Che 
esce soltanto 

«Come mai esce 

«Per cercar da mangiare». 
«Cos'è che mangia?». «De- 
gli animali piccoli ma a volte 
grossi». «Come fa a pren- 
derli?». «Li attacca col becco 
e gli artigli». «Cosa sono gli 
artigli?» «Sono unghioni 
che il gufo ha in fondo alle 
dita». «E quanti ne ha?» 
«Non li ho contati! — scop- 
pia la signora — Vuoi pian- 
tarla, si 0. no?». Allora il ra- 
gazzetto, tra il paterno e îl 

















MO È MORTO 


beffardo: «Mamma, quello 
là ha detto c...1». 

Lettera del signor N.B., 
Torino: 

Lei è femminista, vero? 
Perciò, l'informo: ho uno di 
quelle mogli...! mi Sbuccia la 
frutta a tavola, mi fa la barba 
enon «una tantum», ma tutti 
i giorni. Poi altre cose che le 

richiesto. Prenda e 
porti a casa». 

Non mi piace prendere, 
mi piace. dare. E le 
‘quanto segue: ho conosci? 

che curava 
personalmente i baffi e il 
pizzo del consorte, gli ta- 
gliava i capelli, gli faceva il 
nodo alla cravatta, gli to- 
glieva le scarpe, gliele pu-1 

‘a al mattino, gl'insapona- 
va la schiena nel bagno, gli 
pelava l'arancia a: tavola e, 

- Un gi 
fidò che quegli umili servizi 
erano espiatori: l'aiutavano 
‘a scaricarsi dalla coscienza, 
il peso delle corna fatte (e da 
fare) al marito, 

Lettera di «Cinzia», Riva- 
rolo Canavese: 

«La sottoscritta ha sedici 
anni, E' piena d' 
gna l'uomo ideale. Lei crede 
che esista?» 

«Ce n° stato uno; il pri- 
mo marito dì mia mogli 
dice cupamente un signore 
che ha sposato una vedova. 











oggi a partiti politici. Hanno 
perso il fascino del mistero». 

Ha fondato da alcuni anni 
il gruppo esoterico «Il labi- 
rinto»: studiosi dell’occulto 
che si riuniscono settima- 
nalmente per «capire i feno- 
meni che la scienza non rie- 
sce a spiegare». «Facciamo 
anche sedute medianiche. 
Ma ci siamostancati di veder 
ballare un tavolo che poi si 
solleva anche ma non ri- 
sponde mai con precisione 
alle domande. Il fenomeno 
fine a se stesso non ci inte- 
ressa più». La signora Capo- 
ne si definisce studiosa di 
fatti strani e misteriosi. «Re- 
cuperare ad esempio antiche 
credenze, antichi riti». 

«Perché in alcune stalle 
del Canavese — racconta — 
prima della mungitura si 
butta nel recipiente del latte 
dell'acqua santa? Lo si fa per 
cacciare le "masche” (stre- 
ghe) che altrimenti lo faran- 
no sicuramente  cagliare». 
Questo mondo di fatture e 
antidoti contro le stesse non 
appartiene però soltanto ai 
paesi del Piemonte. 

«Sembra incredibile, ma a 
‘Torino — afferma Bianca 
Capone — vi sono migliaia di 
maghi neri che fanno le 
‘fatture’ e altrettante mi- 
gliaia di maghi bianchi che si 


adoperano per annullarle. E' 
un misterioso mondo che vi- 
ve parallelo alla città indu- 
striale — spiega —. Vengono 
da me persone da ogni parte 
per conoscere l'indirizzo di 
maghi bianchi. C'è una don- 
na che abita in corso Regina, 
che è chiamata continua- 
mente per intervenire su 
fattura e anche da persone 
che contano. Sa cogliere le 
vibrazioni negative ed an- 
nullarle con un rituale ma- 
gico. Giuseppina Greca, così 
si chiama, una volta ha tro- 
vato in una casa “bene” due 
bamboline trafitte da spilli. 
Era una "fattura” che da 
tempo provocava a quella 
famiglia guai a non finire. Le 
ha distrutte e tutto sì è ri- 
solto in bene». 

«Non ha pensato di farsi 
regalare una "fattura parti- 
colare" peri suoi avversari di 
"Scommettiamo”?; 

«Nonscherzate. Le fatture 
esistono davvero e le com- 
piono persone votate al ma- 
le. Io non ho neppure voluto 
l'oroscopo per quella serata. 
La trasmissione è un gioco e 
ci sono andata per divertir- 
mi. Il mistero della magia, 
invece, è cosa seria. Venite 
una sera a trovarci quando 
ciriuniamo, e ve ne accorge- 
rete». 
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STAMPA SERA 


A Houston - Il malato cominciò con un ascesso al dente 


Doppio trapianto cuore-rene 
di Cooley (dopo otto anni) 


HOUSTON — Un'équipe diretta dal dottor Denton A. 
Cooley ha interrotto un'astensione che durava da otto anni, 
per il celebre cardiochirurgo, nei trapianti cardiaci, inne- 
stando nell’organismo di un giovane lavoratore petrolifero 
di 21 anni il cuore e un rene di un suicida. Il paziente era 
‘sull'orlo della morte, a causa del «cuore di pietra» causato da 


Un portavoce dell'ospeda- 
le texano ha parlato invece 


un ascesso ad un dente. Varie ore dopo l'intervento il gio- 
vane addetto ai campi petroliferi era ancora in condizioni 
critiche. Le autorità dell'istituto del cuore del Texas, all'o- 
spedale San Luca di Houston, non hanno voluto dire il nome 
del paziente, né quelli del donatore e dei medici dell'équipe 
iiretta da Cooley. 


Sabato 18 Febbraio 1978 


ATTENTATO 


A NICOSIA 
MINISTRO 
UCCISO 
OSTAGGI 
CHIUSI 


delle condizioni dell'opera- 
to: «Regge e mostra addirit- 
tura segni di riprendere co- 
noscenza» ha detto. «Il cuore 
funziona bene; è in funzione 
fl respiratore. Îl rene non ha 
ancora cominciato a funzio- 
nare. Questo non vuol dire 
che non lo farà. Ci vuole un 
po' di tempo. Siamo più spe- 
ranzosi di quanto fossimo 
prima nel corso. della gior- 
nata». 

Denton Cooley aveva rì- 
nunciato nel 1969 ai trapian- 
ti cardiaci perché a suo giu- 
dizio troppi erano i pazienti 
che morivano per crisi di ri- 
getto, vale dire per i rifiuto 
del loro organismo di accet- 
tare l'organo estraneo inne- 
stato. Dopo un trapianto il 
sistema immunitario entra 
in funzione, tendendo a re- 
spingere il nuovo organo. 

Tl giovane ora operato al 
St. Luke's Hospital soprav- 
viveva da cinque giorni con 
l'aiuto di un apparecchio 
meccanico di sostegno della 
funzione cardiaca. Nel corso 
dell'intervento operatorio, 
dicono i medici, l'apparec- 
chio è stato rimosso prima 
che si procedesse all'innesto 
del cuore e del rene. 

‘Secondo certe informazio- 
ni cuore e rene sono stati 
prelevati dall'organismo di 
una donna di trentotto anni 
chesieratolta la vita. Al San 
Luca si osserva peraltro il 
massimo riserbo sull'iden- 
tità della persona donatrice, 
come su quella dell'operato e 
dei chirurghi che’ hanno 
eseguito l'intervento. 

Il portavoce ha detto, 
commentando il quadro 
post-operatorio, che il tra- 
pianto renale può essere ri- 
sultato —eccessivamente 
traumatico per il corpo già 
indebolito del giovane lavo- 
ratore del petrolio, il quale 
soffriva di endocardite al- 
lorché fu ricoverato all'isti- 
tuto cardiologico del Texas; 
in seguito si è manifestata la 
sindrome che i medici defi- 
niscono «cuore di pietra», 


SOSPESO IL 
PROFESSORE 


ACCUSATO 
DALLE 
STUDENTESSE 





L'AQUILA — L'insegnan- 
te che corteggiava le stu- 
dentesse nella classe 1° sez. 
A dell'Istituto statale d'arte 
dell'Aquila è stato sospeso 
cautelativamente dal consi- 
glio dei docenti. Dovrà ora 
essere il ministero della P.I. 
a convalidare oad annullare 
la sospensione, entro 10 
giorni. L'insegnante, prof. 
Antonino Di Clemente di 34 
anni, titolare di disegno 
geometrico, è stato anche 
denunciato ai carabinieri 
dai genitori di alcune delle 
studentesse che chiedono al 
magistrato di accertare tut- 
ti î reati eventualmente 
ravvisabili nel comporta- 
mento dell'insegnante di di- 
segno nei confronti delle 
ragazze, tutte sui 14-15 anni. 

Sono state le stesse ragaz- 
ze a recarsi, prima della de- 
nuncia ai carabinieri, dal 
provveditore agli studi del- 
l'Aquila, per esporgli i fatti, 



































PARIGI: ANCORA VITTIME 
NEL QUARTIERE SVENTRATO? 











‘afro-asiatici 





nel bar dell'albergo. 


ta Benjamin. 


Fatta irruzione nell'al- 
bergo i tre terroristi si so- 
no diretti di corsa verso 
Sébai, che sedeva nella 
hall dell'albergo, insieme 
agli altri delegati ed han- 
no sparato contro di lui da 
distanza ravvicinata, 

‘Tra gli ostaggì figurano 
anche Vassos Lyssarides, 
segretario del partito so- 
cialista cipriota dell'Edek 
€ vice presidente della 
«Organizzazione ‘per la 
solidarietà dei popoli afro- 
asiatici» e George Yacub, 
un funzionario iracheno 
che è il portavoce delle 
forze di pace dell'Onu a 
Cipro. 

NICOSIA — La trattati- 
va Rvviata dal ministro 


Parigi. Il nuovo bilancio delle vittime della serie di esplosioni avvenute-ieri nel 16° ‘degli Interni cipriota con il 













«arrondissement» di Parigi a seguito dì fughe 


piccoli foco! 
superstiti. Si teme infatti 


NANDO .PAVIA 


Crisi politica e prospettive oscure per la nostra economia non 
hanno avuto alcuna influenza negativa sull'andamento del mercato 
azionario che, anzi, ha accentuato la tendenza al rialzo manifesta- 
tasi a volte, nonostante le scadenze tecniche (risposta premi e ri- 
porti) con un dinamismo ed un volume di scambi che da oltre due 
‘anni non sî registravano. Nella giornata di giovedì, ad esempio, i 
titoli trattati sono stati oltre 17 milioni (un livello che da molto 
tempo nessuno si sognava che la Borsa potesse ormai raggiungere) e 
ieri il volume degli affari nella sola piazza di Milano ha sfiorato 7 
miliardi e mezzo di lire. Il recupero medio nella settimana ha 
superato il 3 per cento. E' da rilevare che questo recupero è stato 
realizzato nonostante una mole notevole di realizzi di posizioni 
speculative a breve termine; le vendite non hanno inciso sui prezzi 
poiché facilmente assorbite da acquisti, in misura notevole fatti per 
ricoperture. 

La domanda si è rivolta in particolare ai titoli primari (quelli del 

Î immobiliari, alcuni assicurativi, in: 
alcuni dei valori che avevano accusato mag- 
giorì ribassi nei mesi scorsi e che, quindi apparivano convenienti, 
Eccezione, tra Je poche ma la più clamorosa, hanno fatto le Mon- 
tedison ieri quotate come titolo unico. Venerdì scoiso il titolo senz: 
stampiglia quotava 148,75 e la Montegemina (con stampiglia) 
138,75. Martedì la differenza fra'i due titoli ha cominciato ad 
ampliarsi in seguito all'aumento della domanda per.i titoli senza 
stampiglia che giovedì, dopo un rinvio della chiusura per rialzo 
‘eccessivo, sono terminati a 186 mentre le Montegemina chiudevano 
a 141,50. Jeri si è verificato il caso opposto: con la quotazione 
unificata si è rinviato l'accertamento del prezzo per eccessivo ri- 
basso e la Montedison ha poi chiuso a 144 lire, con una perdita del 
22 per cento sul titolo senza stampiglia. 

‘Un altro caso interessante è quello delle Viscosa, in particolare il 
titolo ordinario che în un mese ha recuperato il 71,6 per cento. Non 
sî trova una spiegazione chiara ad un rialzo così consistente; tutte le 
voci. le più disparate, che da tempo circolano in Borsa, non hanno 
trovato la minima conferma. 

‘Anche le Bastogi sono state rilanciate da acquisti per ricopertu- 
re, per voci di un probabile accordo con un gruppo statunitense e 
per considerazioni più positive sui valori delje società controllate (in 

ticolare Beni Stabili e Italcementi, queste ultime in recupero 
dell'8,4%), Ancora ricoperture hanno fatto risalire Liquigas, Anic, 
Sme (queste ultime addirittura del 28%), Italsider e Dalmine. Forte 



























gas è di cinque morti e 73 feriti. Una 
vasta zona del quartiere è tuttora chiusa al pubblico. Le auto della polizia e barriere 
metalliche impediscono ogni accesso. Sul posto, i vigili del fuoco continuano a domare 
cendio e tentano anche tra le mace: 
che trale rovine vi siano ancora persone bloccate 


Attività dinamica, record d’affari 


commando ha già dato i 
primi risultati. I terroristi 
‘hanno cominciato a ri- 
mettere in libertà le don- 
ne. Tra queste c'è anche 
una signora danese: Ed è 
stata proprio lei a comu- 
nicare che i due uomini e le 


di localizzare eventuali 





il recupero delle Olivetti: 12/per cento il titolo ordinario e 11,6 il 
privilegiato. Sono da segnalare anche dell'Immobiliare Ro- 
ma motivati dalla notizia che quasi tutte le 39 banche creditrici 
hanno approvato il piano di risanamento della società. Buono 
l'andamento dei titoli del gruppo Fiat sui quali l'interesse si è 
rinnovato sul finire della settimana; le Fiat ordinarie sono termi- 
nate a quota 2011 dopo avere toccato 2040, le Magneti Marelli 
hanno guadagnato il 4,2%. le Ii il 2%, le If privilegiate il 2.1 per 
cento. 

Rialzi di rilievo hanno segnato, ieri, Nord; Milano (+ 12,7%), 
Silos, Finmare; Bastogi, Italgas, diversi immobiliari € assicurativi 
In assestamento, invece, le due Burgo, le Bonifiche Sicle, Montefi- 
bre, Ginori e Latina. 

'Un risveglio della domanda c'è stato anche sul mercato obbli- 
azionario, in particolare per le due emissioni 1977 delle Enel in- 
dicizzate, 

















ALL'HILTON 


NICOSIA — Tre uomini, armi alla mano hanno 
fatto irruzione sparando nell'albergo Hilton di Nico- 
sia ed hanno ucciso Yussef El Sebal, segretario gene- 
rale della «Organizzazione di solidarietà dei popol 


Colpito a morte l’alto funzionario egiziano il com- 
mando, formato da due uomini ed una donna, ha pre- 
soin ostaggio una trentina di persone asseragliandosi 


‘Sul luogosi è recato il ministro degli Interni ciprio- 


donne che hanno fatto ir- 
Tuzione nell'albergo chie- 
dono di poter raggiungere 
indisturbati l'aeroporto di 
Larnaca per lasciare l'iso- 
la 

La signora ha aggiunto 
che ii terroristi hanno iso- 
lato i delegati egiziani e 
palestinesi legandoli con 
leloro cravatte. 


14 MORTI 

A 

BELFAST 

PER UNA 
BOMBA 

AL 
RISTORANTE 


BELFAST — Quat- 
tordici persone, tra 
cui numerosi fanciul- 
li, sono rimaste uccise 
e altre 25 ferite in se- 
guito a un gravissimo 


attentato dinamitar- 
do condotto ieri sera 
contro un ristorante 
di Belfast da ignoti 
terroristi. 

Il locale è situato 
nel quartiere prote- 
stante di Castlereach, 
nella parte meridio- 
nale della capitale 
dell'Ulster. 

L'ordigno è esploso 
nella grande sala di 
ricevimento del risto- 
rante, nel momento 
in cui era affollata di 
avventori. Pochi se- 
condi dopo, una se- 
conda bomba esplo- 
deva nell’area di par- 
cheggio del ristoran- 
te. 





MENTONE - Li cercano decine di aerei 





SVANITI NEL NULLA 
DUE PANFILI RUBATI 


SANREMO —Due panjili del valore 
dî oltre 100 milioni l'uno sono stati ru- 
dati da ignoti nella notte tra il 14e:il.15 
febbraio scorso al porto di «Menton 
Garavan. al'di là della frontiera sulla 
Costa Azzurra. I due panfiti (imbarca- 
zioni a vela e motore di oltre 50 piedi, 15 
metri di lunghezza, un Koava 50 ed'un 
Couper Nicholson), si sono volatilizza- 
ti: decine di aerei e motovedette stanno 
battendo tutta la costa sia italiana che 
francese ma senza alcun risultato, 

Uno dei due yacht il Koava 50 è di 
proprietà di uno dei più noti florico?- 
tori della zona, Valentino Blancardi di 
Bordighera. L'altro, il Nicholson, è di 


francese. 





un industriale francese. Qualcuno 
‘avrebbe visto un gruppo di persone (4 0 
5) aggirarsi sulle banchine del porto 
privato, ma nient'altro. Si presume che 
siano salite a bordo dei due panfili, e 
quindi, abili manovratori, nel silenzio 
della notte ed a vela abbiano lasciato il 
porto. Ci si chiede: com'è possibile che 
ciò accada in un approdo che dovrebbe 
disporre di un servizio di sorveglianza? 
Ma soprattutto: dove diavolo i ladri 
possono aver nascosto due imbarca- 
zioni di quella stazza? Il fatto sta ap- 
passionando tutti gli esperti di mare 
delle due coste, quella italiana e quella 








r.0. 
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‘Sono 116, in Plemonte, le 
scuole materne che continua- 
‘no a rimanere chiuse per man- 
canza di personale. Tutti questi 
‘asili rientrano in un piano re- 
gionale di edilizia per l'infanzia 
varato tre anni fa e ormai por- 
tato praticamente a termine. A_ 
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Scuole materne 


qualcosa si muove. La Giunta 
Regionale, passata all'offensi- 
va, ha Inviato delegazioni a 
Roma per chiedere di poter as- 





bloccare la situazione rimane 
però il decreto Stammati che, 
com'è noto, vieta agli Enti lo- 
call l'assunzione di npovo per- 





sonale. Di qui, la protesta di 
migliaia di famigile esasperate 
© una ripetuta serie di polemi- 
che. Ma ecco che, finalmente, 


‘sumere in qualche modo il per- 
sonale necessario, I nuovi asili 
— è speranza di tutti — devono 
cominelare a funzionare 


Si salverà, masi temono complicazioni neurologiche 


Angoscia per il bimbo impiccato 


servata, ma i medici del re- 
‘parto di rianimazione dell’o- 
Spedale Infantile di corso 
Polonia non sono pessimisti: 





‘antonello Mòi, il bimbo di 
sette anni che ieri, giocando, 
nella cantina della sua casa 
di Nole Canavese, ha ri- 
‘schiato di restare impiccato 


adunti 

verà. E' ancora in coma, 
ma un coma leggero, dal 
quale si scuote di tanto in' 
tanto. 





Riconosce la mamma, la 
chiama. «Difficile dire se vi 
saranno conseguenze — dice 
la dottoressa di guardia — 
dipende da quanto tempo il 
piccolo è rimasto soffocato 
dal cappio. Possono insorge- 
re complicazioni a livello 
neurologico, a causa dello 
scarso afflusso di sangue al 
capo. Tuttavia_il bimbo è 
stato soccorso molto tempe- 
stivamente e all'ospedale di 
Ciriè, dove in unprimo tempo 
è stato trasportato, hanno 
lavorato molto bene. Speria- 
‘mo proprio che $i risolva tut- 
to in un grosso spavento». 

Il bîmbo, nel pomeriggio di 
ieri, era sceso in cantina a 
giocare, mentre il padre e 
una sorellina erano in cuci- 
na. D'un tratto l'afflusso 
dell'acqua al rubinetto del 
lavello, dove la ragazzina 
stava lavando i piatti, è ces- 
sato bruscamente. La ra 
gazza è scesa a Vedere e sì è 
trovata davanti al fratellino 
che pendeva da un cappio 
rudimentale: con i piedi, 
cercando diperatamente ap- 
poggio, aveva spezzato il tu- 
bo dell'acqua, dando così in- 
volontariamente, ma prov- 
videnzialmente l'allarme. 
‘Soccorso dal padre e trspor- 
tato a Cire, poila Torino. 
Nella foto: il padre. 











DISCUSSIONI SULLA «MALARIA DA CHARTER» 


Il complotto delle zanzare 


MAURO BENEDETTI 


«Quelli che vanno in Afri- 


ca come se si trattasse di fa- 
re unviaggiettoin piazza del 
Duomo non sono degli ine- 
sperti, sono degli imbecilli». 
La frase, fortunatamente 
non è nostra, è del noto col- 
lega Nino Nutrizio, direttore 
della Notte di Milano. Rias- 
sume il pensiero di «quelli 
che se ne intendono» riguar- 
do ai numerosi casi di mala- 





ria segnalati negli ultimi 
tempi fra i «reduci» dai s0g- 
giorni vacanzieri in Kenia e 
in Sudan. 

E' contenuta in una lettera 
che Nutrizio ha spedito a 
Franco Rosso, titolare dell'o- 
monima agenzia di viaggi 
«Anche io sono dell'opinione 
che troppa gente considera 
con troppa leggerezza l'A- 
frica — conferma il signor 
‘Rosso, anche se in termini 
più pacati — e che è difficile 
‘anche ‘convincerli del con- 





Come riconvertire 
l’operaio tessile 


Del 31 mila operai tessili della provincia torinese:sono ben 
pochi quelli che finora non sono stati toccati dalla Cassa inte- 
grazione. E per almeno 3 mila l'unico obiettivo è ormai di salvare 
in qualche modo il posto di lavoro. 

Una crisi drammatica che | sindacati non vogliono più affron- 
tare «caso per caso». Dice segretario della Federazione tessili, 
Giuseppe Giurianda: «La battaglia isolata in ogni singola 
azienda è perduta in partenza. Non solfanto: dobbiamo saper 
‘guardare più lontano e.vedero se ci sono possibilità di occupa- 
zione in allrì settori».In sostanza: se un operaio tessile è de: 
nato irrimediabilmente ad essere disoccupato, perché non può 
diventare un chimico o un metalmeccanico se il mercato del 
lavoro offre possibilità di assunzione? 

«E' indispensabile aprire una Vertenza intercategoriale con, 
Imprenditori e amministratori locali», aggiunge Giurlanda, 

l punti di maggiore crisi sono quattro. 

MANIFATTURA COTONIERA PIEMONTESE — Lo stabili- 
mento di San Francesco al Campo è occupato da 9 mesi: La 
proprietà sì è dilequata e 200 dipendenti sono senza stipendio. 

FILATURA DI LANZO —E' l'ex fabbrica Vallesusa. Dopo oltre 
un anno di Cassa integrazione a zero ore, nel luglio scorso 
‘sembrava che fa società «Lira» avesse proposto un piano di 
ripresa con la possibilità di ridare lavoro gradualmente a 200 
‘persone in una ritorcitura. Ma tutto è fermo Ì 

EX MAGNONI E TEDESCHI — Dei mille operai licenziati, do- 








po la'chiusura di due annì fa, la metà vive con 100 mila lire al; 


mese che arrivano dal ministero del Tesoro, A Nole e Cafasse i 
piani di ristrutturazione sono decisamente in ritardo. Nelle due 
fabbriche hanno finora trovato impiego solo 235 persone 
WIDEMANN — Lo siabilimento di San Germano Chisone è in 
difficoltà da mesi. r. bell. 





trario. Ormai si pensa a 
Mombasa come a Cattolica e 
i turisti vanno un po' all'ay- 
ventura. 

«Noi in ogni foglio di con- 
tratto segnaliamo tutte le 
precauzioni, anche sanita- 
rie, da prendere, e fra queste 
ci Sono anche le cure pre- 
ventive per la malaria. Ma il 
discorso, secondo me è un 
altro. Qui si sta creando una 
vera psicosi, come se legioni 
di italiani fossero a letto di- 
vorati dalla febbre. Che uno 
prenda la malaria, è già un 
caso raro. Che poi trovi an- 
che un medico che non è ca- 
pace di curargliela, èil colmo 
della sfortuna. Ma da qui, a 
dire che andare in Africa 
equivale a rischiare la vita, 
cene passa». 

E' la campana di chi, pos- 
sedendo un'agenzia di'viag- 
gi, ha tutto l'interesse che le 
cose vadano lisce, o no? 

«Guardi — conclude Fran- 
co Rosso — la prossima set- 
timana vado io in Kenia con 
la mia bambina di 11 anni e 
mia moglie. E' chiaro che 
prenderemo qualche. pre- 
cauzione: Glorochina, per 
esempio. Ma nient'altro. Le 
zanzare del Kenia non sono 
poi troppo diverse dalle no- 
stre: un buon repellente è 
già sufficiente a tenerle ab- 
‘bastanza lontane. Ripeto, 
l'Afrita non è certo come la 
riviera adriatica, ma non è 
neanche. covo di malattie, 

‘Si tratta allora di una ma- 
novra? Ed a vantaggio di chi? 
Qualcuno dice che il mini- 
stero del Tesoro si sia coaliz- 
zato con il Bilancio, il Com- 
mercio con l'Estero e il Turi- 
smoe; con la complicità della 
Sanità, abbia ordito tutto il 
complotto per bloccare in 
Italia i turisti e mantenere in 
casa i capitali. Ma ci sembra 
un po' fantascientifico 

Vero è che il ministero del- 
la Sanità sta pubblicando un 
opuscolo per dire che cosa si 


deve fare contro la malaria, 
ma si tratta di iniziativa 
«privata» del ministro. Osso- 
la, stavolta, non c'entra. 
Conclusione: andate pure in 
Kenia, se potete, ma non di- 
menticatevi la «china». Della 
«Bayer», non della «Marti- 
ni». 


Convegno al 


Piccolo Regio 


IL PSI DOMANI 


Stamane, al Piccolo Regio, 
è cominciato il convegno per 
la presentazione del «Proget- 
to socialista», in preparazione 
del 41° Congresso nazionale 
del psi. Relatori del «Proget- 
to» sono Luigi Covatta, re- 
sponsabile del centro studi 
del partito, e Giuliano Amato 
che hanno illustrato e com- 
mentato il volume «L'alterna- 
tiva, dei socialisti». Come ha 
scritto il segretario Craxi que- 
sto «è frutto di un lavoro col- 
lettivo (il Centro Studì, la Di- 
rezione e Il Comitato centrale 
del psi, n.dr.) @ rappresenta 
la sintesi el punto di approdo 
di una rimeditazione attorno 
al principi e ai valori del ‘’no- 
stro" socialismo, ne traduce il 
significato in termini concreti 
indica linee di guida per l'a- 
zione» 

‘Al convegno, che termina in 
‘serata, prendono anche parte 
Francesco Forte, _ Claudio 
Martelli, Francesco Reviglio e 
Guido, Martinotti. I lavori sa- 
ranno conclusi da Claudio Sì- 
gnorile. 

Il «Progetto», come ci ha 
splegato Giuliano Amato che 
ha contribuito alla sua stesu- 
ra, propone un programma a 
lungo termine. «Era giusto 
che ricuperassimo questa di- 
mensione — dice Amato —, 
poiché il psi, nella seconda 
fase dei centro-sinistra viveva 
il'’giorno dopo giorno'' legato 
al governo e alla sue crisi. 
Non ci si poteva più chiedere 
‘’dove ci porteranno i sociali- 
sti?", mentre il pci offriva alla 
propria base una risposta a 
questa domanda. Nol, invece, 
sappiamo dove vogliamo an- 
dare, forse con minor incer- 
tezza dei comunisti che, non 


per mala fede, hanno oggi un 
programma a breve termine. 
E abbiamo meno conti in so- 
speso con la democrazia e 
conilpluralismo». 

— Qual è il cuore del «Pro- 
getto»? 

«C'è un ritorno alla tradi 
zione socialista pre-eninista. 
Una riscoperta della capacità 
del movimento. operaio ad 
autogestirsi. Ciò significa che 
per contrastare “il potere" val 
più la democrazia industriale 
che non il potere di governo 
Da ciò si arriva al concetto di 
proprietà privata che è da re- 
spingere quando diventa 
‘’otere sugli alt’, mentre non 
è incompatibile con un siste- 
ma socialista quando concor- 
ra a un rinnovamento». 

Si arriva al concetto di mar- 
xismo. Ha scritto nella sua 
presentazione Bettino Craxi: 
«Quanto a Marx non si tratta 
né di sacralizzare dogmatica- 
mente il suo pensiero, nè di 
ripudiarlo totalmente, Se 
Marx vivesse al nostri giorni è 
assai probabile che formule- 
rebbe in modo diverso molte 
delle sue teorie e che terrebbe 
conto dei mutamenti che negli 
ultimi cento anni si sono veri- 
ficati nel mondo» 

L'impostazione di Craxi ha 
avuto numerose critiche dagli 
«ortodossi». Giriamo, la do- 
manda ad Amato. «Direi che 
{e critiche non sono marziste, 
ma leniniste.  Provengono 
cioè da coloro che leggono 
ed accettano Marx attraverso 
Lenin. Né fa parte di Marx il 
concetto di determinismo 
economico, La reputo. co- 
munque una discussione 
scolastica». 

m.d.a. 





ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. 8. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 


In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 febbraio 1978 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° maggio 
1978 diverranno esigibili, presso la Sede dell'Enel o i consueti Istituti 
bancari incaricati, i sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di 
seguito specificate: 


- n. 300 premi di L. 2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 957711 
- n. 300 premi di L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 976668 
- n.300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 169619 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all’obbligazione N. 418182 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 729631 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 827257 


I premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi « C » da stac- 
care dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 
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Inaugurato un centro voluto dagli artisti diavanguardia 





“NON-STOP,, NEL V 


Giancarlo, Pacini, inse- 
gnante del liceo artistico, ha 
presentato un suo lavoro del 
1970. Una pagnottona di pa- 
ne comune da un chilo, svuo- 
tata, irrigidita da una strut- 
tura trasparente, con due 
piccoli tubi al neon all'inter- 
nio e appesa al muro. Sopra 
ha proiettato diapositive a 
colori di altri pari ingrandi- 
ti fino a svelarne le venatu- 
re; le trame segrete, le rughe 
del forno. 

«Riveduto, ingrandito, 
qualunque oggetto anche 
banale, diventa una favola. 
Io voglio trovare delle altre 
realtà dentro le cose. Ho fat- 
to calchi di fette di pane e le 
ho chiamate "carne di pa- 
ne". Ho trovato anche il 
‘sangue, nel pane; una specie 
di muffa, scoperta da un 
medico di Parma nell'800, 
che:sì chiama ‘’bacillus pro- 
digiosus”, îl quale — con l'u- 
midità — condensa un liqui- 
do che ha tutto l'aspetto del 
sangue. Altro che miracoli». 

L'annunciato «non stop» 
di ieri sera al Mulino Feyles 
di corso Tassoni 56, catte- 
drale industriale dell'altro 
secolo rinata dalle sue ceneri 
per merito di alcuni giovani 
artisti d'avanguardia, è du- 
rato come nelle previsioni fi- 
no alle ore piccole. Certo che 
nei suoi anni di attività mo- 
litoria, i muri nowsavevano 
mai visto niente di simile, a 
cominciare dalla biova tra- 
sformata in applique. 

E' stato un continuo andi- 
rivieni dal primo al secondo 
piano, dallo studio laborato- 
rio di Gianni Caruso — uno 
dei promotori dell'iniziativa 
— alla bottega atelier di Ser- 
gio Perrero, dal nome mira- 
coloso «Oh Lourdes». Avve- 
tiimenti diversi si sono alter- 
nati contemporaneamente, 
di proposito, nei due «spazi. 
Proiezione di diapositive, 
cortometraggi, performan- 
ces di attori e «operatori 
estetici», cioè artisti ‘che 
‘hanno superato la «fase mo- 
nogama» del linguaggio (pit- 
tura, Scultura, fotografia) 
per usare tutte le tecniche 
possibili, dal cinema, al vi- 
deotape. 

«Che cosa’ significa fare 
avanguardia? Per me dice 
Caruso — significa lo studio 
accurato della metodologia 
di lavoro; mettersi in posi- 
zione critica rispetto ai pro- 
blemi filosofici e culturali di 
oggi». 

Claudio Zoccola, torinese, 
scrive lentamente a terra, 
con semi di finocchino, le 
parole «simul stant» sulle 
diagonali di un quadrato ai 
cui angoli stanno quattro 
cartelli con le diciture «vita 
corporis. mors corporis, vita 
‘animae, mors animae», Alla 
fine quattro ‘ragazze escono 
da velari di garza e buttano 
tutto all‘ 3 

Un filmato a colori, diventi 
minuti. mostra una rotaia 
tranviaria ripresa in corsa. 
‘Fino al capolinea, compresi 
gli scambi. E' intitolato 
«Controimmagine della 
città» ed è una realizzazione 
del gruppo di architetti Libi- 
darch. Negli intervalli tra un 
episodio e l'altro la gente 
fruga nel mucchio dei vestiti 
usati al centro dello stanzo- 
ne, qualcuno ne fa un giaci- 
glio. 

«Abbiamo cercato; di rea- 
lizzare un insieme di infor: 
mazioni plurime — spiega 
Franco Torriani, critico 
d'arte contemporanea — Lo 
spettatore è bombardato da 
una serie di informazioni di- 
verse che gli sfuggono, come 
quando cammina per stra- 
da. Non c'è un tema. unico, 
anche il mixaggio del tutto 
è casuale. Vogliamo anche 
con questa esperienza, che a 
Torino non è mai stata ten- 
tata, uscire dall'isolamento e 
creare un momento di ag- 
gregazione. Presentiamo, 
tra l'altro, un usoparticolare 








dei mass media, che permet- 
tonodi utilizzare una serie di 
linguaggi diversi. 

In silenzio una piccola fol- 
la, che diminisce sensibil- 
mente dopo le 24, quarda in 
‘piedi i cortometraggi di Ca- 
ruso. Il silenzio è rotto da un 
tale che scende le scale par- 
lando forte e entra nella sala: 
tutti si voltano a guardare 
severamente come se uno di- 
cesse parolacce in chiesa al- 
l'elevazione, La scelta celle 
coseda vedere avviene anche 
a causa della temperatura 
(«Andiamo di sopra: almeno 
èriscéldato»), 

Rimangono perciò meno 
spettatori davanti ad Anna 


e Joe Dardano, 
che mostrano frammenti 
modulari tratti dalla 


Comba e Duilio Gambino 
che presentano: «Calì me 
madama», vituperio grafico 
di un poster di Fragonard, 
istoriato con decalcomanie 
della porno-attrice america- 
na Xaviera Hollander, che 
usa un rossetto a forma di 
fallo. Pit gente al caldo, a 
vedere Anna Paci e Giorgio 
Colombo impegnati in «Un 
branco di cani color di luna» 
e «Modus operandi», ermeti- 
che operazioni gestuali inte- 
grate da filmatì e diapositi- 
De, 

E ancora Ettore Ghinassi, 
architetti, 


«Ca 








mera degli sposi del Mante- 
gna». «Il modulo: — spiega 
Torriani — è un frammento 
di dieci centimetri di lato 
calcolato in modo che teori- 
‘camente possa saturare tut 
ta la struttura architettoni- 
ca del mulino». 

‘Almeno una diecinai foto- 
grafi in azione, oltre agli 
operatori della stazione tele- 
visiva Grp. Gli unici applau- 
si alla prestazione immedia- 
tamente commestibile della 
corale ez allievi Fiat, diretta 
dal maestro Sergio'Pasteris, 
insegnante al: Conservatorio 
Verdi, che ha curato anche la 
colonna sonora dei film di 
Caruso. r..sc. 





:CCHIO MULINO 






Incontro con Raul Viglione 


Il ‘‘romantico,, 
in galleria 


Il pittore ‘Raul Viglione, { 
professore accademico in 
belle arti, è nato a Torino; ha 
40anni eli ha festeggiati con 
ina «personale» în galleria: 
In contrasto coni giovani del. 
«non.stop», ci tiene romanti- JA@gri 
camente a sottolineare che è ISP: 

pittore figurativo «Ottocen- 

n 

In gioventù, è stato in-| 
fluenzato dallo zio Simoni, 
che era direttore tecnico del! 

Regio e ‘dallo scenografo | 
Alessandro Cavalieri che lol 
iniziò alla pittura. Il perfe- 
zionamento avvenne fre-% 
quentando per dieci anni 
l'atélier di Gheduzzi e l'at-. 
tento studio della paesaggi- 
stica ‘olandese ‘e del suo 
grande’ caposcuola Ruisdeal 
Jacob. # 

‘He scritto di lui Angelo Mistrangelo: «Si è creato un lin- 
guaggio che gli‘ permette di esprimersi con sicurezza, Nelle 
sue tele rivivono scene di una natura amica, di un paesaggio 
colto con felice interpretazione... 

«Unlinguaggio figurativo-romantico permeato da un clima 
dilirica interpretazione della realtà quotidiana. La natura è 
Vista e colta con una impostazione classicheggiante, con una 
ricerca minuta del particolare», 

Dice Raul Viglione: «Amo profondamente la natura, la 
sento vivere e vorrei riuscire in-qualche modo a difenderla 
attraversole mie tele: è unrapporto d'amore che gli altri; con 





® Dino Pasquero, in altro paesaggista dì scuola piemonte- 
se, ha inaugurato una mostra personale dal suggestivo tito- 


lo: «Le nevi». 


i continui tentativi di distruggerla, rendono difficile». 


I molti problemi e i moltissimi progetti del Parco Michelotti 


Lo zoo (in letargo) aspetta finanziamenti 


LUISELLA RE 





Ai parco Micheloti 
giardino zoologico si prepa- 
ra ad uscire dal «letargo» 
invernale. Proprio in questi 
giorni il cigno nero, «fin- 
gendo» di essere ancora in 
‘Australia, cova le sue uova 
tra la neve invece che in 
mezzo alla sabbia. rovente. 
Intanto, mentre i procioni 
— ultimi arrivati — sono 
praticamente ambientati, 
si finisce di preparare la 
gabbia destinata ai nuovi 
caprioli. «Ma le novità più 
importanti sono altre, e ri- 
quarderanno pesci e rettili 
— anticipa il vicedirettore 
Giusto Benedetti — Uno 
200 moderno ha scopi di di- 
vulgazione naturalistica, 
ricerca scientifica; conser- 
vazione di specie rare, di- 
dattica. Siamo piccoli, ab- 
biamo pensato fosse meglio 
restringere gli obiettivi a 
quest’ultimo settore, visto 
‘anche che qui arrivano più 
di 150 mila scolari ogni an- 
no. Da tutto ciò, le attuali 
ristrutturazioni». 

Da maggio, la piccola sala 
superiore fino a jeri desti- 
‘ngta ad unaserie di acquari 
‘apparirà | completamente 
diversa. «Tre vasche medi- 
terranee lustreranno la 
vita che si svolge ai diversi 
livelli di profondità. In più, 
‘accanto ad alcuni esempi di 
acquari giusti” e di acqua- 
ti sbagliati”. verranno 
esposti modelli illustrativi 
delle varie fasi della ripro- 
‘duzione, delle leggi geneti- 
che e di un ecosistema: dei 
rapporti è degli equilibri, 








cioè, che caratterizzano un 
determinato ambiente». 

Al piano sottostante, in- 
vece, due esperimenti por- 
tati ‘avanti con il gruppo 
biomarino Fias (Federazio- 
ne attività subacquee) di 
Torino, Il primo, già in alle- 
stimento e che verrà pro- 
babilmente completato en- 
tro la tarda primavera, 
consiste (ed è.il primo ten- 
tativo del genere realizzato 
in\Italia), nella riproduzio- 
ne artificiale di una bioce- 
nosì mediterranea. «In pa- 
role povere, si tratta di met- 
tere insieme tutti gli orga- 
nismi che vivono in natura 
in un certo habitat (nel caso 
specifico, nelle acque co- 
Stiere della Liguria), e di 
‘portarli ad un equilibrio di 
‘completa. autosufficienza: 
con il pesce grande che 
‘mangia il pesce piccolo; con 


il pesce piccolo che si ga- 
rantisce la sopravvivenza 
‘aumentando le sue capacità 
riproduttive, e così via. Si 
tratta, ovviamente, di un’e- 
sperienza che esige un lun- 
90 rodaggio». 

‘A farne le spese, per ora, 
sono stati soprattutto i pa- 
guri, decimati senza pietà; 
Giù a maggio, però; si spera 
che anemoni e cefaletti, 
oloturie e stelle marine, pe- 
‘sci-ago, «gallinelle» e spiro- 

‘avranno raggiunto un 
ragionevole patto di coabi- 
tazione. 

‘Secondo esperimento 
(questa volta a tempi ne- 
cessariamente più lunghi) 
quello relativo ad un nuovo, 
grande «paludario». Ospi- 
terà libellule e rane, bisce e 
ramarri, piante palustri e 
uccelli’ ‘acquatici. Per 
completarlo, ; bisognerà 


leopa do 


‘aspettare circa un'anno, 

«Nel frattempo — sotto- 
linea il direttore Terni — ci 
auguriamo di poter prose- 
guire su questa strada gra- 
zie anche ad appoggi esterni 
di cui fino ad ora siamo 
sempre stati costretti a fare 
‘a meno. Questo 200, com'è 
noto, dipende da ‘una so- 
cietà privata che in passato 
‘poteva contare su introiti 
legati all'importazione ed al 
commercio di animali sel- 
‘vatici. Ora però il vento è 
cambiato: î paesi ‘importa- 
tori hanno chiuso le fron- 
‘iere, non possiamo più s0- 
stenere da soli un onere fi- 
nanziario tanto grande. DI 
conseguenza speriamo che 
il Comune, il quale da tem- 
po dimostra di aver capito 
che uno 200 non è un barac- 
‘cone da fiera ma può diven- 
tare uni istituto culturale 
con tutte le carte in regola, 
ci offra in futuro qualcosa 
in più della sua amicizia». 

Un «omaggio», a dire il 
vero, è già stato offerto pa- 
recchi anni fa. Fu l'arrivo 
del professore di. scienze 
Ernesto Sbarsi, dislocato 
qui appunto dal Comune 
‘come «guida. per le'scola- 
resche e come responsabile 
delle attività culturali ab- 
binate al settore della di- 
dattica. 

‘Tocca'a questo insegnante 
spiegare a decine di mi- 
gliaia di ragazzi i segreti 
dello 200: il buon carattere 
della iena, i getti di sabbia 
con cui si ‘difende la lince, 
l'indole da «maschio latino» 
del ghepardo il quale, quasi 
perfarlororabhia, si accop- 
pia solo se ‘în presenza di 


altrimaschi. E tocca ancora 
‘a lui, furibondo con le enci- 
clopedie naturalistiche ita- 
liane («Testi orribili, pieni df 
foto ma anche di errori mo- 
struosi»), respingere per 
carenza di tempo e di per- 
‘sonale, almeno un trentesi- 
mo delle visite di scolare- 
‘sche, almeno il 90/per cento 
delle insegnanti alla ricerca 
di una consulenza «che è 
‘ovviamente gratuita, come 
l'ingresso offerto a tutte le 
‘scuole della città». 

‘Appunto # Torino, patro- 
cinato' dall'istituto ‘di an- 
tropologia, si terrà a mag- 
gio, il: secondo congresso 
nazionale dei musei scien- 
tifici naturalistici. Intanto 
(mentre nei giorni scorsi i 
‘giornali di mezzo mondo 
hanno annunciato la «cla- 
‘morosa scoperta», in Nuova 
Zelanda, di alcuni gabbiani 
«Magenta Petrel» che sì ri- 
‘tenevano scomparsi da se- 
coli e di:cui l'unico esem- 
plare (imbalsamato) che si 
conosca, è ospitato nel 
museo zoologico torinese) si 
fanno sempre più concrete 
le voci che anticipano, un 
‘grande, completo Museo 
delle. Scienze ‘in program- 
ma su iniziativa della Re- 
gione. Dice il prof. Sbarsi: 
«Iragazzi ai quali "spiego lo 
200" non: sono certo quelli 
che hanno buttato.33 chili 
di pietre nella vasca delle 
otarie o che cercano di ac- 
cecare gli animali in gabbia. 
‘sono convinto che la strada 
‘per. quella coscienza natu- 
ralistica e quel rispetto ver- 
so l'ambiente che in Italia ci 
‘sono sempre mancati passi 
anche di qui». 
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Elezioni di quartiere - Dopo le accuse dc di ‘voler eliminare il dissenso,, 





IL PCI: NOI CERCHIAMO LA GRITICA 





Giancarlo Quagliotti, capo gruppo comunista in 
Comune, illustra il ruolo dei consigli circoseri- 


zionali e ribatte alle critiche dell’on. Porcellana 





MARIO DE ANGELIS 


Giancarlo Quagliotti, ca- 
pogruppo comunista in 
Consiglio comunale, replica 
alle accuse lanciate al suo 
partito dall’on. Porcellana. 
La polemica riguarda l'ele- 
zione dei 23 consigli circo- 
scrizionali che verranno no- 
minati direttamente. dal 
consiglio comunale anziché, 
come vorrebbe la dc, con. ele- 
zioni dirette da parte dei cit- 
tadini, cioé di primo grado. 

«C'è una premessa — dite 
Quagliotti —. Questa propo- 
sta di legge, contrariamente 
a quanto î democristiani to- 
rinesi affermano con cons 
pevole menzogna, è sorta in 
collaborazione col partito 
repubblicano. Noi eravamo 
d'accordo, ed erano d’accor- 
do i democristiani, in pari 
colare il relatore Pennacchi- 
ni. Contro, in Parlamento, si 
è schierata una decina di de- 
putati, tra i quali Porcel- 
lana ma più che rispondere a 
Porcellana è necessario dire 
ai cittadini che cosa voglia- 
mo fare noì comunisti». 

«Di fronte a: questa. posi- 
zione del Parlamento — con- 
tinua Quagliotti — avevamo 
due scelte. Lasciare le cose 
come. sono e arrivare all'ot- 
tanta con elezioni dirette: il 
«che _opportunisticamente, 
‘per ragionare. con. Porcel- 
lana, sarebbe stata la solu- 
zione migliore. Un simile at- 
teggiamento, però, nom. ri- 
sponde alla necessità di am- 








ESTRAZIONE 





‘ministrare inun modo diver- 
sola città, di realizzare il de- 
centramento politico-demo- 
cratico che è la premessa del 
decentramento burocrati 
co, anch'esso necessario. 
Questo si realizza con orga- 
nismi formalizzati che ri- 
spondono dal punto di vista 
politico e amministrativo a 
‘qualcuno e a qualcosa. Non 
posso io assegnare poteri; che 
sono. dell'amministrazione, 
al cittadino qualunque, che 


DELLOTTO 


(Sabato.18 febbraio) 


Bari 30, 
Cagliari 95 
Firenze 68 
Genova 48 
Milano 58 
Napoli 47 
Palermo 17 
Roma 63 
Torino 90 
Venezia 65 


82 50 32 43 
57 75.8 12 
83 47 58 64 
83 53 76 75 
85 10 52 51 
82. 8 84 60 

6 41 21 10 
87 60 1 3 
69 68 12 86 
56 42 43 87 
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Ne dinno l'annuncio 4 di{ Angelo 
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La Direzione: Generale & 
den dell'Editrice x La, Sia 


1 Dipen: 


spa 
tnissono al dolore del. dipendente” Ari 
tonio_ Bonl: per'Ta morte. del padre 


Cleomene Boni 
— Torino, 17 febbraio 1978. 





11 Reparto, Rotaiive pariecipa al do: 
lett del eolico, Anionio Boni. per la 
Mio del PAI 


Esiher Daniele e Tigli pariéeipano' 





Ta 
valeria det 
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rag. Sandro Ranzenigo 
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18 febbraio 1978. 





a fiamma € fa soreia of Qlorsio; 
arioeipano, con dolore al grave tutto 
Blame per la perdita del caro SANDRO: 
— Savona; 18 fobbraio 1978. 

Cisudio © Caterina Lombardini asiic: 
me hd Umberto, Manuela, Marcello ‘© 


‘sf iniicono "sì, dolore di Diana 
per la perdita dell'amico 


rag. Sandro Ranzenigo 


— Savona, 18 febbraio 1978. 
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11, Comagllo di Ammipistrazione, DIF 
'Macetranze” Sell 





loci $04, di ponete 
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do 


rag. Sandro Ranzenigo 


‘amministratore. delegato 
‘delia soctetà 


— savona, 18 febbraio 1978, 
11 Cope di Apelnitazione, DI: 
pelli Trpfetati e Macnranze delia. Ca 


Te trade REA, Cal uniscono. al dolore 
della Gapiaila per 1a prematura Scr: 


rag. Sandro Ranzenigo 
consigliere di amministrazione 
"otta ocietà 
8 febbralo 1978. 
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cosgiere di minitirzione 
1 febbraio 1978. 
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rag. Sandro Ranzenigo 








La, Gegtbem S.p.A. dl Aliare 
pali ofore della famigia' per 
Ri betta dei 

rag. Sandro Ranzenigo 
— savona, 18 (ebbro 1978. 


piro 








Giancarlo Quagliotti, capogruppo comunista 


passa per la strada e che oggi 
c'è, perché ha voglia di par- 
tecipare, e che domani non 
c'è più. Devo dare poteri a un 
cittadino responsabilizzato, 
che ‘sta all'interno di una 
struttura riconosciuta dallo 
Stato a cui, per delibera e per 
atto politico dell'ammini- 
strazione, assegno compiti 
precisi». 

— Siete contro le elezioni 
dirette? 


«No: abbiamo sempre so- 
stenuto e sosteniamo che le 
elezioni dei quartieri debba- 
no: essere ‘di primo grado. 
Tant'è vero che nel 1980, co- 
me la legge impone, saranno 
eletti in primo grado. Ma si 
pone il problema: da qui al 
1980 che cosa facciamo? Re- 
stiamo fermi? No: copriamo 
questo vuoto con un'atto di 
volontà politica, cercando di 
‘stemperare gli aspetti nega- 
tivi di questa legge«. 

— Vale adire? 

«Cisonocirca 33 consiglieri 
‘per ogni quartiere da eleage- 
re. Ci sono uomini che da an- 
ni vivono nei quartieri e ne 
conoscono bene la realtà. 
Uomini che magari non sono 
né comunisti, né socialisti e 
non accetterebbero di essere 


Te famiglie Beati - Lambert] Pesce 
© Sertore Costernale, 51 Wnlscono al do: 
fore 1 Diana €, della piccola Gabriella 
per ia perdita del loro caro SANDI 
savona, 18 febbraio 1978. 

La Tide SpA, di Roma pariccipa al] 


dolore della famiglia per la grave perdi- 
ta' del 


rag. Sandro Ranzenigo 
— Savona, 18 febbraio 197 

Antonio © Massimo 
nol parle pl abiare aci 
State fendi dell'amico 


rag. Sandro Ranzenigo 
— Savona, 18 febbralo 1978. 














La DIS Genova piricel 
dolore > delie” famisita” per ’'immattita 
Sedtiparia' del 


rag. Sandro Ranzenigo 
Savona, 18 febbraio 1978. 





E* mancato al siol' carl 


Narciso Marcon (Marco) 
Adfotorali 0 annunetano: 









1 Of Senero nuore nipoti 
lt, cognati, parcott fatti: 
Sa pre LA; la cara Salma partirà 


'ospedole Matelziano: per. Callano 
Cani 'ore avverranno I funerali. 
— Torino. 18 febbraio 1978. 








La famiglia Armilano partecipa al 
dolore di Giuseppe © famiglia, A 





E' mancata all'atfetto/vel. suoì cari 


Candida Bobba 


ved. Rosa 
L'annuneiano la fiatla; on li marito, 
ti ‘Ripeto Carlo © parent iuti;; Funcrati 


Spi e tile Se 16 in Bani'Antonito 
Va Astanterta ore 18. di 
"— ‘Torino. 18 febbrato 1978. 


eletti dal pci o dalla de sem- 
plicemente perché concepi- 
‘scono un loro ruolo al di fuori 
dei partiti. Allora abbiamo 
detto: creiamo una possibi- 
lità. Tuttiipartitirinunciano 
‘a un certo numero di consi- 
glieri in ragione proporzio- 
nale —e noi comunisti dicia- 
mo. che non abbiamo timore 
di ridurre una nostra pre- 
senza anche oltre il rapporto 
proporzionale — che possono 
essere nominati fuori dalla 
quota dei partiti, come sem- 
plice espressione delquartie- 
re. Con ciò, noi non vogliamo 
eleggere "aisi indipenden- 
ti” come dice Porcellana», 
— Vi accusano di. voler 
mettere a tacere ogni critica. 
«Questa nostra proposta, 
come lei vede, non nasce af- 
fatto né dalle preoccupazioni 
di "disturbare il manovrato- 
re”, (perché se non lo voglia- 
mo disturbare basta lasciare 
le cose come sono) né, tanto- 
meno, dall'eliminare il dis- 
senso. Anzi. Ci sono alcuni 
quartieri che mon riflette- 
ranno minimamente lo 
‘schieramento del Consiglio 
comunale. E vuol dire che ci 
‘saranno comitati di quartie- 
re che interloquiranno con il 
Comune non solo sui proble- 
mi del quartiere, ma su quelli 





della città. Altro che elimi- > 


narlo, noi lo creiamo il dis- 
senso in questo modo». 

Continua Quagliotti: «Io, 

poi, non vorrei che Porce! 
lana pensasse che tutti i par- 
titi si comportino come la dc. 
Porcellana dice: 1 comitati 
eletti con votazioni di secon- 
da grado sono il rifugio dei 
"trombati". Questo, probabil- 
mente, è quello che farà la dc. 
Noi non abbiamo da siste- 
mare nessun trombato. 1 
"non eletti” restano non 
letti”, che svolgono altre 
funzioni, che svolgono il loro 
ruolo di comunisti». «Ma vo- 
glio anche chiedere a Porcel- 
lana perché dice che non c'è 
interesse da pérte del pci ai 
quartieri. Piuttosto direi che 
siamo l'unico partito îl quale 
ha compreso che la vita de- 
mocratica va anche organiz- 
zata. Non abbiamo mai cre- 
duto allo spontaneismo, al 
movimentismo. Anche i con- 
sigli di circoscrizione devono 
esprimersi in modo organiz- 
sato; 

«Per concludere — osserva 
Quagliotti — direi che la de, 
almeno in Consiglio comu- 
nale, ha reso trasparente non 
da oggi la sua strategia che è 
quella di creare occasioni di 
rottura nei confronti della 
giunta attraverso le quali 
pensa di costruire un suo 
Spazio politico. Ed è una pom, 

















Direzione © Personale Essioria To. 
rino. prendono ‘parte si luo. del ra: 
igor pLUlal” Lera” per ia scomparsa 


Pietro Lera 
— Torino; 17. febbraio. 1978; 
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L'annunciano 
Sartore, Dei 








sizione esattamente opposta 
alla nostra, che lavoriamo 
per creare occasioni di in- 
contro tra le forze politiche 
perché riteniamo che i pro- 
blemi siano gravi e debbano 
essere affrontati con la di- 
mensione di questa gravità. 
“L'elezione dei quartieri è 
uno dei punti sui quali noi 
‘vorremmo che si realizzasse 
un'unanimità del Consglio 
comunale, mentre la de in- 
tende distinguersi fortemen- 
te, forzando tutti i toni della 
polemica. To credo che Por- 
cellana, nel suo rifiuto di 
ogni rinnovamento, oltre ad 
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Autoriparazioni 


corso Traiano: $7 (tel. 619.2352). 


Senizio 





sura è anticipata alle ore 18. 


dalle 14,30 alle 18,30: vi 





Barbaresco 3-5 (el. 670,509). 


per circa 15 minuti 


piselli 








Cristfamamente è mancato 


‘Antonio Visintin 
cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo piangono, Ja, moglie. Marla le {i- 
Ilie. Ezia ‘ed Elide, generi. MIpoii. co: 
aj Goenate  parcoti-tiul, Fungiai 
[osi ‘ntfe ore trocenia La Spe: 
HAOza, lodi Ta cara anima proseguirà per 
È Torino, 18 rebbrato 1978. 
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Signore 


Maria Braga (Margì) 











‘Addolorati, ne dhnno ll triste ar 
munelo: Ti (ratio. ulti Son 1 
Ele, 1 nipoti Benedetto, 

Fina Castelli, Rino © Franco 

ie rispettive’ famiglie, © parco tutte 


ta nilma sarà Benedetta premo II, CIO 
corrente alle. one Ltune 

i oiteramro ‘E° NUVOlera late 

ica) fl 19 alle ore 14,30. La. presente 

È paricelpazione ‘e ringraziamento: 

— Torino, 17 febbraio 1978, 








Silvia E [Laura piangono la’ cora 
ala MARGP. dee 
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dolore al Bene e {i 


Improvvisamente € me 
Irma Scagliola 
in Bocchino 
Né diano” 11 doloroso. annuncio Il 
matti fil! Ada Aldo edi 
nti quorgo oto © parenti tt 


Tunerali o Avranno ‘Ivogo. lunedì 
sm. POTE 930, partenza, ospedale Mo- 


Mariuccia ©. Alberto 
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Dion, 
Percti utFanerai dotofnica 19 cont 
81-13 Via (Giovanni Lose s85 La pre: 
Sete È parsccipanone © ringraziamento. 
 Robamonero, 17 febbraio 1978. 





dinette. indi 1a "cara esstma’ progegulrà 
Ber Calo, nia presente. È piriecie 
Balione e Fingraziamento 

22° Forino, 18 ‘febbralo 1978. 


TACCUINO DEL LETTORE 


‘Aperte domani con servizio continuato dalle 8.30 alle 19330 e lune: 
"di dalle 19 alle 1230: . Vittorio Veneto 10: v. Genova 124: v. Madama 
Fiume 4: v. Roma 24; c. Orbassano 249; c. Traiano 24: 
c Vittorio Emanuele I82:bis: v. Ivrea 47/49: scalo fer. Porta Nuova. 
lato partenze: v. Amaldo da Brescia 38: v. delle Orfane 25: v: Ci- 


35: v. Palma di Cesnola!38; c. Beigio 41; v. Brandizzo. 90/9: 
Unione Sovietica 8$: v. Carlo Alberto 24; v. Valentino Carrera 88: p. 
4 Di Nanni 71; 

lippo Turati 46; c. Peschiera 295; 
257: v. Barletia 93; c. S. Maurizio angi v. Barolo: c: Francia | bis: v 
Giosuè Borsi 116: v. Monte dî Pietà 21; v. Gandino 42; c. Casale 316, 


Apene oggi dalle 14,30 alle 19 e domani dalle 8 alle 13. 
Officine: Via Tenivelli 16 (tel. 437.738); via Carrù 6 (tel: 339.908): 


Elettrauto: Corso Orbassano 268 (tel. 301/68 
DID (tel. 876.435): corso Vigevano 4 (tel, 273385) 

Oggi e domani il servizio di assistenza è garantito 
Tdall’officina Stradella, via Stradella 144 (tel. 290.123), con ora- 
rio dalle 9 alle 12,0 e dalle 14 alle 1. 1 centri di corso Francia e 
di corso Bramante resteranno chiusi. Durante la settimana la chiu- 


Fiat-Service: Inizio autostrada To-Mi e To-Iv 
8300.1988), aperto oggi e domani dalle 8 alle 21 
Servizio Lancia: Officina aperta domani dalle 8.30 alle 12.30 e 
Sapri 21 (el. 663.987). 
Servizio Alfa Romeo: Officina aperta domi 


LO CHEF CONSIGLIA 


‘a cura di ROBERTO. BIASIOL 


Timballo di riso con filetti di sogliola 


Soltriggere ciica 20 grammi di cipolla, aggiungere 400 gr di riso, 
eduguale quantità di brodo di pesce, coprire e mettere nel torno 


Salsa per ll riso: 1/4 di panna liquida, 100 gr di piselli, 50 gr di 
prosciutto cotto, far bollire la pan.ta, saltare in altra padellina 
rosciutto e poi aggiungere la panna 

Filetti di sogliola: 2 sogliole di circa 150 gr ciaspuna sfilettarle, 
passane nella farina, soffriggere in padella con olio e burro, a 
cottura ultimata innaffiare con vino bianco. 
Estratto ilriso dal forno, capovolgere lì timballo in un piatto di 
portata, decorario con filetti di sogliola e cospargere il tutto con 
la salsa precedentemente preparata 

Ristorante «Da Marchino= - Cesenatico 


essere un fermo e tenace an- 
ticomunista che usa argo- 
‘menti normalmente non in- 
telligenti, fa un'operazione 
politica che si attesta sulle 
posizioni dei De Carolis e dei 
Montelera. Il fatto che militi 
nella corrente di sinistra del 
suo partito non ha alcun si- 
gnificato. Quello che conta 
sono gli atti, in linea sulle 
posizioni più retrive della 
de». 

— Un'ultima domanda. Ac- 
cetterebbe un confronto di- 
retto con Porcellana? 

«Certamente, quando vuo- 
tes. 
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— Pavarolo, 17 febbraio 1978. 
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‘della famiglia Sogno. 








L'Amministrazione comunale di_Para- 
olo! partecipa al Iutto di Renzo Sogno: 


1 Pest dl ice Detigo 
atea 
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Partccipano, 
[Sogno gli ami 
‘Aldo | Benedetto ‘© figlio 
Sonlugi. Bessone 
Prunelli. © Camiglia 


Jutto della famigtia 
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‘Anziano FIAT 


nni 70 


Lo piaogono li usepplosi la 
af Aiaagono ia a delle Gioseppioa, 1 
"Fomerai Gabato “of 


La famiiari “tutt 
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Dopo le dimissioni degli assessori socialisti dal Consiglio comunale 


NICHELINO: IL SINDACO RIBATTE 


"CLAUDIO GALLO — GALLO 


Il consiglio comunale di 
Nichelino è convocato per il 
21 febbraio. Il primo punto 
all'ordine del giorno suona 
laconicamente così: «Presa 
d'atto delle dimissioni degli 
‘assessori effettivi Caraccio- 
lo Giovanni, Parisi Gio- 
vanni Battista, Porciello 
Alfonso». Si tratta, in so- 
stanza delle dimissioni în 
massa dei socialisti dalla 
giunta. Teri si è tenuta sul- 
l'argomento una vivace 
conferenza stampa in casa 
socialista. Gli argomenti? 





Gli stessi che avevamo 
trattato ampiamente nella 
edizione di giovedì. 

Nel frattempo: gli. altri* 
protagonisti della crisi, i 
comunisti, hanno già an- 
nunciato, per la prossima 
settimana, un comunicato 
stampa in risposta alla 
conferenza. Finora, co- 
munque, il pei ha sempre 
preferito parlare di «males- 
sere» piuttosto che di crisi, 
mostrando di confidare ini 
una prossima riconciliazio- 
nefrai due partiti. 

Ma, alla luce degli ultimi 
avvenimenti, delle decise 
prese di posizione del psi, è 
lecito chiedersi se. questo 


atteggiamento è ancora 
possibile: La domanda è ri- 
Volta al sindaco, Elio Mar- 
chiaro, comunista. 

«Noi continuiamo a par- 
lare di malessere» risponde 
Marchiaro, «e cercheremo 
in tutti i modi di favorire il 
ritorno del psi nella mag- 
gioranza». 

Me.in che modo potranno 
essere superati i contrasti? 

«A questo proposito do- 
‘rei fare un piccolo rimpro- 
‘vero di compagni socialisti. 
I problemi sollevati recen- 
temente, e di cui siamo ve- 
nuti a conoscenza contem- 
‘poraneamente alla stampa, 
‘non erano mai stati oggetto 


Vogliono scampare all'ergastolo 





di incontri tra i due partiti: 
il dibattito avrebbe potuto 
estendersi anche al di lè 
della ‘vita amministrativa, 
senza, con ciò, ledere a prio- 
ri l'assetto del consiglio co- 
munale». 


Ma il psi ‘sostiene che la 
collaborazione non è più 
possibile, ha parlato di una 
svolta moderata dei comi 
isti. 


© «Non si è verificata alcu" 
na svolta» ribatte Marchia- 
ro «piuttosto sono cambiati 
i tempi. Nell'amministrare 
un comune bisogna tener 
‘conto dello sviluppo storico 
€ sociale, facendo continuo* 
\Tiferimento alla situazione 
‘economica contingente. I 
servizi gratuiti in questo 
‘momento sono ‘un'utopia, 
‘Riteniamo invece valido e 
doveroso il discorso. del 
prezzo politico». 








«Non c'è partecipazione» 
diconoi socialisti. 

«In una città di 45 mila 
abitanti non si possono li- 
‘mitare le prospettive della 
‘partecipazione ai soli con-- 
sigli di quartiere. Abbiamo 
in tutti i modi cercato di 
privilegiare questo momen- 
to, soprattutto con le con- 
sultazioni per il piano rego- 
latore e la recente realizza- 
zione dei comitati di gestio- 
ne elle scuole materne. 
Certo la partecipazione va 
ulteriormente, stimolata, 
ma non ci possono proprio 
accusare’ di non indirizzare 
i nostri sforzi in questo sen- 
50». 


Mentre in Piemonte ci sono seimila disoccupati 








In appello gli assassini 
del gioielliere di Ivrea 


E' cominciato stamane di 
fronte alla corte d'assise 
d'appello (pres. Germano, 
p.m. Silvestro) il processo di 
‘secondo grado contro gli au- 
tori della tragica rapina del 
29 gennaio '76 a Ivrea, nel 
corso della quale rimase uc- 


Netturbini 
protestano 


Protesta dei  netturbini 
dell'azienda di Nettezza ur- 
dana: con una decisione che 
esula dalla norma sono séati 
inviati a ripulire i cortili del- 
la zona di via Artom ed af- 
fermano che questo non è 
compito loro, ma della 
‘Azienda municipalizzata di 
raccolta rifiuti Il lavoro lo 
hanno fatto, per tutta questa 
mattina e, probabilmente, 
dovranno continuario nel 
‘pomeriggio di oggi e domani 
prima di mezzogiorno, 

«Nonspetta a noi la pulizia 
dei cortili dei caseggiati: la 
nostra azienda è diversa al- 
l'Amrr e a noi compete uni- 
camente la ripulitura delle 
strade. Come se non bastas- 
se, qualora, ad esempio, uno 
di noi spazzasse il lato destro 
di corso Regina e uno del- 
l'Amrr spazzasse quello si- 
nistro, ebbene, per lo stesso 
identico lavoro loro verreb- 
bero pagati molto di più. 





ciso l'orefice Claudio Bles- 
sent. Tre dei rapinatori — 
Nicodemo Avenoso, 31 anni, 
Pietro Cappello, 31 anni, e 
Nino Pira, di 26 — furono 
condannati all'etgastolo 
dalla corte d'assise di Ivrea, 
al termine del processo cele- 
brato nell'ottobre dello stes- 
so anno. Un quarto, Salva- 
tore Malivindi, di 24 anni, fu 
condannato a 25 anni di re- 
elusione, e un quinto, Ugo 
Cappello, 26 anni, fratello di 
Pietro, a quattro anni per 
furto e porto abusivo di ar- 
mi. 

‘Doveva essere la solita ra- 
pina: cinque minuti e via con 
i gioielli arraffati dalle ve- 
trine, Il piano era stato stu- 
diato accuratamente il gior- 
no prima, Ma l'imprevisto 
colse i banditi subito dopo il 
loro ingresso nel negozio, in 
cui si trovavano in quel mo- 
mento, oltre all'orefice, il fi- 
glio Dino, di dieci anni, le 
commesse Silvana Qua- 


* gliotti e Renza Cervino, eil 


Vigile urbano Geraldo Alfie- 
ri. Claudio Blessent reagì al- 
le minacce provocando la 
reazione del banditi i quali 
spararono alcuni colpi a sco- 
po intimidatorio che richia- 
marono sul posto una «pan- 
tera» della polizia. I rapina- 
tori rimasero intrappolati: 
Gli avvenimenti successivi 
si condensano in drammati- 
che, incalzanti sequenze: in 
‘un tentativo di sortita, fa- 


‘cendosi scudo con gli ostag- 
gi, i banditi colpironoll'orefi- 
ce a bruciapelo. Claudio 
Blessent morì qualche. ora 
dopo: Nella sparatoria suc- 
cessiva rimase ferita anche 
una commeéssa. I rapinatori 
si rinchiusero nel negozio 
nifriacciando di uccidere gli 
ostaggi uno a uno. L'assedio 
terminòil giorno dopo alle 15 
con la resa dei malviventi, 
grazie alla mediazione dei 
loro avvocati liguri. 


Ogni anno si diplomano 
tremila periti industriali 


Ogni anno gli istituti tori- 
nesi sfornano tremila periti 
industriali Soltanto una 
parte riesce a trovare lavoro. 
Un grosso numero va invece 
a gonfiare l'esercito dei di- 
ssoccupati che — stando’ ai 
recenti dati delle liste: spe- 
ciali — sono quasi seimila nel 
settore, soltanto in Piemon- 
te. In Italia si sale a oltre 170 
mila. 

«Il giovane perito indu- 
striale paga di più la crisi», 


‘dice Valter Vijno, consigliere 
‘piemontese dell'associazione 
di categoria. «Assottiglian- 
soa le possibilità di lavoro, 


corso Stati Uniti. «Si tratta 
di studiare sistemi di miglio- 
re inserimento) del giovani 
nelle aziende — afferma il 


în genere è il laureato ad presidente Sergio Ariagno — 
avere: la meglio, Anche' E' necessario valorizzarii, 
perché il perito, avendo una crearespazi e adeguare l’ap- 
preparazione più spcifica, parato scolastico alle esi- 
finisce per avere meno occa- genze d'oggi». _ 
sioni di trovare un posto». ‘Nelle relazioni si è anche 
“Stamane l'associazione pe- affrontata la complessa que- 


riti di Torino!ha organizzato 
un «incontro» nel Centro 
‘della’ Cassa di Risparmio in 





Farmacie aperte nel pomeriggio 


dalle 15 alle 19,30: c. Regina Mar- 
gherita 256; p. Statuto 3; c. Unio- 





Carignano 2; 0. Vit 
torio Emanuele 65; v.5. Donato9; 
v. Madama Cristina 62; c. Recco 
nigi 186; p. Gran Madre di Dio 1; 
v. Monginevro 57; y. Crescentino 
‘Belgio 180; p. Campanella 9; 

‘e. Vercelli 111; v. 

i V. Chiesa della 
‘c, Orbassano 249; y. 








Salute 105; 
Gorresio 37; v. Boccaccio 16; v. 





Oropa 
Traiano 24; c. Sebastopoli 27; v. 
Lanzo 98; ci Vercelli 236; c.Traia- 
no 86; v. Ponzio 1; c. Vittorio 
‘Emanuele 182/bis; ‘v. Borgaro 
103; v. Vibò 19; v. Bellardi3; Scalo, 
ferroviario P.N; lato partenze; v. 
Teodoreto.T; v..S; Paolo angolo v. 
'Bossolasco; ‘c. Cosenza 39; c. Si- 





racusa 98; v. Cimabue 8; v. Fila- 
delfia 142; v. Vandalino 9/11; v. 
Pietro Micca 2; v. Monginevro 29; 
Y:Po31;e.Grosseto 221; È Brescia 
47; v. Saluzzo 1; v. della Rocca 
‘angolo v. dei Me; v. Sant'Elia 6; 
y. Nizza 189; v, Barletta 84/4: c. 
‘Regina Margherita 68; p. Savoia 
‘angolo v. del Carmine; v. Filadel- 
fia 271/C: v. Villa Giusti 7; c. 
Francia 35; v; Asiago 35; y. Cardi- 
‘al Massaia ‘45: v. Pietro Cossa 
106; v. Palma di Cesnola 38; v. 
Duchessa Jolanda 10; c; Unione 

vietica 85; L Toscana 50; v. 

lo Alberto 24; v. Nizza 354; v. 
Valentino Carrera 88; v. Ogliani- 
204; p.della Vittoria 29; v. Tripoli 
23; p. Galimberti 7; 0. Grosseto 
‘256; v. C. Colombo 42; c. Vittorio. 
Emanuele 121; v. Fréjus 100; v. 
Livorno 2; v: Monginevro 118; c. 
Vittorio Emanuele #4; c. Giulio 
Cesare: 158; e. Giambone 19; c. 
Palermo 116; v. Garibaldi 14; c. 
‘Re Umberto 38; c. De Gasperi 65; 





























stione. della riforma degli 
istituti tecnici’ industriali. 
«Denominatore comune: di 
tutti i progetti», ha detto, tra 
l'altro uno dei'relatori «è l'e- 
stensione dell'obbligo scola- 
‘stico con la frequenza di 
‘uno-due anni in più da dedi- 
care all'orientamento e alla 


p. Vittorio Veneto Il; v. Genova professionalità». 

64/E; v. ERO nc auippo 

Turati 46: v, ©; Lombroso 80; ©. ; 
Regina Marghera 4 4 Cer Documentari 
maia angolo. Y. S. e, 7 e 
Peschiera 205; & Regina Mar: sull'America 
‘gherita 114; c. Moncalle; ; e, 

Sacchi 46; c. Toscana 107; v. Po4: al Circolo 

8. Maurizio angolo v. Barolo; 

Francia 385; v.le Mughetti 1; c. stampa 


Lecce 31; v. Nizza:121; v. Pramollo 
6; e. Montegrappa 55; v. Pio VII 
184; v. Giolitti 2; v. 8! Francesco 





v, Nizza 27; vS: Secondo 9; stra- 
da S. Mauro 36: v. Lancia 11/B; v. 
‘Arnaldo da Brescia 25; v. Santa 
Giulia 38; y. Gandino 42; c, Seba- 
‘stopoli 143; v. DI Nanni 42; c. 
Vercelli 197/A; p. Omero 16; v. 
‘Borgaro 58; v. Nicola Fabrizi 11: 
vi Candiolo 31; v..M. Lessona 29} 
& Casalè 71; c. Francia 212; c. 











Presso ili Circolo 
‘della stampa (corso 
Stati Uniti 27) lunedì 
‘sera alle 21/15 si ini- 
zierà la proiezione 
della serie di docu- 
mentari su: «L'Ame- 
rica: una storia per- 
sonale ‘degli Stati 
Uniti», La manifesta- 
zione è organizzata in 
collaborazione con 


VO O I 








E' mancato Il 


cav. uff. Alberto Rovera 


polti 10, anguncigo 1 fl 
io con la mogli 
Mario! Giorgia de Cdolaro ‘e lc ie le 
Raltseita ed Orsola, sorella, nio! 
Parenti tutti: Un serio ringraziamento 
le afferionatissime Giovanna © Teresa, 
‘professor Giangiacomo (Rovera e ‘aÌ 
dottor Giovanni Romano che. smerevoî: 
‘lente lo Mango assistito. | Punerali, oggi 
‘ote. 14,30. alla parrocchia SS. Sact 
mento. 
Torino. 17 febbraio 1978. 


Walter © Anioalerta Gino profonda- 
mente: commossi. si’ uniscono al, dolore 
Gellinpigmee Mario Rovere e comorio e 
detta lla "de Cristofaro per la 
SSomparta de 


cav. uff. Alberto Rovera 
— Torino, 17 ebbrato 1978, 
Collaborsioni © Massimanze della Soc. 
RovErA È È, Metalmeccanica, pariccipi: 


i” dolore” del. condioie 
Bacio Rovera pec da perdita del'RA 


















Le famiglie Dadi 
parte al dolore di 


vir alla Gelta partecipa ai Jato di 
n er per la perdita gel PA- 
Der la pe 





srl Eofota ta e e nipoti Giutletta 
cile ‘con luelano  pariccipano. si 
LiGiore ii ariih 


Amministratore. Condomini di piazza 
Gozzano 15° © Îs_ bis partecipano. al 
tutto ee ambgile Movera © de Cei 
Stotaro. 


"e Mario. 





Giangia ‘© Paola Rovers. ricordino 
can alfetto ll caro zio ALBERTO. è 
Darteclpabo al dolore di Mario e Ma 
Hella © Samigtic. 





TERNI 
vitigno VE sorte 
‘miglie Rovera . De Cris La clone 
SSN I 


'. cav. Alberto Rovera 
oe ro 

1 Piede dl ROM GA i 

cav. Alberto Rovera 

4006 intento prg pi 
ft arene 
— Torino,.17 febbralo 1978: 

Birgit, GORI ©, dietro 
ss REN pur 
de tasto Agia 
frena 
Et 


Alberto Rovera 
— Torino, 17 febbraio 1978. 











Professori, Asltenti_c_ Collaboraii 





scomparsa del padre 


cav. uff. Alberto Rovera 
— Torino, 17 febbraio 1978. 








Dello c Karin Fols partecipano con 
accornio ‘affetto. ai dolore ‘di’ Mariella 
per ia scomparse del padre. 

ortecicano, affettuosamente al dolore 
di SC © Ea 








“ Lo sorcila, Marla Terzia Rovera vi 
ps ‘bominlzia con 1, figli Auna Mari 
Romolo, Giorgio e famiglie sono set 
Miocamente  vigiol ‘a Mario. © Marica 
nel ricordo del carlisimo ALBERTO. 















Ta Rofii S.p.A sinuncia, con profon 
[do “dolore l'improveisa scomparsa. dei 





fim: |socio fondatore 


cav. Alberto Rovera 


le ne ricorda con rimpianto la sua fai 
Yal‘opera, ricordandolo 8 ‘quanti io 
[PobbErO 6 apprezzaror 

| Torino, 17 febbrato 1978, 


“Giovanni 











Sg an gia ra 
pt de Ea 
ea 
Seri fega a E 
PE fa tl 


Fao © nigi, pin la 
Vie e E le 









‘anziano. FIAT 
Lo annunciano: la moglie Margherita 


Rozzagiio, figa: penoro pipoti © paren: 
È neri st Ra ‘corrente. 

Se, Ore 14, da Via 
"Torinese: Dopo ia benedizione ta 
Tita salma pioscptirà per Alba, ove alle 
Sto. 16 ‘avinino luogo le, esequie mei 
Santuario ‘Moreita. La presenie è par: 
iecipazione © ringraziamento: 

Settimo T., 17 febbrato 1978 























eristanamente 
Maria Favaro 
ved. Racca 


‘tabiccala 


le figlie Romana. e 
 hipotinî Messtmtita= 
cognati, ‘Cogne: 
Do parenti “iui. È funerali 
Afraono. Tbogo ‘in Volvera sabato. "18 
febbraio ore" 45. La preente © parie: 
cipazione ‘o. ringraziamento. 
— ‘Torino, 17 febbraio 1978, 




















Crsuinamente è mancato, all'atetto 
def'itol cari 
Francesco Boetto 
‘commerciante. la bestiame 
(Nsgffano it sotorgio anquaeto a mo 
otanna, | piccoli Nicea, Si 
suocera. rali, (ore 








Foo e io palo!" tuner 
e ie Delo 1 tune 
attente oto Sabato 18 ore 19 in Spa: 


— Sparone,/17: febbraio 1978. 


Zia, Carola (e fanigilo. sddolorat. 
nd ilo CESG 


fa Cerzia pariscipa- 
farave uito del genero; [x 















fa pei perla 
Berte dei pina MRANCESCO. 





La femiziia Lesndro 
piva parte cal 
Host 


Barooé. prende 
"ioiare "dita. famigtta 





jlacomo Ceresa partecipa 
migila Bosio. 











Le famiglie Panizzolo 
astigiano Gi dolore Gella fami 
to Bomtaito. 





PO AE IAS 
CEI 
<a 








Titolari © Macsiranze della Soc, ITCA 
ai Esioeiabo DI Tatto gel familiari per ia 
Rotte di 


Francesco Boetto 
— Torino, 17 febbraio 1978. 





Direzione, © Maesiranze della Soc: Ie 
AS (piceno sal ito che ha coito 
scomparsa Gel papà FRANCESCO. 


È [flo c, ia ibosera Si 








Massimo d'Azeglio 100, l'Usts. 

E miscio Teor Iommi 
e cata 

[Costanzo Fissore (Tancin) |beila, 


di anni 76 


olo fr lalla Mile Sl sazio Fra 
iena co) 
denota © li issalo Faslo. Te 
sito Eraido con la Amiata Stra 
‘nin "enel Anto: 
nio e Giorni Te fa oncroi A) Svolgere 
[no a saviziiano sabuto 18 febbraio, con 
foaza ille" ore 




















sane i piboli Marlo, Elda Or: 

vibo di lusto, Fernanda Malvino, Ret 
Edoardo © Marita Gestire: 

[Stuno Ed ie petto fammi 


1 get Papa 
DPI ie 
i e 





Lo, ticorda 





[on papi Gi 





n carrozzieri dell'Aria» 

rione nazionale [re industrie au: 

tomobiilatiche = prende. parte. ni ‘Juito 
dello famiglia per la scomparsa. di 


Costanzo Fissore 


fel quale ricorda. l'importante cont 
Buto. nell'evoluzione. dell'arte © della 


Carrozzeria. 
'— Torlno, 17 febbralo 1978. 

















Prondono. parte. al. grave lutto. della 
famiglia” Fissore, (gli “amici: 

Pietro Plovano 

Fausto. Flora 

Secondo: Patrucco 

Alfredo” Rernardi 

Pietro Naretto 

Michelina Vist 

‘Angela | Berruto, 

Gemma Sisfennino 








si 
tutta “ia, Mocstranza 
Fissare "in. unione ai, Coli 
[2 at Consiglio d'a jone. 


ia all cordoglio del. tteTare 
strana. della, Carnera 





‘stndacnte 


E” mancato ai suol cari 


Angelo Berretta 


cavallere di Vittorio Veneto 
‘Anziano PIAT 


| Lo, anqunciano  adigoorat19/socetla 
ved. Rontta, Il nipote Gi 
Antonio" conta molle Cuetata. il Melo 











Fabrizio, nipoti cdgiaì e. parcoti tit 
Nel estone cordoli LET È 
pacslarmenie prete ‘feno 






Ditcoibatione e timori 
— Tortno 17 febbraio. 





Improvvisamcote è, mancota _afl'af: 
Tetto "del suol. cari ‘l'antema "buona ‘di 


Mariuccia Rossi Negro 


dì ino. li. doloroso. annunelo il 

matfio Fraicesco, ia figlio, Franca col 

Carto Feriogllo, 5. l'adorata Sie. 

Tania, sorella. cognato‘ nipoîi, Sugli 
e parcoli 1utl. Fonccail oggi cre 

Sr 





pafrocehia Sacro Cuor: n 
Pilo calimen ca Piera Cardorci 195 
Torino, "18 febbraio, 1978. 








lo, partecipa vi 








Litgifto Bancario San Paolo, di 
profondo. cordo: 


famiglia per la 
Scomparsa del. algnor 
Umberto Florio 


Implegato. dell'istituto 
— Torino, 18 febbraio 1978. 
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DOPO LE SLAVI 


. RIAPERTA 
LA SUPER 
STRADA . 
DEL BIANCO 


(Ma a senso unico alternato) 


Informazioni antivalanghe 


LOGALITA' 


NUMERI TELEFONICI 


Tatormazioni 
Speciliche 





saggio 
Tegisirato 





cuNEO 
Torino 


67998 0174/640843 


533056 





CLAVIERE 
Torino 


8888 
593057 


011/546763 





[AOSTA 


31210 0165732444 





DOMODOSSOLA 
Torino 

Milano, 

BORMIO, 

Milano 


2670 
545718 
895824 
901280 
895925 


0324/2660, 


0342/901657 
0942/945784 





TRENTO 
Padova 


BOLZANO 


81012 
38914 


27314 


0461727328 


0471/4840 





UDINE 
Trieste 


‘205869 
61863 


0432/208693 





‘CITTADUCALE 
Roma 








AOSTA — Su tutta la 
Valle d'Aosta. incombe 
continuo e costante il pe- 
ricolo di valanghe e sla- 
vine. La transitabilità su 
tutte le strade della re- 
gione si svolge con note- 
vole difficoltà ed è obbli- 
gatorio usare le catene 
percorrendo. le rotabili 
che risalgono le vallate 
laterali. Ieri sera erano 
interrotte, per caduta di 
valanghe, le strade per 
Cogne e La Thuile. Sono 
state riaperte al transito 
le rotabili per Valsava- 
ranche, _ Valgrisenche, 
Rhéme, Cervinia, Gres- 
soney e Val Pelline, bloc- 
cate nella mattina per 
valanghe. 


La superstrada del 
Monte Bianco, interrotta 
tra Courmayeur e il tra- 
foro del Monte Bianco, è 
‘percorribile a senso uni- 
co «alternato anche ai 
mezzi pesanti. Il traffico 
internazionale è così ri- 
pristinato. La. slavina 
precipitata aveva inve- 
stito sei autocarri: si la- 
‘mentano danni materiali 
enessuna vittima. Disagi 
alle porte di Aosta dove si 
sono ammassati oltre 
1500 autocarri dei tra- 
sporti internazionali che 
in parte sono sistemati 
nell'autoporto e in parte 





62129 
5806246 


0746/62168 





formano una colonna sia. 
lungo la statale 26 che 
sull'autostrada fin quasi 
‘al casello di Nus. 

Lo scirocco ha contri- 
buito ad aumentare il 
pericolo di distacco im- 
provviso di grandi masse 
di neve, per cui la situa- 
zione viabile potrebbe 
subire mutamenti da un 
momento all’altro. Si ha 
intanto notizia, che, per 
disposizione dell'Anas, è 
Vietato il transito, a tem- 
po indeterminato, lungo 
la strada per Cervinia, 
dalle 11 alle 16. 


Perché va in rovina 


la sinagoga di Vercelli 


WALTER NASI 


VERCELLI — Ricorreil 18 
settembre di quest'anno, il 
centenario dell'inaugurazione 


della Sinagogadella comunità 


israclitica. vercellese. L'avve- 


nimento, all'epoca, venne ri- - 


cordato dall’orefice Isacco 
Muggia, con.una medaglia di 


bronzo, del. diametro di 46° 


mm. portante sul recto la fac- 
ciata del tempio e sul verso la 
scritta 

nuovo. tempio 
Vercelli 


israelitico in 


«Inaugurazione del W 


Prima d'allora la fiorente $ 


comunità. ebraica, forzata- 
mente isolata a partire dal 
1740 nel aghetto», la cui unica 
arteria era la via dei dorerii 0 
degli orefici (ora via Foa), era 
stala costretta a celebrare i riti 
nell'angusta._scuola-oratorio 
di via Morosone: 

11.1878 è considerata data 
importante per l'architettura 
israelitica in Italia, perché è 


l'epoca in cui per la prima 1° 


volta è permesso. agli ebrei 
della Penisola di costruire 
«immobili. di. culto. superiori 
agli stabili non ebraici vicini». 
“Della stessa epoca — si ri 
leva dalla pubblicazione 
«Vecchia Vercelli» di Faccio, 
Chicco, e Vola — sono le 
grandi sinagoghe di Roma, 
Torino e Firenze che gli 
israclitici d'Italia vollero di 
stile curiosamente neo-more- 
scÒ, 
La costruzione di Vercelli 
fu affidata all'architetto ver- 
cellese Giuseppe Locami, il 





‘quale progettò il tempio nelle, 


forme ‘architettoniche dell'O- 
riente, adatiandola alle esi- 
genze moderne. Nell'interno, 
le vele della volta sono dipinte 


il matroneo è 
sorretto da una serie di colon- 
ne coi capitelli finemente i 
tagliati. Nell'abside, inqua- 
drate in una incorniciatura 
riccamente intagliata nel 
marmo a sfondi dorati e sor- 
montate dalle tavole della 
legge, si aprono le porte del 
santuario. 

L'opera costò mezzo milio- 
ne di lire; di cuî 350 mila per 
l’edificio, il resto per il terre- 
no. All'epoca gli ebrei erano 
mezzo migliaio e stampavano 


«anche un giornale. // vessillo 
israelitico. Ora sono ridotti a 
poche decine. La Sinagoga, 
chiusa definitivamente dagli 
Anni Cinquanta, sta deperen- 
do; la comunità così sparuta 
non è in grado di curarne la 
manutenzione. Urgono lavori 
urgenti «atti a conservare alla 
ciltà uno dei suoi più significa» 
tivi monumenti artistici», è 
l'appello lanciato recente 
mente dallo storico Virginio 
Bussi dalle colonne del locale 
giornale cattolico. 











VI SONO INTERESSATI NOVE COMUNI 





Per il dolcetto di Dogliani 
forse una «Cantina Doc» 


GIORGIO TINO 


DOGLIANI — Da 18 anni 
in Piemonte non sorge più 
alcuna cantina sociale pro- 
babilmente perché la strada 
della cooperazione nel setto- 
re vitivinicolo è stata lastri- 
cata di croci (basterà citare 


per tuttiilcrac della cantina 
di Neive e quello della Asti 
Nord). Adesso, però, gli ope- 
ratori del settore stanno se- 
guendo con interesse gli svi- 
luppi della proposta del- 
l'amministrazione comunale 
di Dogliani di costituire una 
‘cooperativa di produttori vi- 
tvinicoli per la produzione e 
la commercializzazione del 





Strage di Alessandria: scampa 
all’ergastolo l’unico imputato 


GENOVA — (g. d.) Everar- 
do Levrero, l'unico imputato 
del processo per la strage di 
Alessandria, ha evitato l'er- 
gastolo che il'pubblico mini- 
stero dott. Barile aveva ri- 
chiesto; la corte d’assise di 
Genova ieri sera, dopo poco 
meno di due ore di camera di 
consiglio, gli ha inflitto la 
pena di 26 anni e 6 mesi di 
carcere. I giudici togati e 
quelli popolari hanno quindi 
accolto le tesi dei difensori 
avvocati Ciurlo di Genova e 
Forchino di Torino, conce- 
dendo all'imputato le atte- 
nuanti generiche ed esclu- 
dendo le aggravanti, 

Levrero è stato ritenuto 
colpevole di sequestro di 
persona, concorso in omici- 


‘dio, tentata evasione e mi- 
nacce. Una sentenza che 
sottomoltiaspettihalasciato 
stupiti numerosi presenti al 
momento della ‘lettura (si 
trattava in principal modo di 
cittadini di Alessandria). Ma 
anche se inattesa, la con- 
danna a 26 anni e 6 mesi di 
reclusione non ha costituito 
una. sorpresa grossissima 
per gli «addetti ai lavori». 
Molto più rimarchevole, 
invece, è il fatto che con l'e- 
mettere la sentenza di con- 
danna nei confronti di Le- 
vrero, la corte d'assise di 
Genova abbia ordinato la 
trasmissione degli atti del 
processo nuovamente alla 
procura di Alessandria af- 
finché vengano chiarite le 


circostanze nelle quali le ar- 
mi che rivoltosi usarono per 
‘catturare gli ostaggi siano 
entrate in carcere. Questo 
particolare non era stato 
‘messo în luce nemmeno dal- 
l'istruttoria, sulla strage ‘e 
per questo motivo i giudici 
genovesi l'hanno riproposto 
alla magistratura alessan- 
drina. 


Forse inseguito alla nuova 
inchiesta che la procura di 
Alessandria svolgerà si 
potrà fare luce su molti 
aspetti della tragedia del 
maggio di quattro'anni fa, 
che sia la prima istruttoria 
‘sia il processo conclusosi ferì 
sera davanti alla corte d'as- 
sise di Genova non sono riu- 
sciti a chiarire. 


Dolcetto di Dogliani a deno- 
minazione d'origine control- 
lata. 


‘Se ne è discusso nel recente 
convegno alla biblioteca Ei- 
naudi di Dogliani, che si è 
concluso con la decisione di 
costituire una commissione 
incaricata di prendere im- 
mediati contatti con gli altri 
Comuni inseriti nel discipli- 
nare del dolcetto Doc di Do- 
gliani: Ciglié, Clavesana, 
Bastia, Belvedere Langhe, 
Farigliano, Monchiero, Roc- 
caciglié e (in parte) Roddino 
‘e Somano. 


Lo scoglio principale è sen- 
2'altro costituito da Clave- 
sana, alla cui cantina sociale 
fanno capo i produttori di 
vari Comuni, tra cui circa 80 
viticoltori doglianesi. Lo sta- 
tuto dell'ente è severo: non è 
prevista la recessione dei so- 
ci, ma il presidente della 
cantina «Terre del Barolo» 
ha già fatto sapere che quel- 
l'enopolio non ha difficoltà 
a lasciare liberi i soci doglia- 
nesi. 

Superate queste difficoltà 
burocratiche, si tratterà di 
delineare il programma di 





gestione della cantina: la 
‘Regione — tramite l'assesso- 
re all'Agricoltura, Bruno 
Ferraris — ha confermato la 
possibilità di erogare, se 
verrà adottata îa formula 
della società a responsabilità 
limitata, contributi per il 50 
per cento a fondo perduto; 
per la restante somma ci sa- 
rebbero mutui agevolati. 

I tecnici sono concordi nel 
ritenere che la produzione 
ottimale non dovrà superare 
i 20-25 mila quintali con 
120-150 soci: «E' una cifra — 
dice il sindaco di Dogliani, 
prof. Filippo Taricco — che 
fappresenta poco più di un 
terzo. del dolcetto prodotto 
nel solo nostro Comune: 
questo significa che l'even- 
tuale cantina punterà ad 
‘una produzione selezionata 
e non di battaglia. Forse era 
necessaria proprio un'anna- 
ta grama come quest'ultima 
per rilanciare l'iniziativa; 
ma adesso vogliamo verifi 
care se la proposta della 
cooperativa è sentita e desi- 
derata dai produttori». 

‘Anche per questo del pro- 
blema si ritornerà a discute- 
re il prossimo 26 febbraio. 





Novi Ligure - Diminuiti gli abitanti 


La popolazione novese durante il 1977 è diminuita di 78 


unità. Al 31 dicembre era di 


32.190 abitanti: 15.594 maschi e 


16.596 femmine; le famiglie 11.808, 

















i la mdimia 
Dotti dicano di 





eliittor Mot 

INO: Îl poliziotto senza pura 

> ACQUI TERME 

ARIS ola del dottor More 

CRISTALLO: Un usi color malva 
IBALDI: Pane burro è marmellata 

ITALIA: Gs di Nazareth soconda pa 





CASALE MONFERRATO 
MODERNO: Doppio delitto 

NUOVO: Confessioni! proibite Ji unl 
monaca adolescente. 

POLITEAMA: Sahara ero 
VITTORIA: Mac Arthur penerale ribelle. 
NOVI LIGURE 
CRISTALLO: Lu dottoresa sotto il en 

i lt gigante del XX sccnto; 
ITALIA: Centi piccolisvimi peccati 
MODERNO: ÎÌmostao 

OVADA 
LUX: Via col vento. 
MODERNO: La grande avveniuia 
TORRIELLI: Valentino. 

TORTONA 
MODERNO: | Quell’uscuro, oggetto del 
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ande avventura. 
Vivi privati pubbliche 


CUNEO, 
CORSO: Le avventure di Bianca e Berne 
FIAMMA: L'aoimale 
ITALIA: Taboo. 
LANTERI: Allegro. on irappo 
NAZIONALI 








fon, 





'BORGO SAN DALMAZZO 
MODERNO: | giorni toventi del po 
to Bufora, 





Fossano 
ASTRA: Quell'ultima ponte 
IRIDE: Don Camilo, 
POLITEAMA: Cvipi sero 
IONDOVI 
CORSO: Il prefesto Un erro, 
FERRINI: chiuso 
ITALIA: Eco, noi per sempio. 
SALUZZO 
CIVICO: Viu cul vento, 
ITALIA: Kicinhott 
‘SPLENDOR: Buttiglione sturmirupipen 
SAVIGLIANO. 
AURORA: Una dinna alla finestra 
NAZIONALE: chiuso per resti 
RITZ: Li culle der comancos 




















VITTORIA: Madame Claude 
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BALBO: Stato intercsanie 
RAGNO D'ORO: Black Sundss 
MONCALVO 
NUOVO: Ondata di piacere 
NIZZA MONFERRATO 
calde motti di Caligola, 





Sabotage 


VITTORIA: La grande avventura 

Sì CUOME: Agente U0/: la spia che m 

SICUORE: Ave 

ARALDO: C'era una ulti il ent 
‘ARONA 

LUX: Una donna di seconda mano. 

ROMA: Le voglie di una giovane donna di 





MODERN iO: Holocaust 2000. 
ITALIA (Stay Cico di piombo ipeto: 


re Callaghan, 
AOSTA 

CORSO: Il giorno più lungo di Scotland 
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GIACOSA: 1 ragazzi del coro 
SPLENDOR: Sandokan alla riscossa 








e Ride bene chi ride ultimo. 
SAINT-VINCENT. 
NUOVO: Quelle sitane occasioni 


VERCELLI 


ASTRA: La mondana felice 
CIVICO: CIA - Sezione sterminio 


ell spazio, 
ll visita miliare 
VIOTTI: Sandokan alla ristossa, 
BIELLA 
notti porno nel mondo, 
sat del coro, 









MAZZINI: 
etto 
ODEON: L'orca assassina. 

Jn'aliro uomo; un'alta don: 





sa fine del mondo nel nostro 
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AMBRA: Ecco mi per sempit, 
IMPERIA: La grande avventura 
DANTE: lo e Atinie 











Una fiaba 


per adulti 


RIASSUNTO — L'unicorno è prigioniero, con un'ar- 
pia, cerbero ed altri fenomeni nel circo di Ruhk e 
Mamma Fortuna. Vittima di un incantesimo può sperare 
solo nell'aiuto del mago Schmendrick. 


LLI sedeva nell'oscurità e 
cantava fra sé una; can 
zone con una voce stri 

dente come una sega su un al- 

bero che sta per cadere: 

«Ciò che è audace crescerà 
di nuovo / Ciò che è ucciso 
continerà a vivere / Ciò che è 
rubato rimarrà / Ciò che è an- 
dato è andato» 

«Non mi sembra granché, 
non è vero?» domandò Rukh 
«Ma nessun eroe può starle di 
fronte, nessun dio può scon- 
figgeria, nessuna magia può 
fermarla, infatti non è nostra 
prigioniera. Anche se la tenia- 
mo qui esposta, essa cammina 
in mezzo a voi, toccandovi e 
parlandovi. Perché Elli è la 
Vecchiaia», 

E una notte ‘Schmendrick 
decise di lottare con gli incan- 
tesimi e liberare l'unicorno € 
questi fu improvvisamente 
conscio che ogni animale del 
Carnevale era sveglio e, senza 
far rumore, lo guardava. Nella 
gabbia vicina, l'arpia cominciò 
a Spostarsi lentamente da una 
zampa all'altra. «Presto», disse 
l'unicorno. «Presto». 

Schmendrick stava già infi- 
lando la ‘chiave nel lucchetto 
ridacchiante. Al primo tentati- 
vo, che falli, il lucchetto restò 
silenzioso: ma quando provò di 
nuovo, gridò ad alta voce, «Ehi, 
un mago, un magol». Aveva la 
voce di Mamma Fortuna. 

«Ah, maledetta!» borbottò il 
mago, ma l'unicorno poté sen- 
tirto arrossire: Girò la chiave, e 
îl lucchetto si aprì con un ulti- 
mo. grugnito di dispetto. 
‘Schmendrick spalancò la porta 
della gabbia, e disse sottovoce; 
«Salta giù, bello. Sei libero». 

L'unicorno saltò leggermen- 
te al suolo poi senti la voce di 

















Rukh, come la chiglia di una 
barca strisciante sui ciottoli 
«Va bene, Schmendrick, mi ar- 
rendo. Qual è la differenza fra 
un corvo e uno) scrittoio?» 
L'unicorno sì mosse nell'om- 
bra più profonda; e Rukh vide 
soltanto il mago e la gabbia 
vuota. Sprofondò la mano nella 
tasca e la estrasse di nuovo. 
«Tu, sporco ladro», gridò, «la 
vecchia ti strangolerà col filo 
spinato e farà di te una collana 
perl'arpia». Si voltò e camminò 
Verso il'carro di Mamma Fortu- 
na. 

«Corri», disse il mago, rivolto 
all'unicorno. Fece una breve 
corsa grottesca e cadde sulla 
schiena di Rukh, rendendo 
l'uomo cieco e muto conlle sue 
lunghe braccia. Caddero insie- 
me, ma Schmendrick sì riatzò 
per primo, trattenendo Rukh a 
terra con la forza delle ginoc- 
chia, ma questi scosse la testa 
€ si sollevò, scagliando 
Schmendrick lontano. Pesanti 
come fa notte, le sue mani si 
chiusero intorno alla gola del 
mago. 

L'unicorno non vedeva. Era 
lontano, vicino all'ultima gab- 
bia, dove la manticora sbuffava 
e si lamentava, giacendo a ter- 
ra. Toccò il lucchetto con la 
punta del'corno, © si avviò ver- 
so la gabbia dei drago, senza 
voltarsi indietro. Uno dopo l'al- 
tro, li liberò, tutti: il satiro, il 
Cerbero e il Serpente Midgard. 
| loro incantesimi svanirono 
‘appena furono liberi, ed essi 
saltarono felici ‘e’ scivolarono 
via nella notte, ancora una vol- 
ta leone, scimmia, serpente, 
‘coccodrillo e cane, Nessuno di 
foro. ringraziò l'unicorno, ed 
‘esso non li guardò andare. 

Soltanto il ragno non rispo- 
se, quando  l'unicorno lo 


chiamò ‘piano attraverso la 
porta aperta. Aracne era occu- 
‘pata con una tela che sembra- 
va la Via Lattea cadente sotto 
forma di neve. L'unicorno sus- 
sùrrò, «Tessitrice, la libertà è 
meglio», ma il ragno continuò 
‘ad andare su e giù lungo il suo 
telaio di ferro. Non si fermò 
neppure per un momento, 
nemmeno quarido l'unicorno 
gridò, «E' veramente molto in- 
teressante, Aracne, ma non è 
arte». La nuova tela scendeva 
lungo le sbarre come neve. 

Allora cominciò a soffiare il 
vento. La tela del ragno volò 
attraverso gli occhi dell'uni- 
‘corno e scomparve. L'arpia 
sbatteva le all, richiamando a 
sé la sua forza, come un'onda- 
ta trasporta acqua e sabbia 
lungo la spiaggia. Una luna 
iniettata di sangue apparve fra 
le nuvole, e l’unicorno la vide, 
dorata, la lunga chioma sciolta, 
le lente; fredde ali' che scuote- 
vano la gabbia. L'arpia stava 
ridendo. 

All'ombra della. gabbia del- 
l'unicorno, Rukh e Schmen- 
drick erano in ginocchio. Il 
mago stringeva convulsamen- 
te il‘ pesante mazzo di chiavi, 
Rukh si fregava ll volto, am- 
miccando abbagliato. 1. loro 
Volti erano. ciechi di terrore 
mentre guardavano l'arpia rì- 





CARNEVALE NELLE LANGHE 


Alba e poi muore 


Il Gran Carnevale delle Langhe si conclude 
‘domani ad Alba, con una sfilata che comprende 
tutte le maschere della zona, nonché | cento 
personaggi dei Carnevale di Pont Saini-Martin. 


La più antica testimonianza dei Carnevale Ab 


Protagonisti erano Lasagno- 
ne |, Raviolins sua consorte, 
Pertinace:il loro figliolo, Elvio 
Pertinace imperatore, che, 
contornati dal carro della So- 
cietà vinicola, dal carro. delle 
Banche unite, dal carro dei 
Sindaci, dal carro della Musica, 
dalla cavalcata dei, Gianduja, 
diedero vita a tre giornate di 
feste memorabili. 

Allacciardosi a questa tradi- 
zione secolare, l'Alba Manife- 
stazioni ripropone il Gran Car- 
nevale delle Langhe con la 
partecipazione del Conte_e 
Contessa Rangone di Diano, 
Stangon e Concetta di Mango, i 
Faudaret di Castellinaido, il 
Conte della Tabaria e Contessa 
Gallinin di S: Vittoria, la Famija 
Nizora di Cortemilia, Steo Pa- 
racher e Vigio Cobiabrope di 
Monticello, Ciaciaret di Corne- 
fiano. la marchesa Du Rian der 
Marenchet di Sale Langhe, i 
Marchesi del Carretto di Bos- 
solasco, Magnin di Marsiglia, 
Magnin e Magnina di Serraval: 
le Langhe, l'Ultim di Benevello, 
Matrin di Gurin e Ghitin di Ca- 
nale, Lapabrod e Madama Ra- 
viora di Roddi, Maria Cattina e 
Giovanni dia Brigna di Belve- 
dere Langhe. 

Ospiti cento. personaggi 
del Camevale di Pont Saint- 
Martin che, guidati dal Console 
e dalla Ninfa e nei costumi d'e- 
poca romana, renderanno 





bese risale al 1870, anno in cui venne Incorona- © 
to Lasagnone I, Granduca e Imperatore di tutte 

Langhe. Nel 1873 un certo frate Anacleto, ideò 
‘e diede alle stampe un'azione camevalesca In: 


tre giornate, gli ultimi tre giorni di Camevale che. 


omaggio dil'imperatore Perti- 
nace, re del Carnevale Albese. 


Ecco il Programma: 

Ore 10: alla presenza delle 
autorità comprensoriali le ma- 
schere delle Langhe e del 
Roero inaugurano in piazza del 
Duomo (ex palazzo Miroglio) la 
Rassegna di galuperie carne- 
valesche, dando inizio alla 
stribuzione che si protrarrà fino 
ad esaurimento. 

Ore 14,30: gran corso ma- 
scherato. Le maschere locali, 
dell'Albese e delle Langhe su 
carrozze d'epoca sfileranno 
per le vie cittadine accompa- 
gnate dai gruppi folkloristici 
della zona. Ospiti | 100 perso- 
naggi del Carnevale di Pont 
Saint-Martin 

Ore 15,30: piazza del Duomo 
— gran baraonda — finale con 
esibizione dei gruppi masche- 





STAMPA 
SERA 


si svolse in città con grande successo. 


rati della maschere ospiti e dei 
gruppi folkloristici 

Domani, presentando il ta- 
‘agliando pubblicato su «Stam- 
pa Sera» sì potranno ottenere 
‘sconti presso: 

‘pasticceria Rigoni, c. Italia 6 
tel. 0173 22.11 Alba; pasticce- 
ria Berta via Vitt. Emanuele 16 
tel. 0173 43.932 Alba; pastic- 
ceria Franchiolo Alberto pi 
za Savona 12 tel. 0173 40.38 
Alba; albergo ristorante Vec- 
chio Elefante piazza E. Perti- 
nace 10 tel. 0173 43.918 (prez- 
zo L. 5000) Alba; ristorante 
Leon d'Oro piazza Marconi 2 
tel. 0173 43.993 (prezzo L. 
8000) Alba; ristorante Da Gino 
La Miniera _tel. 0173 794.131 
(prezzo L. 8000 tutto compre- 
80) Roddino; ristorante AlCa- 
stello tel. 0172 47.147 (prezzo 
L. 8000 tutto compreso) S. Vit 
loria d'Alba. 





ALBA 
MANIFESTAZIONI 


CARNEVALE NELLE LANGHE 


Con questo tagliando, sconto del 10% presso le ditie e | risto- 


ranti indicati. 





‘sorgente, &d ‘essi si mossero 
insieme nel vento, che ll spinse 
l'uno contro l'altro, facendo rì- 
‘suonare le loro ossa. 

L'unicorno si, avviò verso la 
gabbia dell'arpia. 

‘Schmendrick il Mago aprì la 
bocca e poi la richiuse; e l'unì- 
cono capi che cosa stava gri- 
dando, sebbene non potesse 
sentirlo. «Ti ucciderà, ti ucci- 
derà! Corri, pazzo, mentre è 
ancora prigioniera. Ti ucciderà 
se la liberi!» Ma l'unicorno 
continuò a camminare, se 
guendo la luce del proprio cor- 
no, fino a che fu dl fronte a Ce- 
feno, l'Oscura. 

Per un istante le gelide ali 
restarono sospese e silenziose 
nell'aria, come nuvole, e i vec- 
chi occhi gialli dell'arpia affon- 
‘darono nel cuore dell'unicorno 
e lo costrinsero ad avvicinarsi 
ancora, «Ti ucciderò, se non mi 
liberi», dicevano i suoi occhi. 
«Liberami». 

L'unicorno abbassò la testa 
fino ache il corno toccò il luc- 
chetto, della gabbia. La porta 
non si apri subito e le sbarre 
non fusero nella luce stellare. 
Ma l'arpia sollevò le ali, © le 
quattro, pareti della. gabbia 
caddero a pezzi, come i petali 
di. un grande fiare che si risve- 
glia alla notte. E l'arpla risplen- 
dente, terribile e libera, la 


Telemontecarlo 


Stravince 

al “quiz,, 

e se ne va 
(milionario) - 





ROBERTO BIASIOL 


Ogni giorno; Tele Monte 
Carlo manda in onda un 
programma di enigmistica 
condotto da Lea Pericoli, la 
campionessa di tennis. Ogni 
giorno due concorrenti si af- 
frontano davanti a una la- 
vagna luminosa: con le con- 
sonanti e'le vocali che ven- 
gono dettate da Lea Pericoli, 
debbono formare delle paro- 
le di senso compiuto. Il con- 
corrente che forma la parola 
con maggior numero di let- 
tere vincela manche. 


Il gioco dura 10 minuti per 
sera e finora ha portato di- 
versi quattrini ai concorren- 
ti. Ma dalla fine dello scorso 
dicembre il gioco sl'era pra- 
ticamente fermato perché 
aveva trovato il suo uomo 
imbattibile: Silvano Rocchi 
studente în biologia. Nl°si- 
gnor Rocchi, per due mesi‘ 
tutte le sere, colpo su colpo 
ha sbaragliato gli avversari 
vincendo sempre. I} regola- 
mento dice che per ogni 
puntata il vincitore si porta 
& casa 100.000 lire e dopo 10 
puntate vinte vi è un «bo- 
nus» di 500,000 Jfre, Ebbene 
Silvano Rocchi ha totalizza- 
t0'7.500.000 lire e poi con ge- 
stocavalleresco halasciato il 
gioco, permettendo così ad 
altri concorrenti di parteci- 
parvi. In verità il quiz inco- 
minciava ad essere bloccato 
dalla bravura di auesta 
campione. 





STAMPA SERA 


chioma. fiammeggiante come 


una spada. La luna impaliidì e 


scomparve. 

L'unicorno si accorse di gri 
dare, non di terrore ma di me- 
raviglia, «Oh, tu sei come mel». 
Si avvicinò ancora e ll suo cor- 
no incontrò. un'ala malvagia. 
L'arpia cercò di colpirlo, falli e 
si allontanò con le ali sbattenti 
e il fiato caldo e puzzolente Il 
capo dell'unicomo ardeva ed 
esso si vide riflesso nel petto, 
bronzeo dell'arpia, e senti il 
mostro rilucere del suo stesso 
corpo. Così si girarono intorno, 
conlo splendore di due stelle, e 
sotto il cielo contratto non ci fu 
più nulia di reale all'infuori di 
loro. L'arpia rise ancora, e i 
‘suol occhi diventarono del co- 
lore del miele. L'unicorno capì 
che stava per colpirlo di nuovo. 

L'arpia ripiegò le all e ricad- 
de come una stella non sull'u- 
nicorno, ma dietro di ui, pas- 
sandogii così vicino che una 
sola sua penna gli fece sgor- 
gare il sangue dalla spalla; gli 
artigli luminosi tesì verso. |l 
cuore di Mamma Fortuna, che 
spalarcava le sue mani affilate 
come per dare il benvenuto al- 
l'arpia. «Non da soli!» la strega 
si rivolse trionfalmente a loro. 
«Non avreste mai potuto libe- 





Sabato 18 Febbraio 1978. 


vecchia sì spezzò come un ba- 
stone e cadde al suolo. L'arpia 
si chinò su di lei e le sue ali 
bronzee diventarono rosse, 
L'unicbino si volse. Vicino, 


sentì una voce Infantile che gli ‘ 


diceva di correre, di correre. 
Era.l mago: l'suol occhi erano 
immensi e vuoli, il suo vollo — 
ancora troppo giovane — 
sembrava ritornare all'infanzia, 
menlîe l'Unicorno lo guardava. 
«No», gli disse. «Vieni ‘con 
me». 

L'arpia emise un suono 
spesso e felice che fece tre- 
mare e quasi sciogliere le. gi- 
nocchia del mago. Ma l'uni- 
‘como disse di nuovo, «Vieni 
con me», e insieme si allonta- 
narono dal Camevale di Mez- 
zanotte. La luna era scompar- 
‘sa, ma agli occhi del mago l'u- 
nicorno era la luna, fredda e 
bianca e molto antica, che gli 
Îlluminava la via della salvezza, 
© della pazzia. Lo seguì, senza 
voltarsi indietro, nemmeno 
quando senti lo strisciare di- 
sperato di piedi pesanti, il tonfo 
delle ali bronzee e Il grido in- 
terrotto di Rukh. 

«Correva», disse l'unicorno. 
aNon devi mal correre, allonta- 
nandotì da qualcosa di immor- 
tale. Attrae la sua attenzione». 
La sua voce era gentile, ma 
senza pietà. «Non devi corre- 
re», disse. «Cammina lenta- 
mente, e fingi di pensare a 
qualcosa d'altro. Canta una 
canzone, recita una poesia; fa' 
qualche giochetto, ma cammi- 
na lentamente e_non sarai in- 
seguito. Bisogna. camminare 
molto lentamente, mago» 

Così scivolarono insieme at- 
traverso la notte, passo dopo 
passo, l'alto uomo in nero e la 
bestia bianca. Il mago si teneva 
più vicino possibile alla sua lu- 


08, perché intorno a loro sì - 


muovevano ombre affamate; le 
ombre dei suoni provocati dal- 
l'arpia mentre distruggeva quel 
poco che restava del Carneva- 
le di Mezzanotte. Ma un altro 
suono li seguì dopo che questi 
furono svanit, li segui sulla loro 
strada fino.al mattino, per il fle- 
bile suono di un ragno che 
piangeva. (Fine). 

Tratto da L'ultimo unicorno dî. 
Peter G Beagle, per gentile 


concessione della Casa Editri- 
‘ce Meb. 


rarvi da soll! Mi appartenetel». 
Allora l'arpia la raggiunse e la 





Caso e sigla 
sono difficili 


Gentile sig. Mons. F.C.M.S,, il suo caso è piuttosto 
complesso, almeno quanto la Sua sigla. Si può affer- 
mare che il versamento di danaro, nella fattispecie, non 
è avvenuto a titolo di caparra, bensi di acconto sul 
prezzo. In caso di risoluzione del contratto, suo fratello 
avrà dunque diritto alla restituzione immediata del- 
l'acconto congli interessi nel frattempo maturati. Avrà 
inoltre diritto al risarcimento dei danni la cui valuta- 
zione terrà conto anche del fatto che la controparte ha 
indebitamente trattenuto, per molto tempo, una som- 
ma che non le apparteneva. Tutto ciò, naturalmente, 
sul presupposto che suo fratello abbia ragione! 


KA 


Al sig. ©. G. di Torino rispondiamo che, se egli aveva 
diritto ad un passaggio pedonale sul terreno del pro- 
prietario confinante, tale passaggio non si trasforma 
automaticamente în carraio per il solo fatto che il 
proprietario, mediante apposite opere, ha reso agibile 
la strada ai veicoli. 

Il sig. ©. G., dietro giusto compenso al vicino, potrà, 
ottenere, dall'Autorità Giudiziaria, l'estensione del 
proprio diritto di servitù. Ma solo nell'ipotesi di inter- 
clusione del fondo, che sussiste qualora non vi siano 
possibilità diverse di passaggio. In:caso contrario, non 
glirimane che tentarela via amichevole dei rapporti di 
buon vicinato. Con gentilezza, mi raccomando; dispo- 
sto anche ad un... ingiusto compenso. 


KA 


Il sig. S. D., ‘che non intende essere nominato, ci ha 
sottoposto un aspetto particolarmente interessante 
delle ripercussioni delle leggi in materia di edilizia po- 
‘polare e di assegnazione di alloggi. Siamo spiacenti di 
‘nompoter rispondere come vorremmo. Questa, infatti, è 
una rubrica giuridica, mentre il problema del sig. S. D. 
ha marcate implicazioni politiche che non sono di no- 
stra competenza. Gli auguriamo comunque, una rapi- 
da e soddisfacente soluzione. 
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ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
GIl astri vi daranno l'opportunità di agl- 
re od attermarvi definitivamente; Siate 
cauti, ma pronti, senza nessun ripen- 
samento. Anche sentimentalmente vi 
sentirete soddistatt rilassati. Ora pia- 
cevoli con ami. 


TORO (21 aprile - 21 maggio) 
Ciascuno agisce secondo ll proprio im: 
pulso, anche se non condividete non 





Polate voler imporre a iutti i cost l vo- 
atro modo di pensare. Spese azzardato 
potranno mettere in cris l vostro bilan- 
cio, moderatevi 


GEMELLI (21 maggio -21 giugno) 
Nella nostra attività ius 
guire risultati insperati. Avreta anche 
l'appoggio di una persona Importante 
che vi © sinceramente alfezionata, 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Qualche. conirasto professionale. vi 
metterà di ‘cattivo Umore. Eviterate 
possibili complicazioni agendo con più 
cautela. Siate obiettivi nel giudicare gli 
altri, specie la persona cara, che non 
cerca di nascondere i sui lati peggiori 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Siate fort nelle trattalivé di lavoro. Se 
doveste cedere. perdereste un conirat- 
to importante per la carriera. Meno de- 
cisione invece, in amore: la persona 
cara potrebbe essere conirariata da un 
atteggiamento troppo aggressivo 














VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Gurate maggiormente il vostro aspetto 
fisico; ultimamente alcune preoccupa- 
zioni vi hanno fatto. dimenticare ‘voi 
stessi, Prospettive buone peri futuro in 
‘ogni campo; specie negli atfett; la per. 
sona cara saprà starvi accanto con di- 
sorezione. 


BILANCIA (23 sett. - 22 ott.) 
Gli astri vi avvantaggeranno. Cercate di 
sbrigare in giornata la parte più mas- 
siccia dei vostri impegni; Concluiderete 
ogni alfare con successo. Alternative 







SCORPIONE (23 ott. - 22 nov.) 
Ottima ripresa di altari, specie per co- 
oro che stanno tentando di mettersi in 
proprio; Anche se Ì primi lempi sono 
duri vi aspettano momenti decisamente 
migliori. Contate pure sull'appoggio 
della persona cara che saprà esservì di 
aiuto e di guida. 


SAGITTARIO (23 nov. - 21 dic.) 
la amore giornata di particolare suc- 
cesso. La vostra personalità colpirà 
dofinitivamente la personalità di chi 
amate in silenzio e finalmente sì accor- 
gerà di voi. Ore d'amore intenso. Parti- 
colare buon andamento del lavoro. 


LETTI IN OTTONE 
LETTINI - CARROZZINE 
RETI. MATERASSI 
CORSO B. TELESIO 95 


CAPRICORNO (22 dic.- 20genn;) 
Gli affari, che ultimamente stavano 
peggiorando, avranno una ripresa ed il 
peggio verrà superato facilmente; Tra- 
mutale il Vostro atteggiamento di fred: 
dezza nei conlronti di chi amate in un 
comportamenta più remissivo e dolce, 


‘ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 
Conereta ascesa in campo economico 
® buone prospettive per | contratti a 
lungo termine. In amore siete troppo 
possessivi @ rischiate di stancare la 
Persona cara. Rivedete ll vostro atteg- 
Giamento © tutto andrà a gontie vele. 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Anche se siete preoccupati non tra- 
scurate chi vi vuole bene e partecipà ai 
vosiri problemi. A lungo andare la vo- 
stra indiferanza potrebbe essere (rain- 
tesa e scambiata por freddezza. La sa- 
Iute migliorerà @ così anche gli affari 





sentimentali potranno essere seguiti meglio. 


MB. vince in 5 mosse Sol. del problema n. 1636: 1. Cd6. 
(F. Pisclottaro) N.1637 (644) 








JL MATERIALE DA 


EMI, HANNO LINA CLICINA 
USARE E NELLE VALIGE 
DI 


‘SU QUESTO CON TV INCORPORATA È 


TAVOLO LAVOREREMO 
BENISSIMO. 











©. Watney 
(Good Companion, 1920) 
1 Bianco matta in 2mosse. {. p, 


NEMA FORMATO RIDOTTO 


Acquisire il «passaporto per il cinema», per un cineasta di- 
lettante, non è un'impresa molto ardua, Per realizzare un breve 
soggetto cinematografico. anche banale, occorre semplice- 
mente un po' di fantasia e forte passione. Nessuno deve pre- 
tendere di fare concorrenza ad una équipe professionale, ma 
solo immagazzinare nella propria cineteca famigliare, con' un 
certo ordine e ritmo, i ricordi più belli della vita. | mezzi tecnici 
‘necessari per. questo interessante hobby (cineprese, moviole, 
prolettori, Schermi) sì possono acquistare a prezzi non astro- 
nomici. 

Tra | numerosi modelli di cineprese presenti sul mercato, la 
Minolta giapponese, in occasione del suo cinquantenario, ne 
aggiunge altri due. Si tratta delle XL 401 e 601 per caricatori 
super 8 con sensibilità da 25 a 160 Asa. Si presentano eleganti, 
Miniaturizzate al massimo, moderne e con due dispositivi di 
estremo interesse. Il primo è l'intervallometro incorporato con 
sincronizzazione flash ed escursione da qualche fotogramma al 
secondo sino'ad un fotogramma al minuto. Inutile dire l'utilità in 
‘animazione, analisi di lavoro, riprese naturalistiche ecc. 

ll secondo dispositivo è l'autoscatto che permette di regolare 
la durata della ripresa dopo l dieci secondi di ritardo, con ac- 
censione di una lampada spia Tv della cinepresa, mettendi 
lampeggiare quando ll «ritardo» è finito e la macchina comincia 
‘afilmare. La parte ottica è garantita per la XL 401 da un obiettivo 
F1,2/8,5-34 mm Rokkor macro zoom e F 1,7/7,5-45mm Rokkor 
macro zoom per il modello XL 601; entrambi dispongono di 
elemento flottante per consentire la ripresa macro. L'otturatore 
è del tipo rotante con apertura dei settori a 220* e tempo di 
esposizione di 1/29,55 alla velocità fissa di 18 f. e di fotogramma 
singolo. Il mirino è reflex monoobiettivo con centro di messa a 
fuoco a spezzatura d'immagine; Le due nuove cineprese Mi- 
nolta non sono rivoluzionarie, ma offrono un rapporto prezzo- 
prestazioni molto favorevole e un peso di soli 710 grammi grazie 
ad una linea razionale contenuta al limite della miniaturizzazio- 


ne. 
‘Rubrica a cura di ANGELO ARPAIA 























Jeff Hawke 
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Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera - rubri- 
ca formato ridotto - via Marenco, 32 - 10100 Torino. 
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Ilmagistrato può essere punito peri suoi errori e condani 
ni? Polemiche per la proposta di legge di un senatore 


IMPUTATO GIUDIGE, AL, 





Una proposta di legge nei giorni scorsì ha 
gettato un altro sasso nell'agitato stagno 
della magistratura. Al centro dei cerchi 
concentrici delle immediate reazioni più o 
meno polemiche il problema della respon- 
sabilità del giudice nel caso di errori di 
dizio o sbagli procedurali. 

L'iniziativa di legge del senatore Viviani 
dà corpo a una serie di domande che da 
tempo'cì si pone circa la responsabilità pe- 
nale, civile e disciplinare dei magistrati. Il 
progetto mira ‘in particolare ‘ad ampliare 
l'ambito della responsabilità civile, attual- 
mente prevista (articoli 55, 56 e 74 del codice 
di procedura civile) in limiti ristrettissimi. 

Sotto il profilo penale, infatti, il giudice 
non gode di privilegi particolari, essendo la 
sua posizione identica a quella di tutti gli 
altri cittadini. Sul piano disciplinare esisto- 
no nell'ordinamento giudiziario norme che 
prevedono, in misura elastica, la possibilità 
di colpire un magistrato per il suo compor- 
tamento professionale. Dal punto di vista 
della responsabilità civile, invece, il giudice 
è punibile soltanto nel casi di dolo, frode 0 
concussione, praticamente escludendo la 
«colpa grave» prevista per tutti gli altri fun- 
zionari dello Stato. 

progetto Viviani estende ai magistrati la 











responsabilità. civile per «colpa grave», 
equiparandoli agli altri dipendenti pubbli 
Gli errori nel settore della libertà personale, 
le omissioni, i ritardi nel rispondere a 
istanze di parte: ecco alcuni esempi in cui la 
negligenza del giudice può arrivare a confi- 
gurare una «colpa grave». 

La proposta di legge del senatore Viviani 
esclude infine che l'inchiesta sulla respon- 
sabilità del magistrato debba ottenere la 
previa autorizzazione del ministro di Grazia 
e Giustizia o del Consiglio superiore della 
magistratura. Attualmente è il Consiglio 






“superiore della magistratura a decidere, at- 


traverso una sua apposita sezione composta 
di quindici membri, sui procedimenti disci- 
plinari (contro le sue decisioni è possibile il 
ricorso in Cassazione di fronte alle sezioni 
unite civili). 

‘Al di là dei punti specifici della proposta, 
le onde concentriche provocate dal sasso 
lanciato nello stagno dal senatore Viviani si 
allargano fino a lambire la sponda, discussa 
e spinosa, della riforma dell'ordinamento 
giudiziario. Su'questi temi abbiamo invitato 
a/esprimere la propria opinione due magi- 
strati, due avvocati del Foro torinese e un 
membro del Consiglio superiore della magi- 
stratura di nomina parlamentare. 





‘astraendo. dal concetto di 


Conso 


IM profes- 
sor Giovan- 
ni Conso è 
ordinario di 
Procedura 
penale pres- 
so l'Univer- 
sità di Ro- 
ma. Già 
professore e 
oO) a Torino, è oggi 
‘membro del Consiglio supe- 
riore: della magistratura di 
nomina parlamentare. 


La proposta Viviani è in- 
dubbiamente di estremo in- 
teresse; anche perché il pro- 
blema è fortemente sentito 
dall'opinione pubblica. Mi 
sembra però che sia stato 
affrontato in modo limitato; 
settoriale. Credo cioè che il 
problema della responsabi- 
lità civile del giudice non 
possa essere isolato dagli al- 
tri profili di responsabilità, 
poiché ad esempio le negli- 
genze gravi potrebbero es- 
sere colpite sul piano disci 
plinare attraverso una più 
puntuale previsione dell'il- 
lecito. 

La violazione di doveri 
d'ufficio, omissioni 0 ritardi 
nell'intervenire in materia 
di libertà personale, potreb- 
bero essere colpiti con ben 
maggiore esemplarità sul 
piano disciplinare che non 
‘attraverso il complicato ac- 
certamento della «colpa 
grave» in un lento e faticoso 
processo civile. In questo 
‘senso occorrerebbe rivedere 
anche la posizione del Con- 





siglio superiore' della magi- 
stratura — cui spettano le 
decisioni sui procedimenti 
disciplinari. — nell'ambito 
degli organi dello Stato. 

Non dimentichiamo infine 
che la possibilità di errore 
del giudice è stata prevista 
dal legislatore nel momento 
in cui ha fissato tre succes- 
sivi gradi di giudizio. Dove la 
legge però fa gravemente 
difetto è sotto l'aspetto del 
risarcimento, cui ha diritto 
colui che, pur essendo inno- 
‘cente, è stato condannato in 
via definitiva, ma non chi 
subisce ingiustamente una 
lunga carcerazione: preven- 
tiva. 

Non è che uno dei motivi 
per cui s'impone, partendo 
dal progetto Viviani, una vi- 
sione globale del problema, 
che secondo: me va inqua- 
dato nell'irisieme di una ri- 
forma più ampia, che è poi la 
riforma dell'ordinamento 
giudiziario. 


Bachi 


L'avvocato 
Emilio Ba- 
chi, 44 anni 
di iscrizione 
all'albo de- 
gli avvocati 


ex assessori 


repubblica- 

no all'edili- 

zia del Co- 

mune di Torino, cassazioni- 

sta, ha capeggiato recente- 

‘mente lalista di opposizione 
degli avvocati torinesi. 

‘Ritengo anch'io che sia 

estremamente difficile, 





responsabilità. disciplinare, 
configurare la «colpa grave» 
da parte di un magistrato. 
Determinati atti che i giudi- 
ci possono compiere, non 
soggetti a censure nelle for- 
me previste dal Codice di 
procedura penale, si possono 
tradurre in autentici sopru- 
si 

‘Atti.di diniego di risposta a 
istanze di parte, procedure 
al di fuori di ogni previsione 
di legge, atti che possono 
pregiudicare gravemente 
diritti e interessi. Se nontisi 
definiscono in anticipo come 
atti coinvolgenti la respon- 
sabilità disciplinare del giù- 
dice, è poi estremamente 
difficile configurarli come 
«colpa grave». 

C'è un confine tra l'igno- 
ranza della legge, non sem- 
pre scusabile in un magi- 
strato, e la sua responsabi- 
lità disciplinare nel non 
esercizio o nell'esercizio di- 
storto delle due funzioni. 
Ecco perché occorrerebbe 
una puntuale configurazio- 
ne di certe responsabilità di- 
sciplinari e soprattutto sa- 
rebbe necessario svincolare 
l'esercizio di questo potere 
della sezione disciplinare del 
Consiglio superiore. della 
magistratura da determina- 
te forme di denuncia, di sol- 
lecitazione, di autorizzazio- 
ne che indubbiamente costi- 
tuiscono altrettante forme 
disbarramento a una rapida 
sanzione di comportamenti 
errati o dolosi. 

Concordo) perciò ‘con il 
professor Conso che Îl pro- 
getto Viviani vada visto in 
una prospettiva più ampia. 


Occhipinti 


ll dott 
Giovanni 
Occhipinti, 
magistrato 
con espe- 
rienza civile 
e penale, da 
un'anno in 
pensione, è 

- consigliere 
di Cassazione; Ha csereltato 
la sua attività in Sicilia, 
Piemonte e Valle d'Aostà. E' 
presidente onorario; della 
Corte d'appello. 





La necessità della riforma 
dell'ordinamento giudizia- 
rio, risalente al 1941; è fuori 
di dubbio. Ma il nodo del 
problema è la responsabilità 
del giudice: bene, chi accerta 
questa responsabilità? 

Manca una predetermina- 
zione dei limiti entro cui si 
‘può ravvisare la sussistenza 
della responsabilità: o: si 
tratta di casi ‘veramente 
gravi, e il cittadino è tutelato 
sotto il profilo; penale, 0 si 
tratta di. una violazione di 
incerta classificazione, come 
il ritardo non giustificato nel 
rispondere a un'istanza. Ma 
fino ache punto ingiustifi- 
cato, quando silavora nelle 
attuali condizioni di carenza 
‘di strutture, di personale? 

L'organo più indicato per 
questo accertamento è il 
Consiglio superiore della 
magistratura, che però è 
vincolato dalle: facoltà di- 
screzionali del ministro o del 
procuratore generale. Non 
thi sentirei peraltro di sgan- 
ciare completamente da 
queste autorizzazioni l'e- 
ventuale azione del Consi- 
glio superiore, come propone 
il senatore Viviani. Non si può 
mettere il magistrato — che 
tra l’altro non dispone delle 
immunità parlamentari — a 
disposizione del primo avyo- 
cato convinto di perdere le 
cause perché antipatico a 
quel tal giudice. 

Infine, per restare sul ter- 
reno pratico, chi risarcisce il 
danno eventualmente arre- 
cato e accertato? Il magi- 
‘strato, cono stipendio che si 
ritrova? Gli sequestrano il 
quinto dello stipendio? Se si 
parla di responsabilità civile, 
bisognerebbe organizzare 
un fondo di solidarietà tra 
magistrati ‘0 qualcosa del 
genere. 


Inchiesta a cura di 


MAURIZIO SPATOLA 








L'avvoca- 
‘to. Giacoì 
Volpini, ci 
vilista 


del 
D Foro di To- 
rino, ha mi- 
litato nel 
E pri, di cui è 
stato segre- 
tario regio- 
nale; fino al 1963. Oggi non 
milita in alcun partito. E' 
stato presidente del Centro 
Pannunzio, 





Vorrei citare un caso con- 
creto in cui, secondo me, sì 
ravvisa una grave omissio- 
ne. Istruttoria sommaria 
iniziata dalla Procura di To-, 
rino nel 1972. Passa alla se- 
zione penale nel '74, da allora 


non è stata ancora fissata la 
data del giudizio, Si tratta di 
reati come sequestro di per- 
‘sona, lesioni gravi, ingiurie, 
minacce, percosse. ‘L'altro 
giorno invece ho chiuso/in 
‘Pretura penale un processo 
‘per ingiurie, episodio acca- 
duto fine*76. 

‘A chi attribuire la respon- 
sabilità di questa disparità? 
‘Al giùdice, al' cancelliere? E' 
certo che questo sistema non 
‘consente di colpire nessuno, 
lascia impuniti reati anche 
molto gravi. 

Va bene, si tratta di tipi- 
cizzare maggiormente la re- 
‘sponsabilità disciplinare 


ma, vorrei sapere, ha real- 
mente funzionato finora il 
Consiglio superiore della 
magistratura sotto questo 
profilo? L'autogoverno, del 
giudice rion) è diventato un 
motivo di evasione dalla re- 





sponsabil 
sciplinari 
E”, veri 
mentisi 
ma chi in 
Di soli 
della pos: 
sentenze 
teèvanif 
cause, da 
arrivare 
stessa, si 
‘del Consi 
‘magistra 
zionare | 
com'è 
del mini: 
tore gene 
Il bilan 
è penos 
denza ‘d 
sembra a 
scopici e 
‘scussioni 
sua fragi 
sibili err 














GLI APOSTOLI 








NON SPRECATE, 
GL'APPLAUSI 





L'UOMO NE PUO, 
GIOIRE. 


DI FRANCO BRUNA E PIERO SORIA 






IL MARTIRE A 
VUOLE LA I 


NAZIONALE 




















sembra improvvisamente di essere ripiombat 
al dopoguerra. 

È' certo che i memoriali dei nostri giorni 
hanno paurosamente accorciato il tiro. Prima, 
a dettare ricordi erano vecchi ambasci 
conla gotta, generali a riposo, gente uscita dal 
giro. Adesso ci sono ragazzi delle medie che 
scrivono memoriali. l leaders del leggendario 
Sessantotto, intervistati în occasione del de- 
cennale, hanno dato risposte venerande e sono 
onorati come ultimi garibaldini. 

Il memoriale sta dunque vivendo una se- 
condi primavere. il pubblicorisponde.compra, 
‘si accontenta di sapere cosa È successo non 
anni addietro ma mezz'ora fa. Ed è per questo 
che l'ultima speraniza sulle verità di Catanzaro 
è ormai affidata a'qualche memoriale da cen- 
tomila copie: Chi glielo fa fare a generali, mi- 
nistri, agenti segreti di spifferare tutto per ire 0 
quattromila lire di diaria al giorno? 


IL GIORNO 


Scuola come ghetto 


iamo senza dubbio di fronte a un processo 
di «ghettizzazione» della scuola, che si ac- 
‘compagna al rigetto dei giovani da parte del 
mercato del'lavoro. L'espansione della scola- 
rità'nelinostro Paese è avvenuta, a partire dalla 
fine degli anni ‘50, sotto una duplice spinta: 
dapprima sotto la spinta dllo sviluppo eco» 
nomico; che ha alimentato aspettative di 
ascesa sociale nella classe operaia e soprattut- 
CCI ‘borghesi; in seguito, sotto la 

lè congiuntura, che ha determinato 














Spinta 
un prolungamento della permanenza a scuola 


(0 il: passaggio all'università) come risposta 


GLI ALTRI DICON 


CORRIERE DELLA SERA 





alle difficoltà d'impiego. O 
è cessata, e la funzione del 
nale di promozione sociale 
bilmente in crisi. Ma la sec 
Proprio questa spinta de 
(0 il permanere) negli edifi 
numericamente var 
privi di motivazioni cultu 
uola è soltanto un porto p 
della' maggiore età, il sosti 
di un tempo. 


la Reput 


Un Paese cotto 


Dunque Viviamo. in un 








REA PIC pe lag 

puntella, he non ha più fi 
atri € dei suoi confliti 
dove il mestiere principale 
dacati, dei ministe; 
gregazioni, di tutti è quello 
spegne e solloca ogni 

fue maggiori parti 
entrambi spaccati în due,im 
si moltiplicano le feste ui 
gnini ‘abbraccia. De Carolis 
ride a Cossutta. 

C'è una borghesia certar 
vorosa, pronta alle vendett 
di non vederla, tutti fingoni 
del suo terribile silenzio. 
ecologici spaventosi. La 
continua a viaggiare e a co 
sigliere Capanna si prova a 

morti mist 
tutti fan se 
la crisi economica ci sia, pi 
tuto nasconderlo; ma uno c 
analizzarla a fondo pare no 
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ato a risarcire i dan- 
-| pareri di 5 esperti 


ATEVI 





ità, e non solo di- 


ossono impugnare, 
pugna lesentenze? 
olo i ricchi. Il ruolo Il dott. Ni- 
ibile rivalsa contro colò Franco 
ingiuste o sbaglia- è presiden- 
cato dal costo delle: _ te della:se- 
juel che significa i 
Cassazione. La. glianza pres- 
zione disciplinare di, ill Sol distret- 
io superiore della to di Tork 
a mon può fun- i" a Po 
Den pDaiaionata li sasione, È ina, = 
dall” riazazi: le, Lo 
autorizzazione | sente dell'Associazione na- 
zionale magistrati per la 
io che se ne ricava corrente di ‘Impegno costi- 
; L'indipen- tuzionale. 
Te trait Un chiarimento anzitutto 
ori. Non è in di. Sul caso citato dall'avvocato 
îl principio, ma la Volpini. Si tratta, se non 
ità di fronte a pos- Sbaglio, di un ritardo nella 










fissazione di un processo. 
Noncredosi possa parlare di 
responsabilità in senso 
stretto. Ci sono, in Italia, due 
milioni di processi pendenti. 
Il criterio per stabilire le 
priorità può apparire criti- 
cabile, ma credo sì debbano 
" tener presenti due elementi 
gi la prima spinta in particolare: l’importanza), 
‘scuola come il rilievo, anche sociale, del. 
processo, e la: possibile pre- 
Scrizione, anche a scapito del 
rmina l'affluenza BB criterio cronologico che do- 
i scolastici di una MB vrebbe avere.il sopravvento. 
Non di responsabilità del 
per.i quali la MB] giudice, quindi, si può parla- 
b\visorio in attesa I] reinquestocaso,madigravi 
carenze organizzative. 

Per tornare sul seminato: 
il linea teorica sono d'accor- 
do con quanto dice Viviani, 
sulla equiparazione dei ma- 
gistrati agli altri funzionari 
dello Stato sotto il profilo 
della responsabilità civile, 
come peraltro impone l'arti- 
colo 28 della Costituzione. Le 
difficoltà discendono! dalla 

i particolare funzione del giu- 
Loraggio dei dice, ben diversa da quella 
RraRGIO celano ‘amministrativa del funzio- 

ali e profondi; AO 

(Parti di 7 giudice va ritenuto re- 
gioni, delle con- sponsabile civilmente solo 
fel pompiere che quando non è possibile ri- 
pio di : ‘mediare al suo errore attra- 
pei ela dessono verso il normale iter giuri- 
non se ne parla, sdizionale, che è l'impugna- 
rie dove Zacca- zione. In tale caso dovrebbe 
trattarsi di un atto talmente 
grave di denegata giustizia 
da sconfinare nella respon- 
sabilità penale o disciplina- 
re, 

‘Ecomela mettiamo con la 

È libertà del giudice? Legami, 
sia] timori per le eventuali con- 
ma seguenze del suo operato ne 
limiterebbero inevitabil- 
mente l'indipendenza di 
p(dirtacere. Che giudizio, La proposta Vivia- 
rio non si è po- ni, pur trovandomi d'accor- 
pace di do in linea, di principio, mi 
‘sembra percorrere una stra- 
da difficilmente praticabile, 


MOSTRA A TORINO 


L'INDUSTRIA 


RENATO SCAGLIOLA 


Il primo ponte în ferro del mondo, fu costruito in 
Inghilterra, nel 1779, sul fiume Severn, nel Shrop- 
Shire. La località prese il nome di Ironbridge. Il 
‘ponte, una sola arcata di trenta metri di luce, esiste 
ancora perfettamente conservato. La prima mac- 
china'a vapore fu installata in un cotonificio nel 
1785; di qui parti quella rivoluzione industriale che 
permise alla Gran Bretagna di superare la Francia 
nella produzione di manufatti 

Il ferro, il cotone, il carbone, il vetro: questi i 
principali ingredienti della rivoluzione industriale 
inglese le cui testimonianze sono raccolte in una 
bella mostra fotografica nei saloni underground 
dell'Unione Culturale di via C. Battisti 4. La mostra 
«Archeologia industriale in Gran Bretagna» è or- 
ganizzata dal British Council in collaborazione con 
l'assessorato per la cultura della Regione; rimarrà 
aperta fino a domenica 19. 

Quale il senso dell'archeologia industriale? (in 
Italia è nata una società — Siai — con funzioni 
analoghe) «..Soltanto negli ultimi anni — scrivono 
gli inglesi nel breve catalogo della mostra —i resti 
della rivoluzione industriale sono stati riconosciuti 
dagli studiosi come una delle più autorevoli testi- 
monianze: delle vicende socio-economiche che 
‘hanno interessato la storia del mondo occidentale 
nei secoli XVIII e XIX...». 

In Inghilterra è già cominciato da qualche anno 
un lavoro di riscoperta e conservazione di questi re- 
perti: edifici industriali e abitazioni operaie che 
nella maggior parte dei casi sorgevano accanto 0 
all'interno degli opifici, costruiti con gli stessi ma- 
teriali e con lo stesso linguaggio architettonico. Si 
parte dalla metà del '600 (miniere di ferro e carbone) 
con riferimento alle prime sostanziali modifiche al 
territorio, in una terra che da verde cominciò a di- 
‘ventare grigia di fumo e scorie, per passare alle fasi 
artigianali dell'industria tessile, al miglioramento 
delle comunicazioni e dei trasporti (strade, ponti, 
‘canali, le prime ferrovie). 

Si parla dell'inventore della macchina a vapore 
James Watt, che permise un-più ampio sfruttamen- 
to delle miniere, impiegando pompe per estrarre 
l'acqua dai pozzi nel Derbyshire e nei giacimenti di 
carbone e ferro. E si arriva all'introduzione del te- 
aio meccanico nel XIX secolo e all'impiego del va- 
‘pore invece della forza idraulica, fatto che consentì 
l'ubicazione degli stabilimenti in città invece che in 
campagna accanto ai corsi d’acqua, e che determinò 
un'altra svolta nel costume e nelle condizioni di vita 
dei lavoratori 

Perora non sembra che gli inglesi abbiano le idee 
chiare su che cosa fare di queste ferrigne testimo- 
nianze, oltre che conservarle e basta. Ma l'interesse 
della rassegna sta anche nel fatto che la Regione 
Piemonte ha tracciato un parallelo tra l'iniziativa 
anglosassone e la situazione piemontese. Da noi i 
reperti non mancano, anche se sono sulla strada di 
‘un lento e sicuro disfacimento. Basta ricordare al- 
cuni edifici industriali ancora in piedi a Torino —e 
qualcuno funzionante — come il Regio Arsenale di 
via Borgo Dora, la Manifattura Tabacchi di corso 
‘Regio Parco, l'isolato di San Pasquale che guarda 
in piazza Cavour, dove abitavano e lavoravano nel 
‘700/«mastri mercanti e fabbricatori di stoffe in oro, 
argento e seta». E î numerosi filatoi tuttora esi- 
stenti, ma praticamente in rovina, a Caselle, Agliè, 
‘Busca, Dronero, Cuneo, Caraglio, Fossano, San Be- 
nigno Canavese e Collegno. Lavoravano i bozzoli 
del baco da seta, e ancora dopo la prima guerra 
mondiale rappresentavano una notevole fonte di 
‘guadagni perle campagne piemontesi 

Esempio concreto di intervento conservativo il 
villaggio Leumann, nel comune di Collegno, co- 
struito nel 1876 per gli operai della vicina tessitura, 
fallita qualche anno fa dopo essere stata assorbita 
dal Vallesusa. Da ricordare ancora le strutture, 
tutt'ora esistenti, della Fiat di corso Dante, le cen- 
trali elettriche di via Bologna e della Pellerina, i 
Docks, la Grandi Motori, la conceria Fiorio, l'ex 
fabbrica di birra Metzger di via San Donato e il 
‘mulino Feyles dî corso Tassoni. 
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Il più grande assortimento: ; 
‘centinaia di tappeti, in tutte le dimensioni, originari di 


Keshan, Qum,Tabriz, Ardebil, Baktiari,Senneh,Nain, 
< tutti con certificato GITO di garanzia e di autenticità. 


| prezzi più convenienti: - 


resi possibili dall'importazione diretta dai luoghi di origine 
in grandissima quantità. Ecco alcuni esempi 


Tenpeti Persani | Tappeli insan -— Bikaia Kashme 
mi 200x150ca mt 250x1S0ca mi d00x200ca 


L180.000 L.270.000 L.440.000 


Quella dei nostri pagamenti rateali, | 
con lunghissime dilazioni, 
senza alcuna maggiorazione di prezzo 
e senza cambiali. 


CENTRO o 
IMPORTAZIONE v 
TAPPETI 
(OLIENA 


AVVIATISSIMA E 
AZIENDA COMMERCIALE Î 


‘esclusiva marca di importanza mondiale (ramo auto) 


cerca socio al 50% 


«apportatore d'opera e di capitale. 


Telefonare: Studio commercialista dr. Carta 530.075 - 
534.100 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri. 
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BEPPE BRACCO 


Il Torino si prepara a par- 
tire per San Siro in un clima 
decisamente agitato. Il pre- 
sidente Pianelli ha annun- 
ciato che potrebbe abbando- 
nare la carica e che intanto 
non si presenta alla com- 
missione disciplinare, la 
gente lo segue compatta 
nella più feroce condanna 
‘agli arbitri, possono insom- 
ma succedere molte cose. 
Tra le molte, ce n'è una ab- 
bastanza preoccupante, che 
fornisce l'esatta misura del 
clima che si è instaurato nel 
mondo. del calcio. Eccola: 
sappiamo tutti quello che è 
successo a Bergamo, în oc- 
casione della partita con il 
Torino, in pratica si è verifi 

cata la guerra stellare. sem- 
bra (per fortuna, sembra, e 
niente di più) che i tifosi 
bergamaschi abbiano fatto 
sapere ai «colleghi» granata 
che hanno intenzione di 
aspettare i loro pullman al 
casello dell'autostrada con il 
proposito d'ingaggiare una 
nuova battaglia, con pietre, 
‘spranghe e via discorrendo. 
quelli del Toro, con molto 
‘buon senso, hanno deciso di 
partire domenica mattino 
alle 11, in modo di arrivare:a 
San Siro all'ultimo momen- 
to, quando cioè i «nemici» 
saranno tutti a Bergamo per 
sostenere la loro squadra. 
Una questione di orari che 
dovrebbe evitare la seconda 
puntata del romanzo-guer- 
ra 

Tutte queste cose — suffi- 
cientemente assurde — fan- 
no da corona alla partita che 
igranata stanno per affron- 
tare contro l'Inter. Ma, for- 
tunatamente, non costitui- 
scono la gara stessa. Per 
fortuna, il gioco del calcio è 
un'altra cosa e tutte queste 
fesserie possono arrivare a 
scalfirlo, a dare un certo 
preoccupante colore, ma 
continuano ad essere mar- 
ginali. nei confronti della 
classifica. Commenta giu- 
stamente Claudio Sala: «Cì 
sono fante cose intorno al 
calcio, ma l'unica cosa che ci 
deve interessare è il nostro 
rendimento sul campo: Do- 
menica scorsa abbiamo gio- 
cato bene, l'hanno ammesso 
tutti e su questa strada dob- 
biamo continuare, Il resto 
non conta; o perlomeno con- 











Per giocar bene, il Torino 
ha naturalmente bisogno di 
Claudio Sala, certamente il 
suo, elemento più rappre- 
sentativo. Il quale elemento, 
però, stavolta ha qualche 
difficoltà. Un po' di faringi- 
te, è piuttosto debilitato. 
Nonsi può escludere che Ra- 


dice prenderà una decisione 
sul suo conto soltanto do- 
mani mattina, dopo averne 
controllato le condizioni. Il 
dubbio è abbastanza consi- 
stente, ma siamo del parere 
che'Claudio Sala giocherà, 
perché la partita è impor- 
tante ed il capitano non è ti- 
po che si tira indietro. Co- 
munque, anche questo dub- 
bio non fa altro che ripro- 
porre la situazione classica 
del Torino di quest'anno, co- 
stretto sempre a lottare per 
mettere in piedi la forma- 
zione. E' verissimo che la 
squadra ha reso meno, ma è 
altrettanto vero che è diffi- 
cile improvvisare sempre 
schemi nuovi, domenica do- 
‘po domenica. Bisognerebbe 
tenerne conto, prima d’e- 
sprimere giudizi sulla squa- 
dra di Radice. Semmai, am- 
mettere che l'allenatore ha 
‘compiuto degli autentici mi- 
racoli, «inventando» addi- 
rittura giocatori per certi 
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Domani a San Siro con Claudio Sala 
in campo i granata in formazione tipo 


TORINO, COME ERAVAMO 


ni e Pulici, dove sono î «gemelli» della famiglià granata? 


determinati ruoli e presen- 
tando sempre ùn gruppo 
compatto e con buone possi- 
bilità di gioco e di manovra. 
E, per concludere, aggiun- 
giamo quello che abbiamo 
già detto mille volte: Radice 
non si è mai divertito a 
‘mandare in ‘campo la for- 
mazione peggiore, tanto per 
far dispetto a qualcuno. 
qualcuno di quelli che resta- 
vano fuori: 

Sembra. che questo con- 
cetto sia stato afferrato, ac- 
cettato e compreso da tutti 
gli interessati, dopo qualche 
iniziale tentennamento sfo- 
ciato in patetiche invocazio- 
‘ni sul tipo «il posto è mio e lo 
gestisco io». Adesso tutti so- 
no buoni ed' allineati. Chi 
giocherà domani non è an- 
cora chiaro, ma è chiarissi- 
mo che tutti saranno soddi: 
sfatti, compresi gli esclusi. 
Con ii rientro di Mozzini, si 
dovrebbe comunque tornare 
alla formazione antica, sem- 














GIORGIO GANDOLFI 





MILANO — Sotto l'apparenza di tranquilla attesa, 
all'intecsi sta vivendo una viglila inquieta. Bersellini 
non ha digerito ll 2-2 di Napoli, non ha perdonato a 
Facchetti di essere stato l'autore dell'autogol deci- 
slvo. Facchetti intende rifarsi, per sé e per Bersel- 
lini. | colleghi lo guardano con diffidenza: i giovani, 
infatti, non vedono l'ora che rientri Bini, costrett 
restare a riposo per via di un brutto Infortunio al 
ginocchio. Facchetti vuole festeggiare, domani, la 
‘nascita del quarto figlio, Luca, tre chili e mezzo. ll 
vecchio «libero» gioca anche per la Nazionale, in 
questo periodo; e per questo tiene particolarmente 
a rlabilitarsi agli occhi. dell'opinione pubblica. Da 
qui ll suo grande desiderio di ritrovare la migliore 
efficienza contro una squadra di allo bordo qual è ll 
Torino. È 

Bersellini prepara una îrappola per | granata. Na- 
turalmente, non lo rivela, ma ci tiene a superare il 

















Torino di Gigi Radice, un collega che stima parec- 
chio, che, sotto sotto, anzi, vuole emulare, L'Inter* 
non partirà all'assalto: starà ad aspettare In zona Il 
Torino. «Dovremg stare attenti, concentrati — af- 
ferma Bersellini, che al suol, dopo Napoli, ha rim- 
proverato certe distrazioni —. Dovremo essere 
pronti a colpire con le nostre punte». 

| maggiori problemi per l'inter arriveranno da 
Graziani e Pulicl, sul quali giocheranno Gasparini 
Canuti. «Abbiamo i gemelli per fermare i gemelli 

{ha detto con una battuta Bersellini, lì quale confida 
anche che Muraro continul la serle positiva e che 
magari Altobelli lo imiti. 

Ma la trappola? «Abbiamo pronto qualcosa per li 
Torino, però non posso anticipario — osserva il 
tecnico — Non parliamo di trappola, si tratta di ui 
manovra per imbrigliare l granata. L'ho fat 
bene, la compagine di Radice, nelle ultime settima- 
ne. E' In ripresa, e vedrete che formerà sul livelli 
dello scorso camplonato. Però, domani, per loro, 
non ci sìirà scampo». 


















pre che Claudio Sala sìa ìn 
grado di farcela. Cioè: Ca- 
stellini; Danoya, Salvadori; 
P. Sala, Mozzini, Caporale; 
©. Sala, Pecci, Graziani, 
Zaccarelli, Pulici, Se il capi- 
tano non celafarà, è pronto 
Butti. 





Ohel'Inter sia un avversa- 
rio difficile, specialmente in 
questo momento a San Siro, 
è cosa chiarissima. Ma il 'l'o- 
rino ritorna alla vecchia for- 
mazione, allo schema super- 
collaudato e soprattutto è 
certo di aver fatto notevoli 
progressi sul piano del gioco 
edella convinzione. sarà una, 
‘squadra tutta da vedere, con 
il commento scontato che fa 
uno dei protagonisti: «Ci fu 
un tempo in’ cui eravamo 
bravissimi. Siamò rimasti gli 
stessi, non c'è motivo perché 
non si ‘debba giocar bene». 
Ecco, Torino come eravamo. 
A San Siro, i giocatori del 
‘Torino vogliono dimostrarlo. 













FRANCO COSTA 


Otto; campionati, duecento 
partite. La festa domani è per 
Luciano Castellini, detto «gia- 
guaro». Speriamo non sia l'In- 
ter a fargli la festa. Un simile 
traguardo costituisce l'emblema: 
della passione, della. serietà, 
della bravura. Va. tagliato, a 
mani alzate è non in segno di 
resa ma di tripudio, Domani 
che fa duecento, sul palcosceni- 
co principale del calcio italiano, 
Luciano più che. un protagoni- 
sta chiede di essere un compri- 
mario nel copione della parti 
Qualche intervento, qualche 
bella parata e nessun gol alle 
‘spalle, che già sarebbe una ga- 
ranzia perché il Toro non perda. 

Uno come Castellini, nono- 
stante che voli da un palo al- 
l'altro come una: mosca, non 




















stante sì catapulti sui piedi degli 
avversari € sui cross come Un 
ze», non cerca chiasso, 


«kami 
applausi, pubblicità. Cerca pi 

lenzio, un’ po' di rispetto, 
prego. Non a caso è amico di 
Zoîî che frequenta molto 
perché fra i pochi in grado di 
Gapirlo, 

Ci conosciamo dal, giorno in 
cui è arrivato ‘a Torino. Mai un 
litigio, un equivoco, un'intervi- 
sta esclusiva, un titolo da «spa- 
rare». Uno come Giorgio Fert 
ni. Poche parole e, quelle poche. 
ben spese. Ha avuto i suoi mo- 
menti di gloria, Castellini, e non 
se ne è maî vantato. Appena ha 
messo piede in Nazionale si è 
subito preoccupato di dire che 

















Dedicato 
‘a Castellini 








era approdato alla corte di Zoff, 
perluîilredei portieri. Ha vinto 
uno scudetto e si È messo a 
piangere. Un giorno gliavevano 
chiesto che cosa avrebbe fatto se 
quello scudetto che stava per- 
vincere l'avrebbe davvero Vinto, 
Rispose: «Che arrivi e poi suc- 
ceda qualsiasi cosa. 

Ha'avuto i suoi momenti dif: 
ficili, Una palla passatagli in 
mezzo alle gambe sul campo di 
Verona: «Avrei voluto scavarmi 
una buca, quel giorno, e nd- 
scondermi» ‘racconta; Quella 
notte dî Las Palmas, quel'ten- 
tativo di prendere a pugni un 
giornalista nell'aeroporio di 
Palermo al rientro in Italia 

erché gli aveva imputato Ja 
colpa della disfatta, lo schiaffo 
di Pianelli per calmarlo; «lo ae 
cetto tutte le critiche, ma che 
siano giuste, obiettive». Già, ma 
bisogrierebbe'essere dei'portie- 
rî, nondei giornalisti; così ci si 
capirebbe meglio, 

Lo stimiamo molto, oserem- 
mo dire che gli vogliamo bene 
come si vuol bene alle persone 
giuste in un mondo di gente 
sbagliata o deturpata da cere 
idee. Confessiamo una cosa: è 
l'unico giocatore al quale spesso 
non'abbiamo chiesto un’inter- 
vista per timore di turbarlo o di 
disturbarlo, per timore di rom- 
pere un'amicizia con una frase 
malle interpretata. Luciano Ca- 
stellini è un uomo, Questo ri- 
mane il miglior complimento 
anche per un calciatore, E per 
un uomo! come lui chiediamo 
che Sun Siro faccia la grazia ad 
un torinese. Nessun gol, doma- 
ni alle sue spalle. 





























Michelotti a San Siro 
SERIE A 


ATALANTA - VERONA (arbitro Menegali) 
BOLOGNA - FOGGIA (Gussoni) 
FIORENTINA - PERUGIA (Lattanzi) 
GENOA - NAPOLI (Mattei) 
INTER - TORINO (Michelotti) 


JUVENTUS - LAZIO (D'Elia) 
VICENZA - MILAN (Gonelia) 





ROMA - PESCARA (Lo Bello) 


Perugia 20; Napoli 19; Lazio, Rom: 


CLASSIFICA; Juventus p. 26; Milan, Vicenza e Torino 22; Inter 21; 


rona 17; Genoa e Atalanta 16; 


Foggia 15; Bologna 14; Fiorentina e Pescara 12. 


MONTONEROS 


SVENDE TUTTE LE 
UAAR: 


Pellicce di agnellone L. 290-000 -L. ISPA eTt1o) 


Giubbini pelle 


L. 40.000 


Torino - Via Torricelli 38 - Tel. 596.990 
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TARDELLI (DOLENTE) E° ANCORA IN DUBBIO PER DOMANI 


Juventus, è arrivato 
il giormo della vendetta 


LAZIO 
“SCHERZO 
ALLA 
SIGNORA,, 


GIORGIO BIDONE 


S. MARGHERITA — La La- 
Zio sta per cominciare la mar- 
cia su Torino. Vi giungerà nel 
pomeriggio di oggi insieme 
‘con numerosi dirigenti, con in 
testa il presidente Umberto 
Lenzini. La «mobilitazione» 
del: consiglieri. direttivi della 
società romana ha una spie- 
‘gazione molto precisa: il «ter- 
remoto» creato dall'annuncio 
di Vinicio delle: sue dimissioni, 
al termine del campionato. | 
dirigenti, insomma, vogliono 
essere. vicini alla squadra in 
questo momento difficile s0- 
prattutto sul piano psicologi- 
co pria che su'quello tecni- 
co. DI qui la loro decisione di 
‘essere presenti in massa do- 
mani nella tribuna del «Co- 


ANGELO CAROLI 


La Juventus sl appella alla memoria per affrontare la Lazio. Che fu 
l'unica squadra a batteria, alla quarta giornata di campionato, fra; 1 
refoll di un traditore ponentino che prese d'Infiiata l'Olimpico. Sono 
ricordi amari, da cancellare. Il 3 a 0 brucia ancora sulla pelle di Morini 
© socl. Fu una disgrazia; un momentaneo e collettivo smarrimento 
colnvotse quasi tutti gii uomini di Trapattoni. Morini rimase vittima di 
Giordano e Garlaschelli; | due laziali Inflazionarono l'Ollmpico con le 
loro rapinose galoppate, con tre palloni stupendi finiti alle spalle del- 
l'incolpevole Dino Zoff, che anzi evitò atri gual alla sua squadra. 
Morini, onestamente e con consapevole lucidità, ammise la giorna- 
ticcia e trovò perfino lo splrito per dichiarare: «La prossima volta che 
venito a Roma lasciatemi a Civitavecchia». I compagni di squadra 
sorrisero, capirono e dimenticarono quel particolare. Ma non dimen- 
ticarono il pomeriggio trascorso fra mollezze e distrazioni. Un pome- 
riggio da vendicare. 


Ed è attorno a questo argo- schelli, Gentile-Agostinelli, Be- 
mento che vertono | discorsi la- _netti-Cordova, —Furino-Lopez, 
ziali, attanagliati da una crisi tec- —Bettega-Mantredonia, Ghedin- 
nica e di conduzione che si riper- Boninsegna, Causio-Pighin 
cuote sui risultati e sul morale 
della squadra.’ Lazio sconfitta 
dall'Atalanta all'Olimpico; subito 
‘divampa la contestazione. | tifosi 
dissentono da Vinicio, disappro- 
vano la squadra, chiedono alla 
‘società provvedimenti. Vinicio 
«frusta» | suoi uomini e se li porta 
in ritiro a Santa Margherita Ligu- 
re, lontano dalle polemiche. Vini- 
cio addirittura annuncia che |l 
prossimo anno lascierà la Lazio, 
Come reagirà la squadra? Sarà 
vinta da un comprensibile stato 
depressivo, quello che  solita- 
mente si accompagna a certì 
























Farsi trainare è molto più —_ 
costoso e complicato di un semplice 
controllo alla batteria 


munale». 


«Questo spostamento ‘a 


Equipaggiamenti ultra moderni 


a Competenza tecnica. 
per tutte le marche di vetture. 





preannunci, oppure reagirà con 











Torino è il segno che la so- 
cietà appoggia, come del re- 
‘sto ha sempre fatto, la squa- 
dra», ha dichiarato a Roma 
‘prima di mettersi in viaggio il 
presidente. ‘Lenzini: Chiaro 
‘segno che la Lazio non aîti- 
verà a Torino con indosso i 
‘panni dell'agnello. Tutt'altro. 1 
biancazzurri sì impegneranno 
‘al massimo per rendere diffi- 
cile la vita alla Juventus; fa- 
ranno di tutto per cereare di 
tornare a casa con un risulta- 
to anche se solo parzialmente 
positivo, 


L'impresa però è difficile. 
Nessuno in casa biaricazzur- 
ra ne fa mistero, a cominciare 
dal portiere Garella che in 
queste ultime settimane è 
stato un po' al centro della 
«contestazione» che | tifosi 
biancazzurri hanno fatto al- 
l'allenatore Vinicio. Garella, 
torinese, gioca per la prima 
volta in campionato a Torino 
dé avversario. Il suo morale, 
nonostante la decisione del- 
l'allenatore di tarlo rientrare in 
‘squadra. contro. I. campioni 
d'italia, non è molto alto. Il 
giocatore sa benissimo che 
‘alle sue spalle incalza nuova- 
mente Felice Pulici, quest'an- 
no dirottato in prestito al 
Monza, e si rende perfetta- 
mente conto che questa po- 
trebbe essere la sua ultima 
‘stagione in maglia biancaz- 
zurra anche perché, con la 
‘partenza di Vinicio per altri lidi 
(circa la sostituzione del bra- 
siliano si fa con insistenza il 
nome di Gigl Radice), anche 
lui verrebbe dirottato ad 
un'altra società. 


Comunque, ‘polemiche. @ 
‘parte, (peraltro le polemiche 
Sono soprattutto interne. © 
‘non dirette verso l'esterno), 
laziall'assicurano che domani 
al, «Comunale», la. Juventus 
ion avrà Vita per niente facil 


“Certo — dice Cordova—, 
la Juve è la squadra più forte 
di tutte, ma la Lazio proprio 
contro lé squadre torti ha sa- 
puta:dare prova del suo valo- 
re. E non dimentichiamo poi 
cheil'unica sconfitta che | 
bianconeri. hanno subito in 
‘quesio; campionato. gliel'ab- 
biamo inflitta proprio noi al- 
l'andata, con un 3-0:che an- 
cora, a quanto leggo; brucia 
parecchio sulla pelle di Morini 
‘@ compagni. Perché quindi 
non) sperare che anche do- 
‘mani nol. possiamo giocare 
uno scherzo terribile. ai cam- 
pioni d'italia?. 








‘orgoglio complicando la vita alla 
‘Juventus? La Lazio è squadra tal- 
mente imprevedibile, da apparire 


Stazioni di montaggio 
altamente specializzate 





il. più. delle volte. indecifrabile, 
ravvolta in una mutabile mimesi. 
Solitamente in casa espone al 
davanzale rose e fiori, mentre in 
trasferta patisce puntualmente 
disagi strani @ ripetuti. Poi succe- 
de che perde e delude anche 
l'Olimpico contro la non trascen- 
dentale Atalanta. Eo allora dove è 
finita a regola? Niente coerenza 
per gli uomini di Vinicio, ma tanta 
improvvisazione. 

Ed anche per questi! motivi la 
Juventus dovrà guardarsi! dalla 
Lazio, che_costiluzionalmente 
non è!capace di impostare una 
partita sulla difensiva, che attac- 
cain ogni settore, avvalendosi 
della spinta di uomini dinamici 
come Agostineli! e Badiani, di ra- 
gionatori come Cordova e Lopez, 
di punteros strambi e fantasiosi 
come Garlaschelli e Giordano, di 
difensori attenti come Ghedin 
Manfredonia oltre che Wilson. La 
Lazio, dicevamo, teme la vendetta 
della, Juventus ‘sia. per. ragioni 
oblettive (che riguardano l'atteg- 
giamento della Juventus), sia per 
motivi soggettivi (mancanza. di 
‘Ammoniaci, Martini e D'Amico) 
‘ed a questo motivo rivolge ogni 
attenzione. 

‘Alla Juventus ùn pareggio non 
sta bene; la Signora pretende, per 
ragioni di media inglese, ll risul- 
tato pieno. Oltre tutto impiegherà 
‘sul campo ogni risorsa fisi 
ricerca di quell gioco che ha 
smaîrito nel match di San Siro 
contro il Milan. Ed oltretutto potrà 
contare su uomini un po” rigene- 
rati dopo le settimane vissute fra CHIVASSO (TO) 
un impegno internazionale e l'al- PRIORA 
tro. Fino al primo marzo non avrà 
test di Coppa da affrontare, per 
cui in queste due prossime do: 
meniche potrà esibire undici uo- 
mini perfettamente vitali e con- 
centrati. 

‘A proposito di vitalità, aggiun- 
giamo che. non sono ancora: del 
tutto perfetta le. condizioni di Bet- 
tega e Causio dopo inoti infortuni 
di due settimane fa, Infine Tar- 
delli, dolente ad un ginocchio, 
potrebbe: anche non scende- 
#e in campo. Pronto, per ogni 
‘evenienza; Cabrini; Per quanto 
conceme le marcature, prevedia- 
mo. questo; prospetto: Morini 
Giordano, | Luccureddu-Garia- 
TTI 

1 ragazzi della 2* C della 
scuola media di Fornaci-Bei- 
nasco, insegnante: signora 
Bertani, saranno ‘ospiti. del 
Juventus Club di via Bogino 
per.la partita di domani Ju- 
ventus-Lazio. 














CARIGNANO (TO) 
GRIVETTO 


CIRIÈ (TO) 
MARANGONI & BAIMA 


GIAVENO (TO) 
OSTORERÒ 


IVREA (TO) 
EPOREDIA 





Via S. Pellico, 75- Tel. 96.97.247 

Via Vitt. Veneto, 8 Bis - Tel. 91.01.548 
Via Roma, 27 - Tel. 92.00.159 

Via S. Michele, 7 - Tel. 93.74.11 


Piza Fregualia, 1 - Tel. 42.33.08 


LEUMANN-RIVOLI (TO) 
BACILIERI 

C.so Francia, 199 
MAPPANO (TO) 
S.BIL.S.pA. 


S.da Rivarolo, 48/45 - Tel, 26.21.716 


MONCALIERI (TO) 

FANFAN, 

Via Puccini, 4 - Tel, 66.23.27 
MONCALIERI (TO) 

GRIGATTI 

S.da Genova, 34 - Tel. 64.11.94 
MONGALIERI (TO) 

PIPINO & SCOVERO 

Via Carignano. 6 - Tel. 64.10.08 





Sempre vicino a casa. 





I Centri di Assistenza BO 
al vostro servizio! 


PINEROLO (TO) 

SAVINO 

Via Des Geneys, 13 - Tel. 21.242 
RIVOLI (TO) 

TAMIAZZO & TECCHIATO 
C.so Torino, 6 - Tel, 95.868.488 
TORINO 

AIDE DI ADDUCI M. 

Via Mottarone, 6 - Tel. 85.64.95 
TORINO 

BONANI MARIO 

Via E. Giachino, 64 - Tel, 29.30.94 
TORINO 

CANOVA F.LLI 

Via Genovesi, 4 - Tel. 59.67.45 


Batterie buone... tutto bene! 


L’uomo del Servizio BOSCH vi aiuta 
con la testa e con il cuore! 


Affidatevi a BOSCH 
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STAMPA SERA 
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Febbraio 1978 





Nella vicenda delle tasse il sospetto di una ‘‘soffiata,, 





Chi vuol male a Gustavo? 


DALL'INVIATO 
CRISTIANO CHIAVEGATO * 


‘SANSICARIO — Mario Cotelli. 
direttore agonistico della squadra 
azzurra di scl, non si è pronun- 
ciato sul «caso» di Gustavo 
Thoeni evasore fiscale. Anzi, è 
stato molto diplomatico, dicendo: 
«Io mi occupo di tecnica e lascio 
gliaffari privati agli altri». La frase 
sembra banale, ma nasconde, in 
n certo senso, una polemica. 
Ancora in attrito con il presidente 
federale Gattai, il valtellinese sor- 
ride sotto i baffi in quanto ha la- 
sciato ‘al dirigente tutte le re- 
sponsabilità di quel che è stato 
detto. E Gattai, forse dimentican- 
dosi un pochino di essere avvo- 





cato, si è lasciato trascinare dalla 
dialettica nella difesa di Gustavo. 
Così, gli è scappato che, co- 
munque, anche se ha quadagna- 
to meno della metà della cifra ac- 
centata dal fisco, il campione di 
Trafoi ha pur sempre incassato 
soldi al di fuori delle «borse di 
studio» assegnate dalla Federa- 
zione e dello stipendio di briga- 
diere della Guardia di Finanza. 
Ora, se la noizia di questi rnì- 
lioni presi lilecitamente da uno 
sciatore che è definito dilettante 
dovesse giungere agli acuti orec- 
chi del Comitato olimpico inter- 
nazionale, sarebbero guai seri; a 
parte Thoeni, che rischia la squa- 
lifica per professionismo, e, come 
minimo, il passaggio alla licenza 
B (cioè a quella categoria di atleti 
che vengono considerati semì- 
professionisti e possono parteci- 
pare alla Coppa del mondo ma 
non alle Olimpiadi), potrebbe ir- 
nescarsi una serie di esplosioni a 
catena che. finirebbero con. il 
coinvolgere prima lo sci italiano e 














SCHERMA A TORINO 


pol, di riflesso, quello straniero, e 
Successivamente anche tutti gli 
altri'sport cosiddetti olimpici, do- 
va gli atleti, sotto la falsa etichetta 
del. dilettantismo, guadagnano 
grosse somme. 

In fondo, non sarebbe neppure 
un male: anzi, un po' di pulizia 
finirebbe col togliere falsi pudori e 
mettere chi guadagna molti soldi 
in:condizione di dover pagare le 
tasse senza scappatoie. Ma Il 
problema al momento riguarda gli 
azzurri, e la persona più indicata 
per rispondere è proprio Cotelli, 
che rischia di trovarsi, almeno 
‘senza mezza squadra entro breve 
tempo. 

«lo — dice Gotelli —non credo 
che il Cio possa prendere in que- 
sto momento decisioni di tale 
gravità. Per tanti motivi. Primo, 
perché la reazione finirebbe conii 
coinvolgere lo stesso organismo 
olimpico, mettendo addirittura in 
pericolo la sua esistenza; s0c0n- 
do, perché siamo troppo lontani 
dalle Olimpiadi, e nessuno ha in- 
teresse a creare un precedente. 
Resta il fatto di Thoeni, che è un 
‘dramma, soprattutto per lui 6 la 
‘sua famiglia. Dopo aver fatto tan- 
ta fatica, dopo ‘aver vinto tutto, 
Gustavo rischia di vedere andare i 
sacrifici in fumo; Sono convinto 
che Thoeni non ha guadagnato 
cifre così imponenti come gli im- 
puta ‘la Tributaria. L'imposta 
dovrà ‘certo essere riveduta ed 
essere portata su basì più ragio- 
nevoli»: 

Mario Cotelli non dice di più, 
ma voci di corridoio. insistono 
nell'affermazione che Thoeni non 
sarebbe in grado di far'fronte agli 
impegni richiesti dal Fisco: per 
pagare anche solo la prima parte 
delle imposte, di 133 milioni che 
costituiscono un terzo della som: 
ma di 427 milioni calcolata per gli 
‘anni 1971-72-73 che deve ver- 
‘sare dopo aver fatto ricorso, Gu- 
stavo si dovrebbe vendere la ca- 
58, 0 rinunciare alla partecipazio- 
ne nella società dell'Albergo allo 
Stelvio, o persino arrivare a farsi 
prestare soldi. 

‘Su tutta la-delicata e sconcer- 
tante vicenda rimane comunque 
un sospetto: è vero che Thoeni ha 
tenuto un comportamento per lo 
meno ingenuo, ma è altrettanto 
vero che l'ipotesi di una denuncia 
da parte di qualche suo «nemico» 
non Sia priva di fondamento. 
Qualcuno parla di un infivente 
personaggio il quale, escluso da- 
gli inviti alla cerimonia di nozze 
dello) sciatore, abbia voluto ven- 
dicarsi mettendolo nei pasticci 
conle tasse. 








RUGBY: col Brescia 





e A AT) 





Domani a Vinovo (ore 14,30) otto corse 


AFRICA SUN, se i nervi reggono 


Domani seconda riunione di trotto a 
Vinovo ® ancora tanti cavalli in pista 
‘come per la giornata Inaugurato di dò 
monica scorsa: Il programma si pro- 
Sonta interessante, anche 

‘possono considerarsi di «routin 
‘è una «normalità» cha conta su circa 18 
milioni di premi, che non sono pochi. 
Quattro milioni è 400 mila lire sono a 
disposizione doi puledri di 3 anni, im- 
pognati uf miglio dei Premio Veneto. 














Prima corsa 
PREMIO VERONA = L. 1.300.000 
m. 1600 


Calidù (Gius D'Agostino) 

Foliaro (M. Lovera) De 
Egidio (S. Varetto) i 
Darai Del Ronco (V. D'Angelo) 

5. Duca Del RONCO (E. DEMUPU) 
6. Clinton (S. CAVIANO) i... 
m.1620 

7. Gerbone (Ang; Pasolini) 

8. Wilkes (G. D'Antoni) 

‘9. Haitteras (R; Ciano) 

Favorit: Follaro, Duca Dei Ronco 





Seconda corsa 


PREMIO PADOVA -L. 1.540.000 
m.1600 


1. Alda da Nervia (L''Conti) 
2. Axa di Noè (A. Pasolini) 

3. Macropus (8. Alessio) 

‘. Oliva Del Ronco (M. Sinanovic) 
5. Cucuam (S; D'Agostino) .. 
8. Gagna (L: Campini) 

7. Esia(G, Guzzinati) 

8. Efisio (A. Milani) 

9. Varimex (Ri Ciano), 

10. Chantilly (S. Varetto) 
Favorit: Efisio, Varimex 





Terza corsa 
PREMIO ROVIGO - L. 1.470.000 
m. 1600 

1, Kanays (L. Conti) 


2. Denise Del Ronco (G. Guzzini 
3. Larno (U. Baratti) 





Vostra generosità,| 
date un po” del vostro 
sangue 








«Lui e lei» 
in pedana 





Prosegue a Torino l'attività schermistica di propa- 
ganda e promozionale, particolarmente rivolta ai 
prodotti delle nuove lev&;.nel'taso specifico-a ra- 
gazzi e ragazze delle categorie «Giovanissime» 
(12-13 anni) ed «allievi» (14-15) 

Oggi con'inizio alle ore 15:e domenica mattina (ore 
8‘30) nella palestra del Club Scherma al Valentino: 
nel pomeriggio (ore 15) presso la Rassegna Com- 
merciale in corso Francia 915 per la finale dal 1°al 6 
pasto, sì svolge il Trofeo Wepat «Lui e Lei», gara 
nazionale di fioretto a coppie. 

L'ideatore delia manitestazione, Cappello, d'inte- 
sa Col sodalizio subalpino e-con ia Società di Col- 
legno (Borgata. Paradiso) che hanno: offerto Il loro 
patrocinio, ha scelto l'indovinata formula «a statfet- 
tan sulla distanza delle 10 toccate. 

Oltre alle 15 coppie del Club Scherma tra le quali 
emergono quelle Ripamonti-Dianelia Gobbato; La 
Piaca-Cristina Suhr: Moretti-Fulvia Bisiac, figurano 
in gara.tre formazioni del Michelin (Canducci-Cra- 
sto; Roggi-Gliana; Bidone-Cibraria); altrettante della 
Pro Vercelli (Zenga-Corrarati; Isola-Cossa: Andreo- 
leMartinetti), 

Isolate invece le coppie di Vigevano (Libol-Maroi) 
@ del Ous Catania ((Atti-Di Blasi) le quali allargano e 
completano Il «cast» delle partecipanti, purtroppo 
meno nutrito del previsto a causa della dannosa 
concomitanza con il «Trofeo dell'Amicizia» in pro- 
gramma a Venezia per le medesime categorie, alla 
vigilia della seconda prova conclusiva del «Gran 
Premio Giovani» (21-26 febbraio), t, 











Ambrosetti 
spettacolo 


Dopo la battuta d'arresto subita domenica scorsa 
contro l'Aquila, l'Ambrosetti sì ripresenta ai Moto- 
velodromo con propositi di «riscatto». i gialloblù 
avevano infilato cinque vittorie consecutive e la 
sconfitta con gli abruzzesi ha lasciato un po' d'a- 
maro. Ma l'Aquila è una protagonista di questo 
campionato e per torinesi non è Il caso di fame un 
dramma. AI limite fa gara persa con l'Aquila può 
‘servire da lezioni 

Domani gli uomini di Gianni Bugno ospiteranno Il 
Brescia (Inizio ore 14,30) e la gara ha iuti gli ingre- 
dienti per risultare interessante e combattuta. Il 
Brescia in classifica è a pari punti con I torinesi, ma 
con una pariita In meno. E' una squadra che punta 
molto sulla tecnica, senza affidarsi solo alla pre- 
stanza e potenza dei giocatori. 

Vediamo brevemente le altre partite in «cartel- 
Jone=:. nel terzetto provvisorio (la Sanson ha una 
partita da recuperare) che guida la classifica, solo Il 
Metalcrom dovrà fare molta attenzione a non per- 
‘dere punti nel derby con le Fiamme Oro. Le altre due 
‘non dovrebbero avere problemi: l'Algida gioca in 
casa con Il Casale, menire la Sanson va a Reggio 
Calabria. 

Una bella gara con l'incertezza del pronostico 
sarà. Parma-L'Aquila: | padroni di casa vogliono la 
vittoria anche per stare alla larga dalla zona perico- 
losa della ciassitica: Due punti dovrebbe incamera- 
rail Petrarca che ospita l'Amatori Catania, e l'inter- 
continentale sul campo del Danlior Piacenza, sem- 
pre più solo a pensare già allaserie B. — , 1; 


























Da toner ini considerazione soprat- 
tutto Africa Sun, un soggotto | calle 
qualità decisamente superiori alla me- 
dia; ma con un tallone d'Achille nel si- 
‘stoma nervoso. A Milano ha mandato a, 
monte lo duo ultima prestazioni proprio 
‘par quel suo modo Irascibile di recitara 
‘l ruolo di primattoro, A-Vinovo Alrica 
‘Sun si presanta per la prima volta nella 
convinzione che il cambio di pista gli 
‘permetta di sfondare, come succode a’ 


ore 14,30. 4. Migor(A. Pasolini). 





Alexis (S. D'Agostino) ... 


5 
5. Arabino (G. Ceccato) 
7. Balcol(G, D'Agostino) 








200 264 Timovo (A. Milani) 
A2S — 8 InterNos(R.Giano) 
0/00 rien. Favorit: Inter Nos, Tirnovo 
394 216 
0S1 219 
$ 20 rien. Quartacorsa 
PREMIO TREVISO -L.1. 
m. 1600 


1. Lido (A. Colombini) 
fien. 2 indu(C. Luciano) 
3. Borzoli (M/ Canavesio), 


‘4. Masco (G.8. Montaldo) 
ore 14,55, 5 Ciurma(G. Grossato) 
5. Arkansas (L. Gennero) . 
7. Azucca (G. Racca) . 
8. Lys (A.Scapolo) 
208 — 9. Ghanal(8:Gariglio) 
debutta 10. Cugat(T. Biava) 
debutta 11. Belus(A.GroSs0) 
--0 rien, 12 Pontina (S. Chirico) 
ROS 251 Favoril: Pontina, Lido 
000 rien 
138 di). Quinta corsa 
4/50 rien PREMIO VENEZIA-L.2. 
debutta m. 2080 
1, Cesa (M; Sinanovie) 
2. Unddan (G. Ceccato) 
9re 15,20. 3: Cipiglio (F. Miami). 
‘4. Buggiano (E. Demuru) 
5. Nordovest (G: D'Antoni) 
2514 ion, m-2080 
2/5R 244 6 Tagma(G.Guzzinat)... 
003° rien. Favorit Buggiano, Cipiglio 


una squadra dl calcio che muta alloni 
tore: 
‘Africa Sun dovrà vedersela sopral- 
tutto con Lark, plurivincitore a S. Siro 
nol «meeting» invornale; Lark ha dalla 
‘Sua ina maggior: costanza! di rondi- 
monto, ll che gli rutterà una bella fetta 
dipronostico. 

‘Saranno pure In izza por ll successo 
Cayal o Codecà, entrambi vittoriosi do- 

















Invece per Futing 6 Smile del Ronco 
chio completano ll campo dei partenti. 
‘Quattro anziani sl contenderanno i 3 
milioni del Premio Vicenza. Bolsciol è 
Zoster sono migliori di Olgopol al primo 
‘nastro, per Nicolalev che insegue a 20 
matri i due gir di pista sombrano insut- 
icienti a pgrmattergli l'aggancio. Co- 
‘munque. uria bella prova anche ques 
‘pur se ridotta all'osso come numero 




















‘monica scorse; «Chances», modeste, concorrenti ‘ad. b. 
802 222 Sestacorsa ore 16,35 
0.03 22) PREMIO VENETO-L. 4.400.000 
20/247. (PRENLO 
vai MI 
R4S — 1 AfficaSun(G.Guzzinal) i... 18;S 218 
354 2242 SmileDelRonco(G. D'Agostino). 0 40 228 
3. LAM (E. DEMUIW) on 1 II 249 
+ 2 4 Gayal(F. Milan) 0,81 222 
n 5. Codecò (G. Ceccalo) 381237 
ore15,45. 6. Futing(S. Varetto).. 4322 
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montese. E'l'Occitano, 
za medioayale; dolcissi 


tei oro,tristi amori. 
Là”ivono ancora le 
della cacciata dei mori. 


e Prep e sc 











Dalle valli ancora intonse: del cu: 
neese alla val di Susa, scoprirete una 
lingua diversa dall'italiano e dal pie- 


Nelle valli occitane potrete ancora 
solare in serenità, far suggestive pas- 
segglate in sci tra boschi e stradine, e 
la sera... assaggiare il “castelmagno” 
rarissimo formaggio stagionato, con- 


emonie 
Per scoprire 


Và 


ET dra 


ba SS 


lingua roman. 
ima, la lingua 


del ’chanfaire’’ e dei “troubaire"’ i me- 
nestrelli che cantavano di corte in cor- 


antiche feste 





siderato uno dei più raffinati d'Euro- 
pa, ll tutto nel comfort del servizi effi- 
cienti, a due passi dalla città. 








le valli del mistero. 
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Courmayeur, 18 febbraio. 


‘Amplamente _ gratificata 
dalia risposta del pubblico — 
i passaggi sugli impianti di 
risalita sono cresciuti da 1 mi- 
lione e 600 mila nella stagio- 
ne "71-72 agli oltre 4 milioni e 
700 mila nella scorsa stagio- 
ne — la società Val Veny, 
nella quale oggi si può iden- 
tificare la stazione sclistica 
di Courmayeur, prosegue 
nella sua funzione primor- 
diale di «vendere discese» 

Per fare qualche riferi- 
‘mento alla crescita di questo 
centro sportivo, basterà ri- 
cordare che nel '71, con la 
nascita della «Val Veny» 
Courmayeur poté disporre 
di otto nuovi impianti, tra 
cui la potente funivia. di 
Entrèves, capace di 1100 
persone/ora. 

La trasformazione di 
Courmayeur, attraverso un 
sistema. coordinato di ‘im: 
pianti, trasporti e servizi, 
per farne una delle più at- 
trezzate e prestigiose stazio 
ni alpine di sport invernali, 
proseguì tra il ‘72 ed il 1974 
conla creazione di un nuovo 
‘e ampio comprensorio scia- 
bile; che venne unito con una 
serie di «giostre» a quello 
‘adiacente dello. Chécrouit- 
Youla-Arp, acquisito dalla 
società, e già gestito dalla 
«Monte Bianco». 

Nel "75 venne ampliato il 
sistema con la creazione del 
‘nuovo «domaine skiable» del 
Plari dela Gabbs esi stesero 
le possibilità ‘sciabili dello 
Chécrouit ‘con una nuova 
seggiovia. Lo scorso anno 
venne dedicato al migliora- 
mento delle infrastrutture e 
dei servizi conla creazione di 
nuovi punti di ristoro: Le 
realtà sclistica della «Val 
Veny», articolata su un si- 
stema razionale che ha con- 
‘sentito uno sviluppo omoge- 
neo della stazione, è oggi in- 
dicata da un dato significa- 
tivo: 24 impianti di risalita 
per 17.000 persone/ora e 100 
chilometri di piste. 

‘Raggiunto l'obiettivo pri- 
‘mario di creare un grande 
comprensorio sciabile rag- 
giungibile da più parti, e do- 
ve gli impianti permettono 
di spostarsi da un settore al- 


sere però attribuito soltanto alla c: 
‘sualità di un inverno prodigo di neve. 

L'industria della neye In Valle d'Ao- 
sta, dopo gli anni del «boom», dei 
grandi balzi, sta attraversando una fa- 
se di ristrutturazione e di incisivo mi- 





glioramento. 


Nel prossimo anno funzionei 


l'altro, scegliendo le piste 
preferite 0 più soleggiate, 
Senza spostamenti di base, 
come avviene altrove, la «Val 
Veny» mira ora al potenzia- 
‘mento del sistema di arroc- 
camento alle aree sciistiche 
superiori e l'aumento della 
ricettività alberghiera di 
Courmayeur. 


E' in atto la realizzazione 
della funivia più grande 
Europa, la cui entrata in 
funzione è prevista per la 
‘prossima stagione sciistica. 
L'impianto collegherà Cour- 
mayeur al Plan Chécrouit 
con cabine della capacità di 
135 persone (la portata sarà 
di 1700 persone all'ora). Gli 
‘amministratori della società 
ritengono che in tal modo 
verranno risolti i problemi di 
attese coni l'eliminazione di 
«code» ariche nei giorni di 
massima affluenza. 


Per quanto riguarda la ri- 
cettività alberghiera, paral- 
lelamente ad altre iniziative 
che sì stanno prospettando, 


restaurant 
La Maison 
de Filippo 


Courmayeur - Entràves 
Valle d'Aosta - Tel, 89,968 





Oggi le stazioni sclistiche valdostane 


dA... _.- 


È 
rà la fui 


La Val d’ Aosta potenzia 
le strutture alberghiere 


GIORGIO GIANNONE 


Le coplose nevicate di questo inve) 
no hanno favorito la stagione sclistica 
in Valle d'Aosta, la quale appare fin da 
ora come una delle più redditizie di 
questi ultimi anni. Il successo dell'at- 
tività turistica invernale non può es- 








la «Val Veny» ha avviato la 
costituzione della «Cour-ho- 
tels», che prevede la realiz- 
zazione a Courmayeur, di 
uno «ski-hotel», un albergo 
impostato su concezioni mo- 
derne e razionali, adeguate 
alle esigenze di una clientela 
giovanile sportiva. Questo 
albergo che sarà principal- 
mente orientato verso l'i 
tente delle «settimane bian- 
che» verrà costruito & fianco 
della stazione di partenza 
della nuova funivia gigante, 
Un secondo analogo hotel 





sono in grado di offrire allo sciatore 
dimensioni completamente diverse, 
cioè la possibilità di scegliere ogni 
giorno una vacanza differente, senza il 


rischio di scivolare nell’abitudine: «e 
tra la routine ela noia — sostengono gli 
operatori turistici —il passo, a volte, è 
breve». 


nivia gigante Courmayeur-Plan Chécrouit (135 posti 


Valle d'Aosta 
‘vediamoci 








per una 
degustazione 


gratis 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere ituoi bri. 


al Kappa Due 
esci sempre 

pensando: 
arrivederc 





sarà costruito nella frazione 
Dolonne, Sul perché della 
potenzialità dei «posti letto» 
gli amministratori della'« Val 
Veny» rispondono che lo svi- 
luppo delle attrezzature al- 
berghiere è collegato a quel- 
lo della domanda estera, in 
continuo aumento: «Le pre- 
senze degli stranieri nelle 
settimane bianche — affer- 
mano i responsabili dell'ut- 
ficio promozionale della so- 
cietà — sono passati dal 3,4 
per cento del 1971 al 47 per 
cento della scorsa stagione. - 





XX RISTORANTE 
CON CUCINA TIPICA VALDOSTANA 


Piatti originali della Casa 
e peri vini un consiglio dal sommelier 


telefono 82.475 
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«La marciagranparadiso» 
non è soltanto una competi- 
zione di gran fondo in cui si 
cimentano atleti di valore (i 
quali fanno in pratica una 
gara a sé) è soprattutto per 
la maggior parte dei parte- 
cipanti l'occasione di un 
‘confronto con sé stessi. «Ciò 
che importa non è la vittoria 

| confidano molti fondisti — 
ma l'abbassare il proprio re- 
cord personale: uno, due tre 
minuti in meno dello scorso 





PILA — Per anni Pila è 
stata luogo di vacanza degli 
aostani. Un centro di ricrea- 
zione, una meta per la gita- 
rela, per la scampagnata 
domenicale, per il giro in au- 
tocongli amici. 


In quella verde conca, @ 
quindici chilometri da Aosta, 
il «cittadino» poteva trovare 
l'antica natura valdostana: 
sole, aria pura; e tranquillità 
a un prezzo modico. Durante 
la stagione invernale era lo 
Stesso gitante estivo 0 pri- 
maverile, trasformatosi ‘in 
sciatore, ad animare le poche 
iste, il «bosco» la «nouva: il 
«couis», nomi rimasti fami- 
liari a buona parte degli 
sportivi aostani. 

Poi la celebrità, la grande 
ascesa, che è apparsa pro- 
porzionale alle dimensioni 
delle operazioni immobiliari 
di cui Pila è stata protagoni- 
sta. Quell'immenso giardino 
pubblico degli aostani è di- 
ventato una nota stazione 
turistica, che ancora sta cre- 
scendo. 

Settantadue chilometri di 
piste, una funivia, una seg- 
giovia, nove sciovie, un'al- 
bergo di 1° categoria, cinque 
di seconda, otto di terza, 
centro residenziale, scuola di 
sci, taverne, dancing, questa 


I programmi 
di Pila 


Cogne, la capitale 
del Gran Paradiso 


COGNE — Non sono riusciti a trattenerli: 
hanno preso il via con qualche minuto di 
anticipo sul segnale che lo «starters avrebbe 
dovuto dare alle 9 in punto. Si sono mossi 
all'assalto, gli uni a ridosso degli altri, 
schierati su un fronte di alcune centinaia di 
metri, quando il sole è spuntato dai candidi 
crinali della Valnontey. Così, domenica 
mattina, 12 febbraio scorso, più di mille 


zina Guala. 


anno. E*il più bel successo». 

Per Cogne la «marcia- 
granparadiso» è stata la 
grande occasione per farsi 
conoscere e imporsi al gran- 
de pubblico di appassionati 
della montagna. Nata quat- 
tro anni or sono questa ga- 
ra annovera oggi tra i parte- 
cipanti fondisti di ben sette 
‘nazioni. 

Sui mercati turistici inter 
nazionali Cogne è giunta 
anche grazie a questa intel- 


è la carta d'identità della 
costruenda Pila di oggi. 

Tlavori procedono, Dopo la 
creazione dell'insediamento 
urbano si procede al miglio- 
ramento degli impianti spor- 
tivi. Quest'anno è stata so- 
stituita la vecchia seggiovia 
‘Pila-Chamolé; con un im- 
pianto) biposto, più veloce e 
sicuro. Anche la sciovia del 
Laissé è stata ritracciata. 

Il successo di questa sta- 
zione sciistica, come le sue 
stesse dimensioni, è în cre- 
scendo. Francesi, belgi, sviz- 
zeri vengono oggi a Pila per 
sciare e per le vacanze. La 
carta vincente di questo cen- 
iro è senza dubbio la sua ot- 
timale collocazione. L'ampio 
comprensorio sciabile è ben 
innevato data la quota rela- 
tivamente alta (le piste sono 
aldi sopra dei duemila metri) 
ed è tra i più soleggiati della 
Valle d'Aosta. 

Il prossimo migliora- 
mento dei collegamenti stra- 
dali con Aosta (dopo la ces- 
‘sazione del servizio di cabi- 
novia tra Aosta € Peroulaz) 
sarà un ulteriore passo. 

Da più parti si sostiene che 
«l’optimum» sarebbe co- 
munque la riapertura e il po- 
tenziamento di quel tronco 
funiviario lasciato «incauta- 
‘mente» morire. 





La Thuile, sempre neve 





LA THUILE — Quando 
negli altri centri sportivi sì 
piange perla carenza di ne- 
ve a La Thuile si gioisce per 
l'abbondanza. Pochi com- 
prensori scisbili dell'arco 
alpino occidentale appaio- 
no così favoriti dalle preci- 
pitazioni: a La Thuile la ne- 
ve è sempre abbondante. Su 
questa circostanza La Thui- 
le: ha costruito il suo lancio 
turistico. 

Ji buon innevamento delle 
piste consente anche la 
pratica dello sci primaverile 
suparecchi tracciati. Vicina 
alla rete ferroviaria — Pré 
Saint-Didier dista soltanto 
10 chilometri — questa sta- 
zione invernale è oggi meta 
di numerose comitive delle 
metropoli del Nord Italia, 
che preferiscono ricorrere 
al treno per glî spostamenti 
del finesettimana. 

N centro in questi ultimi 
anni è stato ulteriormente 
potenziato nelle attrezzatu- 
resportive, Le piste coprono 
uno sviluppo complessivo di 





ben 64 chilometri. 

‘Particolarmente suggesti- 
vo il tracciato che scende 
dal colle del Piccolo San 
Bernardo, lungo 11 chilo- 
metri, che può essere consi- 
derato un itinerario da sci- 
alpinismo; con un dislivello 
di mille e cento metri, è in- 
fatti facilmente superabile 
anche dagli appassionati di 
questa specialità, con le pel- 
li di foca, 

L'abbondante inneva- 
mento consente inoltre lo 
sci. escursionistico anche 
nella stagione più inoltrata. 

La Thuile prosegue sulla 
strada del suo potenzia. 
mento con la creazione di 
attività «doposci», e con la 
progressiva urbanizzazione 
della stazione. Gli alberghi 
attualmente disponibili so- 
no sei: due di seconda cate- 
goria, uno di terza, tre di 
quarta. Vi è un cinema euna 
discoteca, ma presto ‘di 
vrebbero sorgere altre ati 
vità commerciali e ricrea 
ve. 











fondisti, dai 19 ai 75 anni, hanno dato vita 
alla gara più bella e più attesa 

La massa multicolore ha invaso la bianca 
distesa di Sant'Orso, tra ali di pubblico fe- 
stoso: i più bravi hanno preso subito il co- 
mando. Per la cronaca diremo che al tra- 
guardo è giunto primo Carlo Favre; tra le 
concorrenti femminili si è imposta Loren- 


ligente ‘iniziativa, che ha 
permesso di mettere in luce 
la vera vocazione turistica 
della «capitale» del Gran 
Paradiso, i suoi ambienti 
suggestivi, incontaminati, 
dove la natura è ancora sel- 
vaggia. Con.il successo dello 
sci di fondo Cogne ha tro- 
vatola sua giusta collocazio- 
ne nell'ampio panorama tu- 
ristico alpino. 

«Per anni Cogne è-stata 
una stazione preminente- 
mente estiva — afferma il 
presidente dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno, Ottino 
Jeantet — in quanto, non es- 
Sendo dotata di grandi in- 
frastrutture e soprettutto di 
‘un esteso "domaine skiable” 
per lo sci di discesa, appari- 
‘va un po' comela cenerentola 
‘delle stazioni sciistiche val- 
dostane. Oggi con lo sci di 
‘fondo abbiamo avuto l'op- 
‘portunità di valorizzare il 
nostro ‘grande patrimonio 
naturale, il parco: 

‘A Cogne si scia su itinerari 
suggestivi. che consentono 
di fare dello sport salutare, 
ma soprattutto di scoprire la 
natura alpina, la sua fauna; i 
suoi paesaggi incantati. 
Chi volesse alternare il «fon- 
do» con la più spericolata 
«discesa» potrà essere am- 
piamente appagato dalle pi- 
ste che scendono dal «Mont- 
zucs; Si sale con una «bidon- 
via» fin oltre i duemila metri 
di quota e si può scendere 2 
valle! da. tre “itinerari, (che 
presentano diversi gradi di 
difficoltà. Gli impianti di ri- 
salita sono integrati da tre 
sciovie che consentono di 
sciare in una zona sempre 
beninnevata. 

Cogne non è soltanto loca- 
lità per gli sports (ricordia- 
‘mo che gli impianti com- 
‘prendono anche un trampo- 
lino per il salto e una «pati- 
noire»), ma anche centro di 
soggiorno invernale. Il cli- 
me. l'altitudine relativa 
mente bassa (1500 metri), e 
soprattutto Ja dimensione 
umana del suo antico agglo- 
merato, rimasto intatto nel- 
la fisionomia, le'sue-tradi- 
zioni di vita assieme alla 
cordiale ospitalità della sua 
gente, rie fanno un centro 
tra i più amabili e genuini 
della Valle d'Aosta. 

g. gian. 
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HOTEL “ROYAL,, 
ESTATE - INVERNO 
@ PISCINA COPERTA E SCOPERTA CON 
VISTA SUL MONTE BIANCO 


@ SAUNA FINEANDESE : 
TELEFONO (0165) 83.621 


TUTTOLIBRI 


iwettimanale per riconoscere i tuoi libri. 





monte: bianco funivie 
la palud * COUrmayeur: valle d'aosta 


l'ottava meraviglia del mondo 
Courmayeur M. Bianco - La riviera della neve 


di L 
Sci tutto l’anno, ... dello più alte: ed ni 
Gc Vl ch 0 dia i roi mene ne 
Pista del: Pavillon: 850; metri. di dislivello. con errivo (alla stazione: di La Palud. 
Ghiacciaio del: Toule: una delle più-belle discese: di ‘alta montagna. 
SCI ESTIVO: sul Ghiacciaio dell Gigante 3 sclovie con portata di 2000 persono/ora'a scuola di sct. 
Le Funivie del Monte Bianco partono da La Palud (m 1372) a 5 minutì da 
Courmayeur. Il primo tronco raggiunge la stazione del Pavillon di Mont 
enon 2173); di qui con un fantastico balzo si. arriva al Rifugio Torino 
m 3321). = 


Il terzo e ultimo tronco di funivia porta alla Punta Helbronner (m 3452) 
dove è situata la più alta frontiera d'Europa. 

Tutte le stazioni sono dotate di terrazza panoramica, bar e tavola calda. 
Dalla punta Helbronner parte il più prestigioso impianto funiviario del 


mondo che raggiunge, sorvolando gli immani:crepacci della Vallée Blanche, 
ia Aiguille. du Midi. (m 3800) e discende quindi ‘a. Chamonix (Francia). 


MONTE BIANCO S.p.A. 


Trenta anni di attività .sl servizio dello sciatore e dell'alpinista. 


Per Informazioni: COURMAYEUR - LA PALUD - Tel. 89.925 
MILANO - Via-Senato 14 - Tel, 796.238 











UNA 


ESPERIENZA 





sciare 


INDIMENTICABILE... a 


courmayeur 


e Perinformazioni 
Sporting Club Funivie Val Veny 
Casella Postale 96 - Telefono 0165/83442. 






















































































Aumentano gli appassionati 


dello sci di fondo 





‘Aumenta il numero di coloro che amanollo, 
sci da fondo che, trascurato per oltre un de- 
ra è tornato di moda. Campioni e 
principianti si allenano nuovamente sulle 
piste, dette anche «anelli», impiantate un 
po’ ovunque, la cui manutenzione costa as- 


cennio, 





Un buon paio di sci, per chi 
‘non intende affrontare gare 
di-fondo del tutto inpegna- 
tive, può costare attorno alle 
70 mila lire in fibre vetrose o 
di carbonio, più resistenti 


degli sci\in legno che si rom- 
pono conmaggiore facilità in 
caso di cadute. Nell'uso. di 
questi sci di recente costru- 
zione inoltre si può sovente 
fare a meno delle applica- 


Decalogo per evitare 


incidenti e grane 


Nella normale circolazio- 
ne sui campi di sci, dato 
l'aumentato afflusso, si so- 
no. dovute registrare. alte 
punte di sinistri che, fatte le 
dovute proporzioni, possono 
essere rapportate come en- 
tità a quelle che avvengono 
nella normale circolazione 
stradale. Si rendono neces- 
sarie pertanto norme di 
prudenza che il sindaco di 
Trento, per primo, ha fatto 
presenti applicando a colo- 
ro che non le rispettano 
multe per ogni infrazione. 
Ne è seguita una accesa di- 
scussione ed alcuni hanno 
negato che un sindaco po- 
tesse avere poteri‘in mate- 
ria. 


‘A chiarire la'situazione è 
intervenuta la Corte di Cas- 
‘sazione: ha fatto riferimento 
‘@ norme di sicurezza enun- 
ciate. dopo attenti studi dal 
comitato giuridico. del Pa- 
nathlon International Ne è 
scaturito un decalogo che è 
bene tutti conoscano perché 
quando si contravviene ad 
tina di queste disposizioni si 
va ‘incontro a: difficoltà. 
éd @ Grane:non-soltanto in 
‘sede civile ma anche penale. 
Ecco il'decalogo: 

@La pista nonè un campo 
di gara — tranne durante le 
‘manifestazioni autorizzate 
— ed'anche gli sciatori meno 
bravi hanno il diritto di per- 
correrla.a loro agio. 

@ Regola la velocità e la 
direzione degli sci in modo da 
esserne sempre padrone ed 
evitare pericolo e danni. 

fon affrontare mai piste 
di difficoltà superiore alle 
tie capacità. 

@ Il rischio e le conseguen- 
‘ze del sorpasso sono a carico 
di chi lo esegue; salvo che il 
sorpassando, da fermo, si 
metta improvvisamente in 
‘movimento. 

‘ Il gridare «pista» non dà. 
alcun diritto alla via libera e 
lasciaintatta laresponsabili- 
lità a carico di chi sorpassa. 

‘@ Se stai per essere supera- 
tocerca di facilitare il sorpas- 
‘50, evitando, di norma, ogni 
cambiamento di direzione. 

@ Se due sciatori scendono 
per piste o tracciati che si în- 
crociano, la precedenza 
‘spetta a chi proviene da de- 
stra. 

© Non sostare sulla pista 
senza necessità e, se devi s0- 
stare, fallo nei punti in cuila 
visibilità sia ottima per chi 
sopraggiunge. Sulle piste di 
larghezza limitata; sosta sol- 
tanto ai margini. 

@ Se investi qualcuno, devi 
Jermartì, declinare le tue ge- 
‘neralità e portare aiuto. 

@ Incaso di incidente, sa- 
rai responsabile dei danni 
causati per colpa tua, anche 
se lievi, con possibili conse- 
guenze di natura civile e pe- 
nale. 

Le guide della Val d'Aosta 
‘anche in questo inverno sì 
sono prodigate a. portare 
soccorso ed a salvare non po- 
chi alpinisti che si sono tro- 











vati in difficoltà. Tutte ap- 
partengono al Corpo nazio- 
‘nale di soccorso alpino, tante 
volte chiamato in azione es- 
senzialmpente quando c'è da 
salvare persone travolte da 
valanghe. Il Corpo ha un or- 
ganico che raggruppa circa 5 
mila volontari. I' suoi opera- 
tori sono suddivisi in 180 sta- 
zioni di soccorso raggruppa- 
te in 22 delegazioni di zona 
che raccolgono guide alpine e 
alpinisti non professionisti. 

Per la loro istruzione si 
svolgono corsi teorici e pra- 
tici periodicamente, in modo 
che il personale possa venire 
istruito per operare con nor- 
miali materiali. da scalata 0 
con mezzi meccanici apposi- 
tamente studiati che com» 
‘prendono anche tutti i siste- 
mi per il recupero delle per- 
sone cadute în crepacci e per 
il trasporto del traumatizea- 
"Altri mezzi sovente si af- 
fiancano'e sono quelli dî tec- 
‘niche più moderne che: con- 
sentono maggiore rapidità di 
esecuzione non ottenibile 
con i sistemi connsueti. 
‘Provvidenziale è l'aiuto for- 
nito dagli elicotteri, che nom 
sempre però ‘possono: essere 
‘impiegati a causa delle con- 
dizioni atmosferiche. 

Ora che sulle montagne di 
anno in'anno aumenta.il nu- 
‘mero degli sciatori, tra i 
quali si trovano anche per- 
‘sone impreparate a frequen- 
tare la montagna d'inverno 
si amplia il periodo di atti- 
vità degli appartenenti al 
soccorso alpino. Sono state 
Jormate squadre di sciatori 
Specializzati; sovente affian- 
cati da cani che con la loro 
sensibilità agevolano il ri- 
trovamento delle persone 
travolte. 


sai poco e che per gli. sportivi sono gratuite. 
‘Anche un principiante può darsi da fare 
sulle piste da fondo senza rischiare e senza 
bisogno di’ particolare attrezzatura. Co- 
‘munque anche per i fondisti si stanno af- 
fermando tipi di sci in fibre vetrose 


zioni di scioline la cui scelta 
non è sempre facile. 

Gli sci da gara sono molto 
più stretti di quelli da turi- 
smo e peri modelli più noti la 
spesa da affrontare è sulle 
150 mila lire. In questi casi 
per renderli più scorrevoli è 
necessaria l'applicazione a 
caldo di speciali resine che. 
‘servono in piano e in discesa 
per agevolare la velocità od 
altrimenti per «tenere» in 
salita. 

In quanto a lunghezza chi 
acquista lo sci da fondo può 
far conto sul vecchio criterio 
del braccio alzato 'col palmo 
della mano ricurvo sulla 
punta. 

Infatto di prezzi un paio di. 
scarpe e di attacchi da fondo 
costano dalle 60 .alle 65 mila 
lire, I leggerissimi bastonci- 
niin fibra dicarbonio 80mila 
lire; una tuta 50 mila ed altre 
50 mila per calze guanti ber- 
retta e magliette. Bisogna 
poi mettere in bilancio altre 
100 mila lire per l'indispen- 
sabile materiale di ricambio. 
Ciò vuol dire che per un'ai 
trezzatura \completa della 
migliore qualità (con un solo 
paio di sci) si raggiungeran- 
nole 500 mila lire. 

La tuta potrà essere scelta 
inlana elasticizzata sul tipo 
di quelle da atletica e com- 
pletata con un leggerissimo 
giacchino: di nailon per ot- 
tenere una buona. protezio- 
ne dal freddo. con il duplice 
strato che crea una specie di 
camera d’aria. 

Per formare un buon fon- 
dista occorre circa. un anno. 
L'aiuto di un maestro può 
affrettare la preparazione; 
però il maggiore impegno, 
‘previene dall'atleta stesso 
‘che deve irrobustire l'orga= 
nismo'e raggiungere condi-. 
zioni di perfetta efficienza 
fisica. 

Le insidie maggiori vengo- 
‘no al fondista dal raffredda- 
mentotanto più se è unito ad 
un accumulo di traspirazio- 
ne. Infatti se gli abiti produ- 
cono una irregolare  distri- 
buzione di calore sul corpo, 
oppure determinano eccesso 
e deposito di sudore sulla 
pelle; si può andare incontro 
a varì inconvenienti non sol- 
tanto noiosi ma anche peri- 
colosi. 





al vi 


Il benefico clima 
dell’alta Valle 





I benefici del ‘clima di 
montagna si manifestano 
‘dopo alcuni giorni, insomma 
dopo un periodo di acclima- 
tazione. Si tenga presente 
che; salendo in altezza, si 
può rischiare il mal di mon- 
tagna se l'organismo è debi- 
litato così che vengano meno 
le naturali difese contro l'al- 
titudine. Utile è un certo uso 
di vitamina C, propria degli 
‘agrumi, che infatti in mon- 
tagna trovano! largo consu- 
mo. 

‘Specie nei primi giorni, è 
bene non compiere sforzi 
eccessivi e adattarsi ad al- 
lengmenti molto graduali 
‘per non sottoporre l’organi- 
‘smo al duplice sforzo dell'e- 
sercizio fisico e dell’acclima- 
tazione. 

‘In montagna bisogna ac- 
quistare resistenza non sol- 
tanto al freddo ma anche al- 
l'altitudine della quota, che 
si traduce in una minor 
pressione di ossigeno nell'a- 


ria, ossigeno sempre in di- 
‘minuzione oltre mille me- 
tri. 

In queste condizioni tutto 
l'organismo è impegnato in 
una reazione circolatoria e 
respiratoria che da sola co- 
stituisce un notevole sforzo 
fisico anche se: passa inos- 
servato. 

Chi vuole effettivamente 
trarre beneficio dal soggior- 
no in montagna deve pre- 
ventivare una durata dai 
sette ai dieci giorni necessari 
per trarre‘un sensibile van- 
taggio fisici ed anche per 
migliorare la prestazione del 
muscoli. 


Ciò spiega come le setti- 


‘mane bianche abbiano otte- 


nuto così grande successo 
ovunque nelle vallate alpine, 
ma particolarmente nell'al- 
ta valle d'Aosta che per le 
sue caratteristiche geofisi- 
che offre agli sciatori le mi- 
gliori condizioni. 






STAMPA SERA. sabato 18 Febbraio 1978 19 


COURMAYEUR 


LA' DOVE LA MONTAGNA 
NON E’ SOLO 
UN PIANO INCLINATO 


SCIA 
A COURMAYEUR 


LA’ DOVE SCIARE 
NON SIGNIFICA SOLO 
SCIVOLARE 

LUNGO UN PENDIO 


SCIA 
A COURMAYEUR 


SCIA E' UNO SPETTACOLO 
A COURMAYEUR 


LA' DOVE LA MONTAGNA 

E' UN MAGNIFICO SCENARIO 
DI VETTE E DI GHIACCIAI 
UNICO AL MONDO 





TUTTOLIBRI 


{il settimanale per riconoscere i tuoi bri. 


«LA “NUOVA PILA,, 


NEL TUO 
FUTURO... 
13 IMPIANTI 


30 KM DI PISTE 


30 KM:DI ITINERARI 
SCIISTICI 


Per informazioni: 


Direzione d'Esercizio e degli impianti 
‘AOSTA - Via Lucat 2/A - Tel. 40.220 
PILA - Tel. 521.000 




























GLI 





SPETTACOLI 


La St. Paul, dopo lo «scandalo» al Pa- 
lasport porta in tournée lo spettacolo 





«Farò di peggio» 
promette Lara 


‘ADELE GALLOTTI 


MILANO — Dopo la 
sbalorditiva esibizione 
alla «Sei giorni» i molti 
telefoni di Lara St. Paul 
sono sempre occupati 
dagli impresari di tutta 
Italia che la tempestano 
di richieste per avere il 
suo spettacolo. Final- 
mente riesco a parlarle 
«Ma non ti sembra di 
avere esagerato un tan- 
tino?» La trentenne 
cantante, sposata da 10 
‘anni col suo manager 
Gianquinto Cariaggi, 





madre di due bellissime * 


bambine, si meraviglia. 

«Io non capisco tutto que- 
sto scalpore, si vede che il 
‘pubblico italiano è veramen- 
te provinciale. Io porto în 
Italia le cose del momento, 
ciò che ho visto a New York 
pochi giorni prima di tornare 
in Italia dopo 4 mesi. Uno 
‘spettacolo musicale e coreo- 
grafico paragonabile al punk 
rock di cui si parla tanto. I 
giovani non si accontentano 
Più della sola musica, vo- 
gliono anche la coreografia e 
io gliela do. E ti garantisco 
che non c'è niente di volgare, 
ho il mio nome da difende 
re... Vidi questo'Saffo music» 
al Club 54 di New York e 
rimasi colpita in modo in- 
credibile. C'era atmosfera, 
effetti di luce che sciabola- 
‘vano colori su tre ragazze in- 
tente.a ballare il woodoo, un 
ritmo che rievoca con evi- 
denti risvolti saffici, antichi 
riti pagani. Pur essendo una 
del tutto normale, ne rimasi 
presa. Ed è questo spettacolo 
che voglio portare in giro in 
tutta Italia. Quello che han- 
no visto gli spettatori della 
«Sei giorni» era solo un anti- 
‘pasto che durava pochi mi- 
nuti. Il mio show, messo a 
punto dal coreofrafo Italo 
Colini e con quattro e non 
due fanciulle, durerà quasi 
priora». 

In realtà al Palasport di 
Milano la sorpresa è stata 
grande, persino Pippo Bau- 
do osservava allibito. Men- 
trela bella Lara cantava The 
i000doo lady, due belle fan- 
clulle si toglievano a vicenda 
la tunica scambiandosi te- 
nerezze significative. Il pub- 
blico, sbalordito, impazziva 
dagli applausi. 

«Certo — prosegue Lara — 
bisogna dare alla gente che 
viene a vederci qualcosa di 
nuovo che la scuota. Questo 
‘non vuol dire che sia sconve- 








niente; infatti la polizia non 
vi ha trovato nulla da ecce- 
pire». 
Aiprimi di marzo s'inizierà 
la tournée che toccherà 
Emilia e Piemonte in locali 
di diverso tipo, teatri, disco- 
teche (persino il Palazzo 
dello sport come a Napoli). 
«Chi sono le quattro fan- 
Giulle?». «Perora ne abbiamo 
solo fre. Laura, în arte Ka- 
rim, fa la modella da un pit- 
tore abbastanza noto, scrive 
testi per i dépliant del suo 
pittore e poesie; Patrizia 
Nava ha solo 18 anni, per 
l'occasione è diventata Peg- 
9y London, si è già fatta no- 
tare come ballerina al fianco 
di Amanda Lear. A° queste 
due ragazze (sono loro che si 
sono esibite al Palasport di 
Milano) si affiancherà Jane, 
Luisa Pagani che ha recitato 
con Luca Ronconi Stiamo 
cercando la quarta, ne ave- 
vamo già scelta una, ma alla 
prova della verità è saltata 
‘fuori un po’ di cellulite...» 
Etusarai sempre paludata 
nel tuo abito d’oro?». 
«Magari cambierò vestito, 
‘ma nuda in scena non andrò 
mai, se è questo che mi vuoi 
chiedere. To non ne ho biso-. 
gno, sono una cantante». 





TINO BUAZZELLI: il difficile mestiere di litigare sempre 





LAMBERTO ANTONELLI 


ROMA — Sbanda- 
mento e paura. Questo 
è in sintesi ciò che si 
percepisce parlando 
con i grandl e i piccoli 
personaggi del mondo 
del cinema. I «cinema- 
tografari», come si usa 
chiamarli a Roma, 
‘aggirano come anime 
in pena. Si sentono 
sconfitti, vittime di una 
rivoluzione piombata 
inattesa sulle loro te- 
ste, non prevista, non 
combattuta În tempo. 
Si scorge nei loro occhi 
l'ombra dell'incubo. 

I grandi studios cinema- 























Nastassia È 


tografici, da Cinecittà a 
Dinocittà, dalla De Paolis 
‘alla Titanus e alla Dear 
‘appaiono come monumenti 
‘abbandonati. Mancano s0- 
lo greggi di pecore a bruca- 
re fra l’erbetta. 

Che ne è rimasto della 


Le pecore 


STAMPA SERA 





Nino Manfredi 
Cinecittà formicolante di 
comparse, di belle ragazze 
piene di speranze, di dive e 
registi famosi? Si contava 
sul film di Federico Fellini, 
«La città delle donne». Ma 
ormai la produzione ha 
tolto le tende. Il teatro nu- 
mero cinque, dove il grande 
Federico si era installato 
con una piccola troupe di 
preparatori, è stato sgom- 
‘berato, Al suo posto è Su- 
bentrata la produzione di 
un altro film che ha perfino 
un titolo ironico: «Quando 
c'era lui, caro lei», diretto 
da Giancarlo Santi, con 
l'interpretazione di: Paolo 
Villaggio. E’ primo degli 
unici due film in lavorazio- 
ne fra i viali semideserti di 
Cinecittà. Il secondo è 
«Star Crash», frutto di una 
iniziativa italo-americana 
che ricalca ‘le orme di 
«Guerre stellari». 

Chi si sposta allo stabili- 
‘mento De Paolis trova che è 
in azione il solo. Alberto 
Lattuada con «Così come 
sel», interpretato da Mar- 








Il cinema italiano fermo per la crisi 


a Cinecittà 


cello Mastroianni e Na- 
Stassia Kinsky, ultima sco- 
perta dell'anziano regista. 
Flavio Mogherini, liberato» 
Sformai della «Ragazza dal 
pigiama, giallo» sta diri- 
‘gendo in qualche angolo di 
‘Roma «Le braghe del pa- 
drone» con la partecipa- 
zione di Enrico Montesano. 
E” all'opera inoltre Sergio 
Corbucci con «La mazzet- 
ta», interpreti Ornella Mu- 
ti, Nino Manfredi ed Ugo 
Tognazzi che lavora anche 
‘in «Primo amore» di Dino 
‘Risi 

‘Sotto 4 riflettori non c'è 
altro. Alcuni film, termina- 
ta la fase del si gira, sono al 
montaggio 0 al doppiaggio, 
ma si contano sulle punte 
‘delle dita di una mano. Ben 
pochi hanno il coraggio di 
rischiare. 

Il caso più deplorevole è 
stato quello di Fellinà. Fe- 
derico ha ormai accanto- 
nato il progetto? Inutile 
cercare per ora una rispo- 
sta. Ma è chiaro che dopo il 
ritiro dei due produttori 
che si erano avvicendati (il 
‘primo, Guccione, l'ex foto- 
grafo e poi editore di pub- 
blicazioni erotiche, e il se- 
‘condo, Renzo Rossellini) il 
film ha subìto un arresto. 
Se si tratta di una chiusura 
definitiva si saprà solo do- 
‘o gli attuali tentativi con 
altri finanziatori. 

Anche Francesco. Rosi 
sembra in difficoltà. Per il 
progettato «Cristo si è fer- 
‘mato ad Eboli», non se ne fa 
nulla. Nelle stesse condi- 











«Non mi vogliono? E io parto» 


CARLO MORIONDO 


Con qualche gemito, diventan- 
do paonazzo în volto, sbuffando e 
puntando forte sulle mani, Buaz- 
zelli riesce ad emergere dal diva- 
noin cui era sprofondato. Visto da 

i una mo- 
le, una stazza da far paura: Quan- 





vicino è impressionani 


Non solo come peso, ma 
‘anche come spirito il giga; 
tesco Buazzelli è al vertice 
della forma; infatti è litigio- 
so, suscettibile, arrabbiato, 
come gli capita nei momenti 
migliori. Non è neppure ne- 
cessario stuzzicarlo, come 
deve fare un bravo intervi- 
statore: basta dargli lo 
spunto e lasciarlo andare. 
Cava dalla tasca interna 
della giacca, dove st tiene il 
portafogli, un libretto con 
legatura bianca: «Lo vede? 
E' la Divina Commedia. La 
porto sempre con me, dalla 
‘parte del cuore. Ogni sera, a 
letto, ne leggo qualche terzi- 
na, poi ci penso sopra. C'è 
tutto, qui dentro, il cielo ella 
terra, Il passato e l'avvenire, 
Insegna a vivere, il nostro 
gran padre Dante. E allora si 
impara a giudicare le cose 
del mondo con maggiore se- 
renità. 

I teatri Stabili, per esem- 


pio... 

le ne frego, io, del teatri 
Stabili. Non vale‘ia pena di 
parlarne. Passiamo ‘ad al- 
tro», 

Parliamo dei critici, per 
esempio. 

«Buoni, quelli. Perla mag- 
gior parte non capiscano un 
accidenti di teatro. Non ce 
n'è uno che sappia piazzare 
un riflettore su un palcosce- 
nico, e poi vengono a giudi- 
care quelli che ci vivono da 
quarant'anni». 

Che ne pensa dei nostri 
tempi, della nostra società... 

«Anni fa avevo detto che 
siamo aile soglie di un nuovo 








to pesa? La risposta non cela un 
certo orgoglio: «Sono fisso sui 135 


chili. Il mio peso 





oscurantismo. Ora dico che 
ci stamo dentro in pieno. Al- 
tro che Medio Evo: in quel- 
l'epoca almeno c'erano fedi 
vigorose, uomini di genio, 
fermenti. Ora si guardi un 
po' attorno, e che vede? Uno 
‘schifo. Dappertutto oscurità 
di mente, gente venduta non 
50loa Mammonama anche a 
Pappona; e d'altra parte, 
che cosa potremo attenderci 
da una società che lascia im- 
punemente uccidere i suoi 


virtù di famiglia, essere imponen- 
ti. Sa, io so’ fijo der popolo: un 
nonno bidello, un altro guardia 
‘municipale, mio padre ferroviere. 
Ci ho pure un fratello salesiano, 
don Buazzelli. E ammiro moltissi- 


Buazzelli all’Alfieri (Foto Pellegrino) 


forma. E' una 


magistrati, che sono tra i 
rappresentanti più alti di un 
popolo? L'unica salvezza può 
venire dal marxismo umani- 
tario trasfigurato dal mes- 
saggio cristiano. E se lei non 
capisce, je lo ripeto...». 

Come vanno le sue rappre- 
sentazioni? 

«Sto bolcottando le città 
che sono sede di teatri Sta- 
bili. Sono stato ad Adria, per 
esempio: un successo, mi- 
gliaia di persone, teatro ve- 





mo don Bosco, uomo di teatro, 
grande cristiano come Gramsci. 
Se poi vuole sapere come la penso 
sociopoliticamente, embé, je dirò 
che sò anarchico - socialista - cri- 
stiano. Le prime due componenti 
devono realizza’ la terza. Ha capi- 
to? Se ha capito, bene, se non ha 
capito, cerchi de capì». 


ro, basato sugli incassi, su un 
bilancio che deve essere in 
attivo. Pensa che me ne:im- 
porti, di recitare a Milano, a 
Roma? Manco per sogno. 
‘Sono città morte e stramor= 
te. Milano, da quando è an- 
dato via Grassi, non esiste 
più. E anche Torino, cosa 
crede, che ci voglia stare per 
forza? Il pubblico se ne infi- 
schia di me, e jo me ne infi- 
schio di lui. Se non viene a 
vedermi si arrangi. 10 pianto 
tutto, con domani lascio 
l'Alfieri, faccio l'ultima reci- 
ta nel pomeriggio e poi me ne 
vado da un'altra parte. 
Buazzelli non chiede aiuto a 
nessuno, lo scriva». 

Mentre parla, si sente sul 
palcoscenico: gestisce am- 
‘Dpiamente, controlla l’effetto 
che le sue parole creano sul 
gruppo ' dei’ camerieri che, 
nella hall dell'albergo, l0 0s- 
servano. come increduli di 
avere Nero Wolfe in carne ed 
ossa, molta carne e molte 0s- 
sa, @ portata di mano. Caro, 
terribile Buazzelli, che pro- 
gettiha? 

«Scrivere un libro per ra- 
gazzi, è già tutto pronto in 
testa, sarà la storia di un 
bimbo che diventa buratti- 
no, al contrario di Pinochio: 
un'allegoria dei nostrì tem- 
pi, in cui le personalità an- 
negano nella massa. E poi, 
‘appena possibile, andare in 
pensione. Che crede, che 
Buazzelli muola sul palco- 
scenico? Buazzelli va a ripo- 
sarsi, a pensà alle cose del- 
l'anima, alle nefandezze der 
mondo, a 'sto schifo che ce 
staattorno...». 
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zioni di incertezza si trova 
Mario: Monicelli col. suo 
«Viaggio con Anitax tratto 
da un soggetto di Fellini e 
Pinelli e che dovrebbe es- 
sere interpretato da Gian- 
carlo Giannini. Comunque 
i due sceneggiatori Benve- 
nuti e De Bernardi, sempre 
ottimisti, vi stanno lavo- 
rando. 

Fluttuante pare la situa- 
zione. di Bernardo Berto- 
lucci che dovrebbe partire 
per «La luna». Il regista co- 


La Munro in «Starcrash» 








munque sta lavorando alla 
sceneggiatura. Sergio Citti 
prepara «Figlio: di madre 
ignota», ma perora non c'è | 
nulla di sicuro. Anche Elio 
Petri cova un'idea ma è 
ancora tutto in alto mare, 
tanto più che il regista deve 
prima realizzare per la tv 
«Mani sporche» di Sartre. 

‘Al di fuori di queste opere 
in cantiere, silenzio assolt- 
to. La prodizione cinema- 
tografica italiana sta per 
affondare definitivamen- 
te? 













Fuori casa 

‘TEATRO PER RAGAZZI 
— La Cooperativa Teatro 
dell'Angolo presenta al 

- Cineteatro Araldo (via 
Chiomonte 3), oggi alle 
16,30 un gioco teatrale. 

‘TEATRO A COLLEGNO 
— Nella sala del Circolo 
Aurora li Gruppo della 
Rocca presenta staseri 
«Vita e meravigliose av- 
venture di Lazzarino da 
Tormes». 

CONCERTO JAZZ — 
Stasera alle 21 nei salone 
‘di Santa Croce In piazza 
Fontanesi, terzo comcerto. 
Jazz organizzato dalla 
Cooperaliva C.M.C. con | 
l'Arci Vanchiglia. Parteci- 
pano ll gruppo «Hobo» e 
©. Actis Dato, sax solo. 
Ingresso lire 1000, soci 
Arci 800. 

TEATRO PICCOLA Ri- 
BALTA — La prima dello 
‘spettacolo «'L Carlevé 'd 
Turin», prevista per que- 
sta sera nel teatro di via 
Juvarra 15, è stata riman- 
data a mercoledì 22 feb- 
bralo, alle 21,15. 

ILA CHITARRA NEI SE- 
(COLI — Per ll cicio di sei 
‘concerti organizzati dal- 
l'Agimus, oggi alle 16,30 
al Conservatorio, ll chi- 
tarrista Guido Margaria 
‘eseguirà musiche di Car- 
lo Mosso, Felice Quaran- 
ta, Franco Margola, Hec- 
tor Villa Lobos, nel con- 
certo dedicato al «Nove- 
‘cento storico». 

ANTEPRIMA GIOVANI 
— Domani alie 10, Ck 
nema Centrale, sarà 
prolettato ll film di Emil 
Loteanu «I Lautari»; am- 
blentato in Moldavia. AI 
termine si terrà un dibat- 
tito coordinato da Riccar- 
do Glurina, Ingresso (po- 
sto unico) lire 500. 

MARIONETTE LUPI 
Oggi e domi alle 16 nel 
Teatrino di via S. Teresa 5 
ultime recite di «Blanca- 
e 
Glanduja. 
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‘Premiati a St-Vincent i film sportivi 





Che vita grama 
per l'atleta russo 


"DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO.PERONA 








SAINT-VINCENT — Un duro choo al 
concorso di cinematografia sportiva 
per coloro che credono nell’umanesi- 
mo e nella serenità dei campioni al- 
lenati alla più severa disciplina. Il me- 
diometraggio sovietico «Sport, emo- 
zioni, pensieri», sembra concepito da 
un genio del male e abbozza un discor- 
so spietato proprio mentre parla dei 
valori morali e intellettivi connessi 
con le competizioni, La proiezione 
tuttavia ha costituito una fortuna per 
St-Vincent, dove oggi c'è qualcosa da 





iscutere al di là dell'accademismo che 
in parte vizia questo festival. 

Il regista Zinnemann, omonimo del- 
l'autore di «Mezzogiorno di fuoco», 
parte da considerazioni molto polemi 
che, Inquadra un sollevatore di peso 
iraniano che si rivolge al suo dio («In- 
ch’ Allah») ma risulta clamorosamen- 
te sconfitto. Fotografa suore e preti 
‘alle Olimpiadi di Monaco e insinua che 
siano venuti a bandire una tematica 
superstiziosa. Importa invece la pre- 
parazione assidua, la concentrazione 
mentalé. Da queste considerazioni 
inoppugnabili si passa poi a un’esem- 
plificazione sconcertante: 








Ecco bambini di tre-quat- 
troanni già perfetti nel salto 
mortale arrovesciato. E an- 
cora, adolescenti di ambo | 
sessi che rinunciano alla 
personalità riuscendo ad 
‘addormentarsi in piedi e 
perfino mentre nuotano: al 
momento di virare si risve- 
gliano, cambiano direzione e 
si riappisolano senza perde= 
re una bracciata, Infine l'e- 
logio per Valery Borzov, il 
velocista ‘olimpionico che 
rappresenta. il classico caso 
di campione selezionato sui 
‘banchi delle elementari e al- 
levato in provetta per le mi- 
gliori vittorie; dice che gli 
piace essere cattivo e che es- 
sere cattivo lo carica. Nulla, 
‘a quanto pare, l'ha mai ecci- 
tato quanto una telefonata 
‘anonima che lo minacciava 
d'un'attentato sulla linea di 
partenza: qui l'obiettivo 
d'un mirino oscilla sulla pi- 
sta come per inquadrare il 
bersaglio vivente. 

La totale spersonalizza- 
zione dell'individuo viene 
per fortuna ribaltata in un 
altro mediometraggio sovie- 
tico: Tre, cinque, sette, dieci 
di Certoy. I numeri si riferi- 
scono all'altezza del tram- 
polino e della piattaforma, 
un muro per i piccolissimi 
esordienti. Nel racconto del- 
la maestra — «Io voglio che 
diventino esigenti con se 
Stessi anche nella vita» — c'è 
un insegnamento privo di 
retorica, nella ripresa del 
primo trepido tuffo d'un 
bambinetto biondo c'è un 
soffio d'ironia a mitigare il 
profondo sentimento. Un 
film che meriterebbe di es- 
sere tradotto. 


L'argomento della gioven- 
tu rientra in molte delle pel- 
licole in concorso, quasi che 
a livello inconscio agisse una 
vaga prevenzione contro le 
degenerazioni del divismo e 
le angosce del primato. Un 
regista di classe — Folco 
Quilici — ha documentato | 


di Rouch 
al Movie 


‘Al Movie Club di 
Torino (via Giusti 8) 
sì apre stasera una 
rassegna cinemato- 
grafica dedicata al 
regista francese Jean 
‘Rouch. Rouch, nato a 
Parigi nel 1917, ricer- 
catore etnografico, 
ha girato. numerosi 
documentari a parti- 
re dal ’46. E' conside- 
rato uno dei precur- 
sori del «cinema-ve- 
rità». 

Ecco il programma. 
della rassegna. tori- 
nese. Stasera: «Moi, 
un noir» (1959). Do- 
mani: «La chasse au 
lion & larc» (1965). 
Martedì: «Chronique 
d'un été» (1961). Mer- 



























coledi: «Babatou» 
(1976). Giovedì: «Co- 
corico, Monsieur. 


Poulet» (1977), Tutte 
le sere saranno 
proiettati anche cor- 
tometraggi. 


Giochi dei minorenni orga- 
nizzati dal Coni a Napoli con 
particolare riguardo alle 
spontanee espressioni dei 
protagonisti; i due cortome- 
traggi ungheresi (Variazioni 
e Avanti bambini) hanno un 
intento educativo senza es- 
sere pedanti; _il francese 
Jacques Ribaud, con qual- 
che astuzia di ‘montaggio 
tendente a cancellare scivo- 
loni e lacrimoni, si dilunga 
sui meravigliosi campi inne- 
vati di Avoriaz per Il bambi- 
no elo sci. 


E l'Italia? Nelle ultime 
trenta ore ha adempiuto a 
una sua vocazione docu- 
mentaria. Stefano Zardini 
alterna rabbia e tenerezza 
nel pedinare uno spericolato. 
asso del motocielismo su cir- 
cuiti di sabbia (I! levriero); 
Sacchi e Beghè in Ippotera- 
Dia, un applaudito. «fuori 
concorso», filmano i pro- 
gressi d'un gruppo di handi- 
cappati fisici e mentali che 
una semplice passeggiata a 
cavallo ha il potere di richia- 
mare alla vita; Ugo Levano 
monte con ritmo frenetico 
per la Cinefiat ì punti sa- 
lienti della stagione agoni- 
stica dominata da Lauda e 
Munari (Le corse che passio 
ne) 


tima ora 


La giuria presieduta da 
‘Bruno Beneck ha assegnato 
il primo premio, «Stambecco 
d'argento» a «3, 5, 7, 10» di 
Certov. Il secondo premio va 
all'Italia con «Il levriero» 
terzo il Canada con «Toller». 









Il suo ultimo film sta per uscire in Italia 





Così finisce il maschio 
secondo 


ROMA — «La società contemporanea ci 
offre una falsa immagine di sicurezza, men- 
treîn realtà è in pieno disfacimento segià non 
Completamente disfatta; e questo vale anche 
‘per l’uomo che da questa società è modellato: 
adesso possiamo solo dire che l'uomo sta 
scomparendo, che sopravvive alla sua can- 
cellazione storica e che diventerà qualcosa 
che noi non possiamo sapere e forse neppure 
immaginare». 

ll personaggio protagonista di Cico maschio 
il film che ha recentemente finito di girare e 
che uscirà tra poco.in Italia. 

«Ma — ha proseguito Ferreri — nor credo 
che nel film si possa scorgere una visione 
apocalittica della realtà: l'apocalisse pre- 
‘suppone qualcosa che finisca in modo trau- 
matico mentre noi, insensibilmente, siamo 
già in un "altrove”. in una realtà che è già 
finita 0 sopravvive a se stessa. 

Il film di Ferreri avrebbe dovuto in un pri- 
mo tempo intitolarsi Ciao scimmia: nella 
pellicola oltre all'ossessionante immagine 
dell'enorme carcassa del gorilla King Kong 
apparirà un piccolo scimpanzè. 

«La scimmia è la presenza che: catalizza 
tutte le inquietudini — spiega Ferreri — nei 
momenti di profonda crisi e di passaggio sto- 
rico emerge sempre un'immagine in qualche 
modo scimmiesca, perche ritornano delle do- 
mande eterne: chi siamo, da dove veniam 
che cosa diventiamo. La scimmia porta in 
superficie tutta una serie di problemi latenti 
nel giovane protagonista provoca ad esempio 
i dubbi circa la paternità o la maternità, la 
sopravvivenza, la famiglia». 








Marco Ferreri 


Marcello Mastroianni in atteggiamento paterno con lo scimpanzè nel film 


Quali indicazioni trarre allora da Ciao 
maschio? 

«Odgi — dice il regista — si torna a parlare 
di cicli storici, di ricorrenze (e infatti imma- 
gini come i topi ola scimmia non sono nuove): 
ma il punto centrale del problema non è di 
riformare o puntellare questa realtà, bensi di 
riuscire a sfruttare questa fase di enorme 
contraddizione per costruire un tipo nuovo di 
‘uomo — o almeno tentare di determinare la 
sua metamorfosi in modo da sottrarlo agli 
alti e bassi della storia. Ossia liberarlo da 
quetmeccanismo storicistico che lo abolisce». 

Ciao maschio è interpretato da Gerard 
Depardieu, Marcello Mastroianni e James 
Coco. 


Oscar «extra» 
per Heston 


NEW YORK — L'attore Charlton 
Hestonha ottenuto uno speciale Oscar 
dall’«Academy of motion pictures and 
sciences» di Los Angeles per le sue at- 
tività in favore di numerose opere ca- 
ritatevoli e per il suo ruolo di presi- 
dente del Sindacato degli attori. Que- 
sto speciale Oscar gli sarà consegnato 
il 3 aprile nel corso della serata degli 
Oscar a Hollywood. 









"RISTORANTE CABARET 
| La Carretera 
‘da Pagli- Corso Varcali 195 
‘al giovedi alla domenica 
FolkPiemontese con 


DUI DLA MOLE E GIGI GULA 
Prenolaz. te. 205.0083. 


E' magnifico al 


CENTRALE 


Il film 
dell'anno 





Lautari” 


pr Amore 
Scritto nel Vento 


un film di EMIL LOTEANU 





‘compagnia 















DISCOTECA 
LA PANTERA ROSA 
VIA ROSSINI 14 - TEL.832917 

QUESTA. SERA 
ore 2100 


Nuovo locale, 


LA BUSSOLA] 


©. Tralano 44 - t. 617,085 
Cabaret sexy show comlco 


Mr. BRUCK e EMILY 





HF IP 


Bomboniera Torinese: dal Liscio 


15,30 dame tutto offerto 


21: LA NUOVA EDIZIONE 





GALLERIA 


BOBDA 


Via Cavour 28 - tel. 512.762 


Opere dal XVI 


al XX. secolo 
sculture, mobili 


porcellane, oggetti vari 
10-12, 16-19,30 




















GARDEN 


Ore 21 Grande. attrazione di magla 
‘RAOUL 0 DANIELA 

reduci. da NO STOP. 

GABBIANI FOLK 


CALIMBA SNOOPY 


DISCOTECA 
vi Roma ‘5 - Collegno. t. 781.300 
‘Oro 21 - Domani ore 15:21 
Disc-jokey. 

FRANCO - STEFANO 
gresso omaggio ragazze 





Stasera ore 21 al NEW. 


CHARLIEBRONN: 


DISCOTECA 
Domani pomeriggio e sera 








Stasera ore 21 al 


CHARLIE BROWN SIX 


Endas Club. Brandizzo 


Discoteca per i giovani 
















SaleriaPima 


‘8p corso Cairoll 32 telefono 877344, 


Opere di Pafigi 


10-19) 








Domani orario 











LA PERGOLA 
di FORTIN 
con nuove specialità 
‘Musica con ll Duo 


BRUNO e GALLO. 
Via Mondrone 9 - Tel, 290,526 










Par una serata diversa 
RISTORANTE 


DOCK MILANO 


Vi Cernaia 48 - Tel. 538.089 
I RUSTEGHI e PAUL FRANZI 


Ore 21: Serata. del liscio 


I BIG DEL LISCIO 


Comunicato ai soci 
CLUB A NOSTRA CA 


vi Sant. Santarona 14, t. 831.720 
Ore 21,30: Jezz caldo con 


The Blues - Messengers 


Ì ‘Antonino, 20 km da Torino 
Stasera ore 21 domani 15/2/21 


DISCOTECA 








Questa sera inTV 
alle 20,40 sulla rete 


viinvita a Nizza 
Monferrato per la sagra 
(STEMI lia 





2 GLI SPETTACOLI E LA TV 




















































Sergio Fantoni è il giudice Sarlo 


Incomincia domani 
sera in ty (Rete 1, ore 
20,40) «Diario di un 
giudice», sceneggiato 
in tre puntate (a colo- 
ri) tratto liberamente 
dall'omonimo libro di 
Dante Troisi e realiz- 
zato in coproduzione 
fra la Rai e la Solaris 
Production. Questa 
storia di un magistrato 
in crisi è interpretata 
da Sergio Fantoni, Ila- 
ria Occhini, Mico Cun- 
dari, Corrado Gaipa, 
Gianni Garko, Giam- 
piero Becherelli. La 
regia è di Marcello 
Baldi, ‘autore anche 
della sceneggiatura in- 
sieme con Lionello De 
Felice. 

«Diario di ‘un giudice», 
seritto nel 1955, èla storia 
di un uomo oppresso dalla 
solitudine a cuilo costringe 
l'esercizio stesso della sua 
professione. Ambientato 
in una cittadina meridio- 
nale, lo sceneggiato prende 
l'avvio dall'inizio di un 
processo di risonanza na- 
zionale che il giùdice Sarlo 
è chiamato a presiedere. Il 
magistrato, ricusato dalla 
difesa, non fa nulla per op- 
porvisi: sì scopre così che è 
un uomo profondamente 
in crisi, sfiduciato di sé, 
degli uomi, delle istitu” 
zioni. 

La corte d'appello di Na- 


STAMPA SERA 


Da domani Fantoni e la Occhini in un nuovo sceneggiato 


Il magistrato allo specchio 


‘poli non convaliderà la ri- 
cusazione. Andrea non 
proverà nessuna emozio- 
ne, Anzi sembra che finirà 
per sottostare. al sottile 
gioco di condizionamenti, 
pressioni, intimidazioni, 
messoinmoto per indurlo a 
rinunciare —spontanea- 
‘mente. 

Fin dal suo primo appa- 
rire, nella collana «I getto- 
ni» curata per Einaudi da 
Vittorini, dopo essere già 


ta. i Te 
stato pubblicato a puntate Mum Oo iiata a SOMCIUO 
sione del processo di ap- 
pello, in data 28 giugno 
1958: 


Il libro di Troisi non po- 
teva non essere stimolante 
per un regista cinemato- 
grafico sensibile e attento 
alle sollecitazioni e ai fer- 
menti vitali della società 
contemporanea. Così una 
‘quindicina d'anni fa Anto- 
nio Pietrangeli pensò di ri- 
cavarne rin film e con 
Maccari e Pinelli ne scrisse 
la sceneggiatura che si in- 
titolava. «Il ie 
giudice». Purtroppo la tra- 
gica scomparsa di Pietran- 
geli troncò anche questo 
progetto. 

Successivamente altri 
registi si interessarono a 
«Diario di un giudice» e fra 
essi.lo stesso Baldi che, nel 
corso di una decina d'anni, 
per ben due volte fu sul 
punto di varare il film. E: 


‘co.ora la riduzione televisi- 
grado, dopo aver sfiorato va. 


su «Il Mondo» di Pannun- 
zio, «Diario di un giudice» 
suscita scandalo. Infatti, 
mentre la critica definisce 
il libro un avvenimento 
letterario e il suo autore 
Dante Troisi, allora giudi- 
ce trentenne a Cassino e 
scrittore non alle sue pri- 
‘me armi, un narratore si- 
curo e inconfondibile, sor- 
retto da un profondo ane- 
lito di giustizia; mentre 
molti magistrati’ coetanei 
di Troisi, malgrado l'acco- 
rata crudezza con cui nel 
libro sono rappresentati i 
magistrati e la giustizia, sî 
riconoscono in esso, come 
vì sì riconosceranno molti 
altri delle generazioni suc- 
cessive, c'è chi insorge vio- 
lentemente contro il «Dia- 
rio» in nome del prestigio 
della magistratura. 


L'azione disciplinare nei 
confronti di Troisi parte 
quasi subito, Il 31 agosto 
1956, il processo di primo 


‘addirittura la possibilità dì 
una espulsione di Troisi 
dall'ordine, approda alla 
seguente condanna: 
nuto conto dell'età giova- 
nile del dott. Troisi, del suo 
passato di 
delle deposizioni rese dai 
superiori, che danno atto 
della sua laboriosità e ca- 
pacità dell'esercizio delle 
‘Junzioni giudiziarie, il'col- 
legio ritiene potersi limita- 
re la sanzione alla censu- 





Sabato 1 









te 


combattente, 


‘Condanna che verrà 


mestiere di 
















Wi=1=V/=7\Ve] Se ne vanno i De Filippo padre e figlio e arriva il “primo,, Antonioni | 


ALLE 
TV 
LOCALI 


TTI (ore 17): «Sa- 
turday music» — Tra- 
smissione musicale a 
colori condotta da 
Alessandra Fontana 
e Mauro Carcino, Sa- 
turday music presen- 
ta a partire da questo 
pomeriggio una serie 
di filmati riguardanti 
le ultime novità del- 
la disco-music, del 
punk, del pop, di mu- 
sica leggera in genere. 
Oggi appariranno sul 
video Donna Sum- 
mer, Kit Emerson, 
‘Rod Stewart, Simon 
‘and Garfunkel e Tina 
Charles. Ospite in 
studio Mita Medici, 


che risponderà. alle 
domande 
TVC (ore 21): «Cro- 


nache dell'insolito» 
(acura di G. Settimo) 
— Con la collabora- 
zione del gruppo Ciy- 
peus, incontro con 
Benedetto Lavagna, 
studioso e ricercatore 
di medicina alterna 
tiva, Lavagna cura il 
corpo con l'uso dei 
colori al posto delle 
‘medicine. 

VIDEOGRUPPO 
(ore 23,50): «La scim- 
mia» — Brevissima 
trasmissione dedica- 
ta alla fotografia e ad 
argomenti vari. Sî 
passa infatti dallo 
skate board ‘alla di- 
soccupazione, alla 
crisi delle vocazioni, 
alla rivoluzione del 
traffico e all'elezione 
di miss Costa Azzur- 
ra. 





Anche il suocero “rompe,, = 


Si conclude un ciclo e contempora- 
neamente ne incomincia un altro. Il pri- 
mo è quello teatrale dedicato a Peppino 
De Filippo, che dopo due commedie di 
Peppino termina stasera con un lavoro 
del figlio Luigi, «Storia strana su di una 
terrazza romana» (rete uno, ore 20,40). 
ll secondo è il ciclo cinematografico 
«Gli anni cinquanta visti da Antonioni», 
composto di: cinque film del' regista, i 
primi della sua carriera. Opera d'esor- 


STORIA STRANA SU DI UNA 
TERRAZZA ROMANA (rete uno, 
ore 20,40) — La quiete della fa- 
miglia di Luciano Rampaldo (Lul- 
gi De Filippo), che comprende 
‘anche la moglie Valeria e l'inva- 
dente e rompiscatole suocero 
Federico Sorice (Peppino De Fi- 
lippo); viene turbata quando Lu- 
ciano arriva a casa annunciando 
trionfalmente che il suo cane, 
Scugnizzo, si è messo a parlare. A 
tutti gli altri sembra che il cane 
continuî solo ad abbaiare come 
sempre, ma Luciano sostiene di 
‘essere in grado di comprendere i 
suoi, messaggi. Il peggio giunge 
quando ll cane si mette a raccon- 
tare a Luciano tutta la vita privata 
degli abitanti del quartiere, e ven- 
gono così a galla episodi poco 
edificanti a carico di quasi tutto il 
circondario. Tanto che i vicini 
decidono di avvelenare Scugniz- 
20, e la stessa Valeria minaccia di 
lasciare il. marito. Interpreti di 
‘questa commedia sono, oltre ai 
De Filippo, Lella Mangano, Rena- 
ta Biserni e altri attori. £ 
APPUNTAMENTO. IN NERO 
rete due, ore 20,40) — Buckiyn 
Page è un giovane ingegnere 
americano ché ha sposato una 
ragazza Irancese e vive a Parigi 
Ma deve, ad un certo punto, re- 
carsì per qualche tempo in Nige- 
ria, a seguire alcuni lavori di tri- 
vellazione. La moglie, Carlotte, 
non tarda a consolarsi dell'as- 
senza del marito con un'tale Joel 
Moulin, conosciuto attraverso 
una collega d'ufficio. Sarà sor- 
prendentemente lo stesso Moulin 


ore 21,35). 


ad informare Bucklyn della rela- 
zione di sua moglie, e l'ingegnere 
ovviamente sì precipiterà a Parigi 
per appurare come stiano le cose, 





‘CRONACA DI UN AMORE (rete 
due, ore 21,35) — Film. Regia di 
Michelangelo Antonioni, con 
Massimo Girotti, Lucia Bosè, Fer- 


dio è «Cronaca di un amore» (rete due, 


A completare la serata sulle due reti 
c'è la terza puntata di «Appuntamento ‘in 
nero» (rete due, ore 20,40), la serie 
«gialla» di produzione francese inter- 
pretata da Didier Haudepin. Oltre al film 
di Antonioni, c'è scelta fra tre pellicole 
in onda sulle reti este: 
tologico «Goliath e la schiava ribelle» 
(Svizzera, ore 20,45) con gli specialisti 


i tratta del mi- 





dinando Sarmi, Rosy Mirafiore. E' 
la storia dell'incontro, dopo tanti 
anni di lontananza, fra Paola e 
Giullo, che da studenti avevano 
vissuto un'intensa passione. | due 
sono rlavvicinati dalle indagini 
che il marito di Paola, un rico 
quanto noioso industriale, ha 
commissionato sul passato della 





Gordon Scott. e Massimo Serato e la 
curiosità di Ombretta Coll 
erotico-collegiale «La tua presenza nu- 
da» (Capodistria, ore 22,10), dove la 
presenza è presumibilmente quella di 
Britt Ekland, mentre Mark Lester e Ha 
dy Kruger reciteranno, si spera, vestiti; 
di «Risate all'italiana» (Montecario, ore 
21,10), coll 
Sica, Tognazzi e Chiari. Nel pomeriggio 
da segnalare il «Concerto di Aranjuez». 





del giallo- 








Je di scenette con Totò, De 


moglie, mosso da alcuni sospetti. 
Paola approfitta dell'incontro per 
chiedere a Giulio di uccidere il 
marito, stanca di un ménage im- 
possibile. Ma proprio quando 
Giulio sta per mettere in atto ll 
proposito, l'industriale perde i 
controllo della macchina su! cui 
viaggia 6 muore in un incidente. 








8 Febbraio 1978 





STASERA 


CLAY 
A 


G.R.P. 


Questa sera alle 20,30 
la tv locale Giornale Ra- 
dio Piemonte (canale 
42) manderà in onda, al 
posto del film previsto in 
precedenza, la cronaca 
dell'incontro di pugilato 
Clay-Spinks, valevole 
per il titolo mondiale 
pesi massimi. Com'è no- 
to, l'incontro è stato vin- 
to ai punti da Spinks, 





CARIGNANO ore 21 
Domani: re :15,90 
MARIO CHIOCCHIO prosonta 


TRAMONTO 


di fienato Simoni. con 


SALVO RANDONE 


Regla di MARIO FERRERO 
Ultime: 2. recito: 
Riduzioni ‘a teatro. dafle ore 20,30 
® domani dalle ore 15 per gli 
abbonati del ‘IST. ‘ARCI,  ENAL: 
ENDAS gcc. 
Posto speciale giovani L. 1800 


“ALFIERIore21,15 | 


BUAZZELLI 


in “L'uomo con le valigie” 
Domani ore 16 
Ultimo_ spettacolo, 









Questa sera | ore. 21,15 
Domani ore 18 


PEPPINO 
DI CAPRI 


da «Voce e notte. a Champagne 72= 
ULTIMI 2. GIORNI 








NUOVO - SALA VALENTINO | 
Ore 21,15 - Domani ore 16 


TRAPPOLA PER TOPI 


di AGATHA CHRISTIE 
ULTIME 2° RECITE 
Pronot. C.so M. d'Azegiio 17 

Tel. 655.552 















PALASPORT 
PARCO. RUFFINI 
Domenica 19) ora; 17,15 
UNICO SPETTACOLO 
NI noto; comico dell cinema Italiano 


FRANCO FRANCHI 


In un grande spettacolo 
comico-muslcale 

Prevendita biglietti: Ditta Maschi 

p. Cestello; Campus. pza C. Fi 

lico; La Stampa, v. Roma; Palaspor 

Prezzo unico L. 3000, 








NUOVO = SALA VALENTINO 
Da giovedì 23 
i CABARETTIERI IN 


NIENTE PAURA 


2 tempì di Teatro Cabaret 
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CINEMA: 7 
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di B. Wilder 
POSTO. UNICO L. 2000 
Ingresso. riservato al soci 
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‘Ore 21 elegante trattenimento 
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GUIDA RAI-TV 


TORINO TV PRIVATE 


STAMPA SERA. sabato 18 Febbraio 1978 23 





17 — Alle cinque con Rosanna Schiaffino (c) 

17,05 Apriti sabato (c) - Prima C: facciamo l'appello 

18,35 Estrazioni del lotto (c) 

18,40 Le ragioni della speranza - Riflessione sul Vangelo 

18,50 Concerto di Aranjues, musica di Joaquin Rodrigo, chitarri- 
sta Narciso Yepes (c) 

19,20 Furia: «Un ragazzo delicato», con Peter Graves 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) - Che tempo fa (c) 

20 — Telegiornale x 

20,40 La Compagnia del Teatro Italiano di Peppino De Filippo 
presenta: «Storia strana su di una terrazza romana», com- 
media in due parti di Luigi De Filippo (c) - Telegiornale - 
Che tempo fa 


TELE COMMERCIALE 


Canale 44 


Ore 17,30: Per voi ragazzi: Cartoon; 18: Miniribalta ‘78: 
Rassegna di mini-artisti con Pinuccio, Viviana e tanti bimbi; 
19,30: Conversazione per una scuola nuova a cura di An- 
dreina Loreti Ricci e Walter Ferrarotti; 20,30: Musica/Flash; 
21: Cronache dell'Insolito a cura del Gruppo Clypeus con- 
duce Gianni Settimo; 22: L'arcilumaca, salotto del sabato 


TELE EUROPA 3 


Canale 58 


Ore 13: film: «SS contro le spie» di Frantisek Cap, con 
Duscka Janucevievic (spionaggio); 15: film: «I 7 ribelli» di 
Charles Warren, con Jeffrey Hunter (western); 17: film: «Un 
marito a prezzo fisso» di C. De Giuray con Anna Karina 
(comico brillante); 20: «La vendetta di Brabante» di Rabe- 
nalt con Rossano Brazzi (drammatico); 22: film: «Un trono 
per Cristina» di R. Amadori, con Kristine Kauffmann 


GIORNALE RADIO PIEMONTE 











Ore 19,25: Estrazioni del 
lotto (c); 19,30: Il Vangelo 
di domani, conversazione 
religiosa (c); 19,45: Scac- 
ciapensieri, disegni ani- 
mati (c); 20,30: Telegior- 
nale (c); 20,45: «Goliath e 
la schiava ribelle», film 
con Gordon Scott, Massi- 
mo Serato, regia di Mario 
Caiano; 22,25: Telegior- 
nale (c); 22,35-23,25: Sa- 
bato sport (C). 











Canale 42 


Ore 13,45: film replica: «La traviata», colori; 15,35: telefilm 
replica: «Grandi battaglie: Cacciatori e prede», b.n.; 16,35: 
Guarda in su, condotta da Alba Parietti; 16,40: Ragazzi a 
i che gioco giochiamo?, condotta da Heric Roma; 17,35: Gli 


1 ilm di ultimi sopravvissuti, documentario sugli animali a colori; 
Le gaienno cantò - e il canto si spense, film di Stavros (c) 18,05: Rubriche torinesi, a cura dell'ing. Galli; 18,35: Jazz 
18 — Sabato due 


panorama, con Carlo Altaville; 19,35: Calcio: La storia della 
18,35 Tg2 - Sportsera (c) nazionale, con Alberto Fasano; 20,20: Guarda in su; 20,30: 
18,45 Estrazioni del lotto (c) E 


Clay-Spinks; 22:20: Quiz: La parola è d'oro; rio; 22,10: «La tua pre- 
nal9a 22,30: Dentro il personaggio, a cura di Cicci Minoli; 22,45: Roana nimiconi 
18,50 Buonasera con... il quartetto Cetra (c) - Braccio di ferro - La 
famiglia Robinson - Previsioni del tempo (c) 








19,90: L'angolino dei ra- 
gazzi: Minifestival a Vaz- 
zola (c); 20,15: Telegior- 
nale (c); 20,35: «Jenny», 
sceneggiato con Lee Re- 
mick (c); 21,25: «La Cina 
si risveglia», documenta- _ 












Noi non siamo gazzose, con Erik e Piero; 23,35: telefilm: Mark Lester, Britt Ekland e 
«Bonanza: Una pallottola per 2000 dollari» colori; 0,45: Hardy Kruger; regia: di 














19,45 Tg Studio aperto iaia ‘su; 0,55: film vietato minori 18 anni: «Il nano e la Andrew White (c). 
i 20,40 Appuntamento in nero (c) 
Ì 21,35 Gli Anni Cinquanta visti da Antonioni: «Cronaca di un amo- TELE TORINO INTERNATIONAL 

re», con Lucia Bosé, Massimo Girotti - Tg2 - Stanotte Canale 61 





È Ore 13: film: «Rasputin»; 14,30: Antologia del canto popo- 
i lareiitaliano; 15: Hallo jazz: 16: Il pomeriggio con Mauro; 17: 


telequiz: 19,50: Notiziario; 
È Pop show; 18: telefilm; 19: La sediaccia; 19,30: Cartoons; E NR 


ì 20,15: Grand Prix; 21,15: Tv chantant; 22: film: «Casa senza 


tempo»; 24: film. 
AIVITINNKTNITTIMNENITIATA MANINE ie TELESTUDIO TORINO 


RETEUNO. — Ore 11: Santa Canale 24 


MI RA Re Ore 15,30: «Quinta dimensione» 2° puntata (replica). Pa- 
mani (0); 13-14: TG l'una (©) rapsicologia, fenomeni magnetici, eventi apparentemente 

inspiegabili, descritti e spiegati da Umberto DI Grazia (co- 
lori); 16: film: «L'assassino senza volto»; 17,30: Giochi tu, 
gioco io; 18,45: Notizie; 19,05: «La tavolozza» Pierangelo 
Piazza il pittore dei boschi, insegna ai bambini e ragazzi 
nuove tecniche per ottenere degli splendidi quadri; 19,45: |, 
Sugli schermi di Torino, a cura di Elio Rabbione; 20: «Ste | 'L CARLEVE' "D TURIN 
bin conji erbe», condotta da Amelia Fontanesi; 21: telefilm: 
(©); 20,30: Telegiornale. (c); % «Tony e il professore: Un uomo d'affari» (colori); 22: «Il 
20,45: Il volo dell'airone (c); milione» 4° puntata del supergioco condotto da Gianfranco. 


21.40: La domenica sportiva (c) Giordano e Clara Operti: 23,30: telefilm: «L'uomo di sabbia» | 
CAPODISTRIA — Ore 19,30: 


COMUNE 
tale 2r (e) 2018, Punto sin # VIDEOGRUPPO | ALPIGNANO 
Canale 52 | 


contro; 20,35: Il cadavere in Municipio - Sala Consiliare 

‘eaguina tm: (C); Quadri - orl e giolelli di 
Ore 17,30: film; 19: Gipsy viaggiare diverso a cura di Nancy 

MONTECARLO —- Ore 19-25‘ Caruso; 19,30: Videonotizie; 19,45: La scimmia, rotocalco | —PIERO 

20/Î0. Vinne and  Snuslri 38, perbene e ilustrato da Loris Vercelli 19,50: Obiettvo To- | —GIANUZZI 

alla radio musica in stereofonia fm 99,300 2I/10. Infedbimente tua, film: % no a cura di Laura Cerro; 20,90: film: «Piccolo Cesare» | 

lim — ‘rog scno su STAMPA SERA 22:40: Oroscopo di domani: ‘% regia di M.Le Roy con E. G. Robinson; 22,15: Videomusic; dal 10 al 19 febbralo 1978 

22,45: Oggi in famiglia; 23,45: Videonotizie, 2‘ ed.; 24: film, replica. | Ferlali e festivi dalle 16 alle 23 


«Risate all'italiana», film 
con Totò, Walter Chiari, 
Ugo Tognazzi, Vittorio De 
Sica; 22,40: Oroscopo di 
domani; 22,45: «Gli intoc- 
cabili» con Robert Stack; 
28,35: Montecarlo sera; 
29,40: Notiziario 





naby Jones (c); 19,50: TG 2 - 
Studio aperto: 20: Domenica 
sprint (e); 20,40: lo te tu io; 

+ 21,50: TG 2 - Dossier (c); 22,45: 
Stanotte; 23: Alle fonti del 


rio di un giudice (c); 21,45; La 
domenica sportiva. (c); 22,45: 
Prossimamente (€), 

RETEDUE — Ore 12,30: Qui 
cartoni animati; 13; TG 2 - Ore 
tredici; 13,30: L'altra domenica 
(0); 15,15: Prossimamente (0); 
15,30-17,15: Diretta sport; 17,15: 
Gomemai (c); 18,15: Campiona- 
to italiano di calcio; 18,55: Bar- 


AA SCA 
canale 42 


tutte le sere.da lunedì a sabato 





19,30: TG 1 notizie; 14: Domer 

(©); 14,30: Disco ring: 
15,20: Dove corri Joe? 16,10: 
L'allegra banda di Yoghi; 16,45: 


TEATRO PICCOLA RIBALTA] 


Riposo; Da mercoledì 22 


SVIZZERA — Ore 17,55: Guerra 
a Morro Coyo (c); 18,45: Tele- 
giornale (c); 18,50: L'arte del bel 
canto (c); 19,30: La parola del 
Signore (c); 19.40: Il mondo in 
cul viviamo (c); 20,05: Incontri 


| 90° minuto; 17.10: Sulle strade 
della California; 18: In..sieme; 
| 19: Campionato italiano di calcio 





3 atti comicissimi 














Stasera ore 19,30 
LASTORIA DELLA 
NAZIONALE DI CALCIO. 












CINEMA 
CINTURA 


AVIGLIANA. 
CORSO: Bianca e Bernie. 
GRANERO; Di Tresette ce n'è uno. 
CARMAGNOLA 
ELIOS: Dedicato a una silla. 





irotie show n.3= 1978» con Carmina Burana, Viet. 18-Or:: 16,15: 21,30. 
ore 21,15. domani ore 16, Buazzelli in «L'uomo con fe valigie» d lonesco, 
Prenoiaz. cassa icaro tel. 535-440. Speciale studenti L. 1000: Ultime 2 recite 
'ARALDO. Teatro (v. Chiomonte 3); ore 16,30 Giochi Teatrali per ragazzi della 
Compagnia Teatro dell'Angolo, 

e 21, domani ore 15.30, Mario Chiocchio presenta: «Tramont 
on Salvo Randone. Regia di Murio Ferrero. Tel, 544562 - 5 















; Giornale radio: ‘ore 8,45: 10,45; 

A i 30; 9; 13AS; 15.15; 18,45; 20/45; 
23,55. 

14— A toccare lo scettro del 











ro 
Ipotesi di linguaggio 
Radiouno, jazz ‘78 
20,10 Dottore, buonasera 
2030 Quando. la. gente canta 
21,05 Globetrotter. 
21/50 Contenuto d'un continente 
22/35 Musica In cinemascope 
23,05 Buonanotte: da. 





17— Il terzo orecchio CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7, tel. 516.046): ore 
19,45 Rotocalco parlamentare cardo Reim in «Lady E; sla di A. Trionfo, Ingressò ai soci. 

20— Il discofilo CABARET VOLTAIRE - CIRCARAMA ITAI fa Ventimiglia): Tutti i giorni 
Pa SARTRE Conco 9 oe NA 
227 lierari becthovenani SEIN ia ren 


RADIO ALTERNATIVE eli, = 


Mi d'Azeglio 17, cl 655-552. Ultim 


17,55 Gran Varietà 

19/50 SÌ fa per ridere 

21— | concerti. di Roma, diret- 
tore Aldo Ceccato, piani- 

sta. Michele, Campanella, 

2845 Paris. chanson 





15 Pisola Borboni e Ric= 









) 
ITALIA: Dedicato i una sella, 
ROMA: Mac Arthur 









CINECITTA!: L'uovo del 
MODERNO: Certi pico 
POLITEAMA: Il Belpaose 
‘ciRIE* 
CATALANO: lavi mostri. 















Radio Break (Fm 99,600 Mhz); telefono 519.584. 

Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101.4 Mhz): telefono 876.581 

Editrice Radio Manila (Fm:98600 Mhz); Ielefoni 284.891 - 
232.508, 

Radio Monviso (Fm 94.500 Mhz}: telefono 287.716, 


RTA (Fm 104 Mhz): olefono 516.277. 
Radio Europa 3 (Fm 89,750 Mhz): elatono 724,024 
È I Beipasse Radiofiash (Fm 97,700) elatono 837,970. 
È GuIERI a Radio Monte Blanco (Fm 109,700 Mhz}; telefono 512.528. 
î La theporssza Antenna Radiofonica Pleme (Fm 91 Mhz): tele 
"ISO S1G1 = Sotto pubblicitario 987/6660... ‘© °181O Redi Cità Futura (Fm 86.600 Mhz}: elfono 544 989. 
Radio Kitath (Fm 101 Mhz): telefoni 501:788 -502.915. Radio Rivoll (Fm 100,595 Mhz); telefono 953.2152, 
Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz}: Strada Funicolare 3, Su= Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz); telefono 715,151 
perga, telefono 898,814. Radio Express (Fm 100,200 Mhz): ilefono 519,525. 
‘Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz) alelono 800,987 
Tele Radio Nord (Fm 102,300). Settimo Torinese 
Radio Universal (Fm 33,300 Mhz); telefono 800,1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz) via Ciriè 29, Borgaro 
Regio Ragicale (Fm 90,300) siatono 531.355, 
Radio. Ambassador One (Fm. 101.200. Mhz): teletono 


Dicci in «Trappola per top 
Ultimi 2 diorni 











i nome del Papa re. 
SSPLENDOR: Doppio delitto. 





AL BAGATELLE (st. Cavorett i Actis Monge 

iev Cumpuns,  TROCADERO: 0re 21 Libero Mondini. 
Gli Oscar È 

Danilo MINI CABARET (tel 613.660) 

7 Falchi. INDIE - Piano. 

5145-21 Acconi. 537.340} al piar 


Ì n Esprit Radio Torino Liberty (Fm 90.900 Mhz): taletono 580.719. 
Ì i nooÌ Radio ABC (Fm 97 Mha} aefono 542.151 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mt): eetoni 519.651 -513.757, 
Radio Centro 95 (Fim 94.900 Mhz); flafoni 713.074 :713.075 
Radio Torino 4 (Fm 102); telafono 758.454. 
‘Radio Torino Esi (Fm 90 Mhz): tefotono 518.573, 






tina notte picaa 











L'isola del don Moreau 
‘nome del Pupa re 









Radio ‘Torino Iniemelional (Fm 103,500 Mhz}: telefono 901.4264 co ‘Ana. ore 2330 F 
On897, e Y: 1eRTONO Rial alla Uno (Fin 92,600 Mhz): sraca del Vilaetto 191, Tinuora Falzone n 7 
e nesesni fslfoni 252.3065262 3642 GARDENS I Cab RGIO. Valenno Ritorante 
dio Sky (Fm 82,500} felefono 901.4405. Radio Piemonte Zero (Fm 98,650 Mhz); slalonò 534.644. LE PARADIS: (1 S. Masimo 14 te 0 Bar (€ 
Ì LR. (Em 90,300 Mg) tlatono 556.301 /2 Teleradio Settimo (Fim 90.600 Mhz) elafona 800.0713 EEA Ra 
Ì Radio 58 Eighiyeighi (Fn 69 Mhz); elatono 723.185. Radio Tele 2000 (Fm 01.200 Mhz); ll 897.56 È Men cizioni 





i Si 
H CAPRICE Discoteca (Succhi 16): 15, 
GAY Discoteca (c, Moncalieri 2): 21 


Ace Radio In (Fm 105,500); telefono 305.194, 


-NTOS PIE dine Radio Studio Centrale (Fm 102,250): Moncalieri. teletao 
TRENTO: Padre pudrone REMO TER CRI (Fi E 0S0 04 150) 


627.1207, 


= ci === 





STAMPA 
SERA 





Dove 
andiamo 





























































CRITICA 







Favorevole 
Discusso 
Mediocre 
PUBBLICO 
Eccezionale 00000) 
‘Successo 100 









AGLIETTA 














T.V. Color? Stereo HI-FI?| 


IL FORNITORE DI FIDUCIA E' 


TORINO - Corso Casale 76, Tel. 831.775 














































































































































Consensi O09 
Discorde 09 «Il solo che vi offre la serietà dei prezzi fissi 
stasera |sue o 
= - s_n = OLIMPIA Ve pome Papa Redi Luigi Magni. con Nino MantrtiC copta, | Critica _®®® 
€ Bagno. S, Randoni lori) Alla ine dl pere imparate: i 
cinema prime visioni vi Arsenale 51 GT EBeiio1 0) Bone Scese mastio Ai fan TemiE Pubblico 0000 
Tel. 532448 Orario: 14.30; 1630: 18,30; 20,30; 27,30, % Commedia Ingresso _l-2200 
tl riangolo delle Bermude, di René Cardona. con. Hision.G. Guida, Critica __. ® 1 grande attccp, di Unnberto Lenz, con HI, Fonda, G; Gemma, H. _ Criti 
‘AMBROSIO, ‘Auger (talia Colori) — Nave con passeggeri sparisce nel misterioso | Pypplico COCOO. ‘REPOSI Hpee (isla dior) ce Paragone Var iran i siena rpogi CE se 
o. Vitt, Eman: 52 Emagico mare cicostante e Bermude Noli vicialo, IDOL Settembre 15 FI oct agata van voti alternano n eppoi Pibblico: (0060 
Tel. 547.007 Orario: 15: 17,30; 20: 22,30. # Avventuroso Ingresso. L. 2000 Tel. 531.400 Orso: |d.301 (630: 18,30: 20,20123501 " Guerra: Ingresso L. 2000 
Aliro mos troppa, di Bruno Dozza (Haia - Colori) — Sci pezzi Cri i Tr 
ARCOINC COELI moi I Db Doe Rava Sodi Vita rta ROMANO eo pe eee 
c. Pr. Oddone 31 Stavinski «interpretati dalla fantasia di geniali animatori Non vie Galleria Sibdlpina Soa Un con latina di Pubblico 0000 
Tel. 484.621 Orario: 15; 1710; 19; 20,50; 22.0,  Disigno animato _ Ingresso Tel. 510,145 Orario; 15: 17,30; 20: 2230. 4 Drammatico: Ingresso IL. 2000 
Quisio strano cane. di papà, prodi: Wali Disney, con Dean Jones, Critica. Vecchia America, di Peier Bogdanovich, con Ryan ONeal, Buri Rey- _ Criti O 
ARISTON Tun-Conway (Uta - Colon) — Diverienti avventure imperniate su 8 Bybblico STUDIO RITZ SSMSMUA Colmi) Porpeiedioi cicca i satrapo | CITE 0° 
vc Lagrange 21° inelgeneqlamo diet cgnone amanie guai. on visi. — pubblico vilAzgu 2 “ elndestino mondo del cinema nel 1910, Non sila. Pubblico. 000. 
Tel. 546.147 Orariò: 14,30; 1605: 1750; 1920; 21,55: 22,40, — — &Arreniuroso pece Va Giario: 1618101202022. w Commedia Ingresso 12000 
ARLECCHINO. L'Werimbiereo0@ Giannini Ci PesgenQuliao Critica Torino K.9 Lager di sieme, di Bruno Matti con Lorraine De Salle vano PRIMA VISIONE 
4 Sommeiller: 22 ikifmonlai fa illo e americana nasci - Pubblico te SECO ta Col) Lage (emilia Alciant cspei nos recensita 
Tel. 587.190 Orario: 14:30;:16,30,18.39:2030: 22.90. % Commedia Ingresso Tel, 530.353, Orani: 14,30; 16; 1740: 19,10: 20,50: 22,30. * Drammatico ‘Ingresso L. 20001 
ASTOR La ragizza dal pigiama giallo, Critica. 1 bandito e la «Madamas, di Hal Necdham, con Burt Reynolds. Sally Critica co 
Lazzaro; Ray Milland (talia > Colori) — Una ragaa i VALTORTA: Field (Uta - Color) = Affascinante e inaicitabie canaglia fa impaz! 
v. Viotti 8 ‘polizia deve identifi Rs) v; Roma 356 Dei pae le acre Nonno: $ PÒ Pubblico 00000 
Tel. 519.516 Orario: 430: 1630; 1830; 20.30; 2230, Vietato 14. Gio Ingresso Ra DO dA ‘g Arusialeso: ;iegresso 127200 
Forealia,di Roberto Facnzi (luala-Color) = Altravesoiperzonidi Griti 
AUGUSTUS TRIM IRSA in plc atta CA Cos » gi ui "rt 
CLIN. 248 i uolnoti protagonisti. Non viel ti 
Ria E Grano: 1040: 1640,186:2020:2250, 4 Docemestao stes Ingresso _L. 2000 proseguimenti prime visioni 
Generazione Protews, di Donald Cammel, con Fri; Weaver, Julie DO Confessioni profbite di una giovane monaca adolescente; di Clitord 
CAFITOL Cite (Usa Color) = Super-computes stanco di essere solo und DS ALEXANDRA Brown, con$ Hemingway, W Berger (Spagna - Cojon)— Chiusa in PRIMA VISIONE 
v. San Dalmazzo 24 macchina pensante genera un figlio in tutto umano. Non Viet v. Sacchi 18 un convento sogna ben altra di una Vita di clausura. Vietato 18. non recensita 
Tel. 540.605 Or.: 14,40; 16,40; 18,40; 20,40; 22,40.» % Fantascienza! Ingresso IL 2200 Tel. 511.293 ‘Orario: 14; 15,40; 17,25; 19,10; 20,50; 22,35. —% Commedia erotica. Ingresso L. 1000 
Essai | Lantri, di Emil Locana, con Dimitra Hebswso, Olga Cimpesna_ Criica Un alto womo, un'altra doona, di Claude Lelouch, con James Caso. _ Crit 
CENTRALE dissi tnt Seni Lotone ce pe ito pi fnopn Cala ASTRA o ET CINcS 
ws Carlo ‘Alberto 27 dei suonatori che battono l'Europa. Non vict. vi R. Pilo 6 villaggio del West nel 1870. Non Vietato, Pubblico 
Tel. 540,110. ‘Orario: 15,15; 17,40; 20,10; 2230. % Avventuroso Ingresso L. 1800 Tel. 753.597 Orario: 20; 22,30. * Westem Ingresso L. 1000 
to to, di Enzo” stellari, con Bo Svenson. it °° CI 
Gao Qu) patetico Blindo di Enio O. Csa con Bo Critica COLOSSEO Telefon di Don Sigel con Chur Bronson, Lee Remick. Donald Critica 
Peer Hooieo (illa Colon) Orto singolari penonaggi newtraliza: Ò Pieacente (Uta Colon) © Spionaggio € grosi affari regolai tramite i 
c, Vitt. Eman. 50) noun treno sirategicamente importante per tedeschi, Non viet Pubblico] 00090) v. M. Cristina 75. frasi Convenzionali sussumaie al ilefono, Ron vietato. © Pubblico 00000 
Tel. 510.702 Orario: 14.40; 16.30; 18.35: 20,25; 22.30. * Guerra Ingresso L. 2000 Tel. 651.034 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20.30; 2230: % Avventuroso Ingresso L, 2000. 
allimo giorno d'amore, di Eduard Molinaro, con Ala Delon, Mix. Griti "de La dire è ancora vira: Sandokan alla riscossa, di S, Sollima, con K. i 
CRISTALLO IENE DA tinte "CSR Comme die dimore visi gia I TIgce ELISEO BEAT Leroy Quali Colo) e indian cibo conto cudele | CUilica — 
x. Goito 5 Trenetica sottovalsiando alfti au. Non ict. tao Monna Narbona Pubblico 0000 
Tel. 650.71.00 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,25: 2230. % Commedia drammatica Ingresso —L. 2500- Tel. 335.9815 * Avventuroso Ingresso L. 1000 
Giulia, di Ered Zinnemann, con Jane Fonda. Vanessa Redgrave (Usa - Critica ‘Dave Fleischer (Usa - Critic seo 
DORIA Colori) — Storia del profondo sentimento che legò la serie Lilian i porno, " ina i episodi inedita. pubbii 
7 Grams eliman alla battaglibra Giulia Non viel. oe Roo 0000 v Cigna 47 spinti da racconti delle Mile una notte Non vitto. ©. ©", Pubblico 0000 
Tel, 542.422 Orario: 14.45; 17,30; 20; 22,30. * Commedia drammatica Ingresso 12200 Tel. 486.560 Orario: 20.30; 22,30. % Disegoo animato Ingresso L. 1000 
Vecchia America, di Pat Bogdinovich, con Ryin ONeal Bun RG. Criti seo . Guerre sel, di George Lucas, con Peier Cushiag, Alcc Guinn 
GIOIELLO nil (Usa Colo) — Peipezie di in avsocito eun atore nel prestò Pubblico 000 LA PERLA Carte Fisher (Usa = Colon) — Giovane in viaggi si Cia 
v.C. Colombo 31 ed'erolco mondo del cinema nel 1910. Non vietato. lico ‘ubblico 00000, 


cs De Gasperi 26. combatte coniro dei malvi 




































































Tel. 500.760. Orario: 15; 1,30; 20; 2230. % Commedia Ingresso L 2200 Tel. 584.791 Ingresso L. 1300 
DEN God Bye & Amen, di Damiano Damiani con Tony Musinie, Claudia Critica MAFFEI ie ade, di Lui con Susan Elliot, Jack Stuart (lutia - _ Critica ° 
Cardinale (Italia - Colon) — Agente sventa un colpo di Stato e nt li Colori) — Italiano rato in America impara la violenza e l'erotismo. 
C, Beccaria 4 tralizza criminale burricato con degli ostaggi. Vietato 14. ‘Pubblico 0000 v. Pr. Tommaso 5. ‘nel clima esasperato della metropoli, Viet. 18. So Pubblico 0000 
Tel, 541.523 Orario: 14,30; 16,35: 18.30; 20,25: 22,30. 1% Drammatico Ingresso L. 2000 Tel. 683,354 Orario: 14,30: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. % Drammatico Ingresso L. 2000 
LILLIPUT Certi pregliimi peccati, di Yuei Robe con Roche, Bru: | Critica MASSAUA I. Beipacse di Luciano Salce, con Paolo Villaggio; Silvia Dionisio Critica 
£sur, Di Delormer Annie Dupeiey (Francia - Color) — A Parigi, s (liti = Color) — Dopo ani di lavoro lontano dall cità. iorna a î 
+.D0X Sett. 15/bis piccanti avventure cstraconisgali 4 4 amici quarantenni; Non vicino, Pubblico 0000 si MAsIINa O) RO via Pubblico 00000 
Tel. 537.100. Orario: 14,30; 16,30; 18.30; 20,3G,22,30.. * Commedia Ingresso L-2200 Tel. 795.805 Orario: 16,20; 18,30; 20,20; 2230. % Commedia Ingresso IL. 1200 
3 i cir Fleming, con C. Gable, V.LeigiL: Movart.0. 
LUX L'animale, di Claude Zidi, con Jean-Paul Belmondo, Raquel Welch _ Critica MASSIMO o, gi Vigor Fleming: con Gable:Y. Leigh: L: Howard:O: RIEDIZIONE 
Galli Sì Federico | Tela eirane Nosate Pe ALS ASSE Pubblico 00000) v. Montebello 8° Nella versione italia del film ira dal toanzo di M: Michel. Non ._ (1940) 
Tel. 541.285 14,40; 16,30; 18,30: 20.30; 22.30: 7 &Avventureso Ingresso L. 2000 Tel. 876.061 (DMAN (615520901 dè Drammatico — Bresso _L. 1200 
METROFOL, Sgueno  mino armata, di Guy Maris. on Alce Arno (Fragcia | PRIMA VISIONE ‘cREsO! Madame Claude, di Just Jackin, con Fransuise Fabian. Murray Mîad Critica @ 


v. Pr. Tommaso 6 icchiche erotiche Viet I, 


Colori) — Bella sequestrata usa con dl sbo rapitore le più ral 





non recensit 





Frncia- Color) intagli. 
p. Carlina fa dana aascomate Sonne Vi 





matera cas d'appuntamento Pubblico 0000 




















Tel. 650.54:70. Orario: 1430; (6: 17.40 1910: 2,0: 22.30, + Erotico Ingresso _L. 2000 Tel. 518.114 Orario: 15; 16,50; 18,45; 20,30; 2,30. x Drammatico: Tagresso  L.1000 
L'isola del Dr. Moreau, di Don Taylor, con Burt Lancaster, Michael | Critica o PUNTODUE West ind soda, di Bruno Bozzetio (Italia - Colori) — Avventure am RIEDIZIONE ' 

NAZIONALE Tast(Ua Cone Dal'ltciatte openodì Walk nmostena GUISA Cogo dEssa Menini, di Bruto RESO Qi RO NEREO RO 

v. Pomba 7 «invenzione» d'uno scienziato che fabbrica uomint Non vietato. $. Garibaldi: 30° neggi Non wiet 

Tel. 518,850 Oi: 140; 1630; 18.30; 2030; 22,30. & Fantaborror Ingresso _L. 2000 Tel. 545-245 Orario: 15: 16.50; 18-40: 20,30; 22,0. + Disegno animato: Ingresso L. 1000. 


seconde e altre visioni a Torino 


AB.C: (corso Brescia 28; cl. 450.463) 
‘A di là del bene e del male, Dominique Sanda, Viet, 18. 
(togr. 700). Dr 

(via Donizeti 6. p. Niuza, Il. 651.264) 
il bene e del male di L. Cavani con D. Santa, R 
Powell Viet. 18; Or: 16; 18,05} 20,10; 23,30, 














| APOLLO (argo Giachino 9I, el. 215,685) 
Airport 77,3; Lemmon, B, Vaccaro. Non viet Or: 20,15: 
2250 % Drammatico 
CONTINENTAL (y, Nizza Mi 
Airport 77,3, Lemmion, B, 








faccaro; Non viet 
% Drammatico 
ERBA - RAGAZZI (cono Moncalieri 241, el. 690.467) 
Ore 1430-1630 L'ultimo dei Moblean.  Arventuroso 
Segue La pecorella smarrita © Ciak si gira 
% Disegni animati 
FARO (via Po 30, tel. 932.214) 
La mondana felice, Xaviera Hollander, techn. Viet. 18: 
% Commedia 








FIAMA (coso Trapani STIRO) 
"° Telefon, € Bronson, cchn. Noa vit Avventuroso 
HOLLYWOOD (curo R Margherita 106 tl. 851900 
Veil pigane de secolo, T- endali N 
* 








PIEMONTE Gia Nizla 1, wl 63057,39) 
o ho paura. G. MVolonie,M Adod. Vici 14, 
% Draminatico 





"PRINCIPE (via P, d'Acaja 43, il. 190.51) 
New York-Parigi alr sabotage 1977, D. M. Clure, Ap. 
22,30: Non viet. X Drazimatico 








ZETA d'Eesai (via Cibrario 88, {el.772.507) 
Gran bollito di M. Bolognini, R. Pozzetto, L. Antonelli, 


Viel. 14 COL. Or-: 20,20; 22.30: % Dimmmatico 
MOVIE CLUB (v. Giusti 8, tel. 544.077) ZONA S. DONATO 
ET an ine unica ore 21. DIANA E Ri lia 
v 510: ignora ha fatto il pieno, C- Villani, techn. 
Casanora e Company. T: Curtis. Viet. 13. Commedia pene ppi 





REGINA (CR. Margherita 123, el 530.885) 
Venere indiana, . Graig. M. Melan, Non vici 
% Commedia 
VITTORIO VENETO (p..V. Veneto , tel: 871.642) 
Ercole contro Roma, Steve Reves. Colosso stoico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (ia Sacchi sl SB — 
Mk Siae Stake. 3% Commedia drammatica * 
GIARDINO - STUDIO 4 (x. Montaicone 02, 328879) 
La croce i fero d1S, PeckinpaCobur. Vie. 18. (lgr. 
Si A RE % Guerra 
MIRAFIORI (e Corciza Gi ic 390.67) 
‘Airport 77,). Lemmon. Non viet. * Drammatico 





# Colosso storico 








‘SMERALDO (via Tunisi 93, 61. 390711) 
La sodatessa alla visita militare, Edwige Fencch. Vici 
(Ingr: 700) X Commedia 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102. 1e1, 596.125) 
‘Mogliamante, di M. Vicario; Mastroianni, Anionell. 3° 
Vis. Viet. 18, Or. 20:20-22,30..  Commesia drmesa 


ZONA S.PAOLO — — — 


‘AMERICA (via Fréjus 27, (el. 446.764) 
Hexbye al rallye di Monecario; di W. Disney. 




















STATUTO (via Cibrario 16, 1 48705)) 
T nuori mostri, V. Gasman, O. Muti A. Sordì, U. To: 
nazzi. Ap. 15% li. 22,30. Non viet (ltigr. 700) 
"% Commedia n episodi 
7) 
Baby sitter in sala Ore 15-17, 
# Anventuraso 





ZETA nua 
1 viaggi di Gulliver. 





ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (+. Cavour 7, tel 516/046) 
Viale del tramonto, di Billy Wilder. ‘Or: 16:30: 1830: 
2330. logresso ni sci. % Drammalico 
CRAVESANA® (Via Avogadro 3, il 530.493) 
Spruzza, sparisci e spara. Or % Commedia 
MILANO (Via Milano 8, tel, 530.255) 
Erm più violento e implacabile di Bruce Lee. 
‘+ Lotta orientate 
& Drammatico 








Mack il marciapiede della rilenza. 












x An 
SAN PAOLO (via Cesana BO, ll. 372.637) 
Ni gatto con gli stivali. Non viet. Ore 15-1630. 
% Disegno animato 


Un attimo una ita, Al Pacino. Nar viet (log? 700) 
‘% Commedia dramma 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, te. 773.843) 
Ciclo di piombo Ispettore Callagan, Clint Eastwood. Vici 
tt Poliziesco 











ESEDRAT IG Dagati OLONA) 
E°" Glnbbe rin Fao Ts $i Aventino 
ODEON 0. Ve 
Cata sposi A 
STAR (E: Domodonala il 17290) 
‘DE 151030 spetaolò per ragu L'allega vinta di 
Te edemi Pe ABS E Dino ario 
Ore 20707 10 spia che rl mana on vet. 
" Avventuroso 














ROMA = ING. (via S. Donata 30 bl, tel. 487,765) 
Fantascienza: Doe Savage som di bronzo. 
% Arvéaturoso 
UMBRIA (y; Ascoli 30, tel 485912) 
‘Agente Callagan spara 
VALDOGCO (v. Salerno 12, tel. 484,117) 
“Alice mon abita più qui. Or. 16:20; 22,30. 
‘% Drammatico 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 





X Poliziesco 


AMBRA (via Chiesa della Salate 77. tel. 297.197) 
Una giornata particolare, M. MasitoianniS. Laten, 

"% Desmatico 

FIDERA (i Mione di Compara LITIGI) 
‘apprendiste; Gaby Doro Viel.ibi Ap. re 20.15, 

D È % Commedia 


JOLLV{ Veleno Tic 90,61) 
Hi sco Mafie ibi, M. Mesi 






1615) 
padrone e to 
ILUTRARIO (via Stradella 10, el. 280.742) 
Holocaust 2000,K. Douglas, ‘A. Belli. Fantaseienza 
MURIALDO* fi iis 
L'Isola misteriosa è Il Capitano Nemo, Sharif. Ap. 1450. 
Ul 21, È 2 Avveaturoso 
INE (viale Mughini 18) 
esecutori. 3 % Drammatico 
“SPLENDOR (via Bibiana 109, ici 296.336) 
Sat pom. optinuati per ragazzi. ore 1430: 16,1: 18 
obia Î cane più grande che ci sa, icchn.. Commedia 
Ore 20; 22,30 Quell'utimo ponte, S, Connery; G. Hack- 
man, R Redford, L Ullinan, tech. * Guerra 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


ARS (€ R. Parco 142, tel. 203,588) 
Caro Michele, M. Melato, L: Castel, 














FALCHERX(. do, 
Colpo secco, Paul Newman. Non viet. 
 Cominedia drammatica 








* SILUIGI®(v. Ormica 4, tel 





MAIOR (largo G. Cesare 105, te. 
"Castori; Fasi UTogn 





"4 (ingr 700) 
E Cometa 





31) 
# Drammatico. 





ORIENTE (v. D. Chica 36, tel, 241.663) 
Ci risiamo vero Provridenza?. Non Viet. Western 
REBAUDENGO? (p. Rebaudengo 22, il. 264.526) 
Gli ultimi faochi; Robert De Niro: Ore 21. 
% Drammatico 








Stato interessante, D. Del Prete. Viel 14: (Ingr: 600). 
% Comm 








* 


ZENIT. Corelli 1, tel DRG 
‘Abissi, RL Shaw. Non Viet (Ingr. 600). Arventuroso 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


1171) 
Hemmings, 
‘% Poliziesco 





ARIZONA (corso Belgio 53. 
‘Squadra aotitrutta, T. Mi 








ARTISTI (v, G. di Barolo 24, tel 831.374) 

Hit, G. Gemma. 

FRIDANO Fa (cono 006) 
Mime Goto REIT da ac 
SORT VIE Tar 











O. 
Commedia drammatica 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


OCCHIO (y. Valenza 46) 
Masoseritto irovato a Saragozza. Proiczione inica ore 
2A;1S. % Drammatico 
CUORE? (0. Nizza SG, tel, 687.668), 
I ritorno di dos Camillo, G. Cervi; Fernandel Ap. 17. 
# Commedia 


ci 











NTALIA tv, Nizza 138, 160. 694021) — 
Manna, M. Meri Non vil (ingr. 700) Ap. 14,0. 
% Western 





NIZZA (Bini S, il, 607.668) — 


Salvo D'Acquisto, M. Ranicri. % Drammatico 





) 

Febbre da ewrallo. o 

SPEZIA (via Nizza 170, tel. 6963617) 
‘Agente Johnay Walker operazione Estremo Oriente. 
Non vie: % Avventuroso. 


% Conimedia 





* Cinema a carattere parrocchiale. 


